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Tensione e contrasti per tasse, casa e sanità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hussein tenta di colpire la Resistenza palestinese mentre 

la situazione medio-orientale diventa sempre più acuta Il generale Majal l nuovo gover-
tore mil i tare della Giordania. 

Arafat II capo di tutte le forze 
della Resistenza palestinese 

Q Oggi il confronlo sui pro­
blemi delle riforme fra il 
governo e le tre Confede­
ra/ioni sindacali 

9 I ministri profondamente 
divisi mentre si annuncia­
no nuove riunioni dei par­
titi del centro sinistra 

£ Il socialista Banfi, relatore 
di maggioranza, annuncia 
al Senato che il PSI è per 
una modifica del « decre-
tone » 

9 Indicazioni dalle fabbriche 
e dal paese per una vigo­
rosa ripresa della lotta pel­
le riforme 
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Nixon mira a coinvolgere Y Italia nella crisi 
Grave significato della dimostrazione navale statunitense che avrà luogo a Napoli alla presenza del Presidente americano - Sciopero generale in Gior-

dania proclamato dai palestinesi e dai sindacati - Tutte le forze della Resistenza unite con alla testa Arafat - Commenti al fallimento del piano Jgpjers 

NEGEV — Elicotteri e paracadutisti Israeliani alle manovre nel deserto del Negev. 

UNA VISITA INQUIETANTE 

LJANNUNCIO della pre­
senza di Nixon in Ita­

lia tra dieci giorni è inquie­
tante per due motivi: per il 
momento particolarmente 
acuto della crisi in atto nel 
Mediterraneo e per la esibi­
zione della potenza navale 
degli Stati Uniti che il ca­
po della Casa Bianca ha or­
dinato avvenga in sua pre­
senza nelle acque del golfo 
di Napoli. Si tratta di due 
elementi strettamente colle­
gati e che insieme definisco­
no la portata e il significa­
to della improvvisa decisio­
ne americana. Esaminiamoli 
l'uno dopo l'altro. 

Nel Mediterraneo la situa­
t o n e è diventata francamen­
te esplosiva. L'atto di morte 
del piano Rogers, di cui 
l'Egitto ha preso atto mar­
tedì dopo aver fornito ab­
bondanti prove della sua di­
sposizione a una soluzione 
politica del conflitto con 
Israele, è la conseguenza di­
retta, e praticamente inevi­
tabile, dello spirito stesso 
con il quale gli americani lo 
avevano presentato. Da una 
parte, infatti, tale piano non 
soddisfaceva i grappi più 
oltranzisti, e il cui peso spe­
cifico si è dimostrato pre­
valente, di Israele, e dall'al­
tra tendeva oggettivamente 
a liquidare la resistenza pa­
lestinese, ossia uno degli in­
terlocutori ineliminabili di 
ogni trattativa sulla solu­
zione pacifica del conflitto. 
Washington non solo non ha 
fatto nulla per scoraggiare 
le iniziative dell'ala annes­
sionista di Tel Aviv — ha 
fatto anzi il contrario — ma 
ha anche incoraggiato Hus­
sein di Giordania ad assu­
mere contro la resistenza 
palestinese un atteggiamen­
to le cui conseguenze non 
sono ancora prevedibili ma 
che si annunciano di una 
estrema gravità. Tutto que­
sto è avvenuto, è bene ricor­
darlo, o contro il parere del­
la maggioranza dei paesi 
europei alleati degli Stati 
Uniti o senza il loro assenso. 
E' il caso della Trancia, è 
il caso della Germania oc­
cidentale, è il caso, infine, 
in una certa misura, anche 
dell'Italia, il cui ministro 
degli Esteri e il cui presi­
dente •*"? S e w t o hanno 

avuto modo, in occasioni di­
verse di esprimere simpatia 
per la posizione dell'Egitto 
e di parlare in termini non 
negativi della causa della 
resistenza palestinese e in 
particolare della sua ala 
maggioritaria che si rag­
gruppa attorno alla leader­
ship di Arafat. In una paro­
la Nixon ha condotto la sua 
azione nel Medio Oriente in 
una posizione di quasi iso­
lamento rispetto agli stessi 
alleati europei degli Stati 
Uniti. 

IL SUO ARRIVO in Italia, 
in queste condizioni, te­

nuto conto degli elementi 
tutt'altro che chiari ohe ne 
hanno reso possibile o addi­
rittura sollecitato la visita, 
non può non acquistare il si­
gnificalo di un tentativo, 
scoperto e pesante, di ag­
ganciare solidamente il no­
stro paese alla politica anti-
araba della Casa Bianca. 
Una politica anti-araba che 
se diplomaticamente si de­
finisce con l'azione condotta 
a Washington per far falli­
re la trattativa, militarmen­
te si riassume nella esibizio­
ne di forza che dovrebbe av­
venire nelle acque del golfo 
di Napoli. Esibizione dupli­
ce: il signor Nixon infatti in­
tende assistere da bordo 
della portaerei Saratoqa al­
le manovre della sesta flot­
ta (non integrata nelle for­
ze navali NATO) e succes­
sivamente visitare il coman­
do NATO per il sud Euro­
pa nella cui sede è previsto 
un incontro con i diplomati­
ci americani che a Parigi 
trattano per il Vietnam Un 
modo inequivocabile, cioè, 
per affermare che l'Ameri­
ca è militarmente presente 
in Italia due volte: con la 
sosta flotta e con la NATO. 

VI SARA' cortamente mo­
do, nei prossimi giorni, 

di chiarire gli aspetti oscu­
ri, e torbidi, sia della visita 
che del programma Ma fin 
da ora deve essere chiaro 
un fatto: qualsiasi tentativo 
di agganciare il nostro pae­
se a una politica anti-araba, 
a una politica, cioè, diretta 
contro paesi amici dell'Ita­
lia — e l'Egitto è un paese 
amico dell'Italia, tanto è ve­
ro che i contatti, a tutti i 

livelli, si sono andati molti­
plicando — non solo è de­
stinato a fallire ma non avrà 
altro risultato che quello 
di sottolineare l'urgenza di 
intraprendere passi concre­
ti per allentare e quindi li­
quidare l'ipoteca che l'inte­
grazione militare atlantica 
fa pesare sul nostro paese. 
Se poi qualcuno, anche in 
posizione assai elevata, si il­
ludesse di poter cogliere 
l'occasione di questa vi9ita 
per rafforzare, invece che 
per allentare, i legami atlan­
tici, questo qualcuno si di­
silluda. Tener bordone ad 
una azione anti-araba degli 
Stati Uniti non è una poli­
tica pagante. E' il contrario. 

PERSONAGGI tutto som­
mato assai squallidi han­

no creduto e credono in 
questi giorni dd poter scate­
nare nel nostro paese, sul­
l'onda dell'emozione suscita­
ta dal gesto degli uomini di 
George Habbash, una sorta 
di campagna contro gli ara­
bi in generale e contro la 
resistenza palestinese in par­
ticolare. Se costoro inten­
dessero conferire all'arrivo 
di Nixon il carattere di una 
adesione italiana ai progetti 
americani nel Mediterraneo 
avranno da fare i conti con 
l'atteggiamento risoluto del­
la grande forza che noi sia­
mo: atteggiamento di chiaro 
e fermo appoggio ad ogni 
piattaforma di nego7Ìato che 
escluda qualsiasi tentativo 
di imporre la resa degli ara­
bi e di liquidare la resisten­
za palestinese. Tale, pensia­
mo, dovrebbe essere anche 
l'atteggiamento del governo. 
Un governo di cui, se ne fa 
parte un uomo come Tanas-
si, ne fanno parte anche i 
socialisti — che fino a pro­
va contraria tengono ad 
avere buoni rapporti con 
gli arabi — e di cui mini­
stro degli Esteri è quell'on. 
Moro che ha fatto della po­
litica 'mediterranea, di ami­
cizia e di comprensione per 
la posizione dell'Egitto e de­
gli altri paesi arabi, nonché 
della resisten/.a palestinese, 
il banco di prova della sua 
effettiva capacita di impri­
mere un corso nuovo al­
iamone internazionale del­
l'Italia. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
AMMAN, 16. 

Legge marziale, governo di 
militari, appelli alternati a mi­
nacce da parte del re, hanno 
reso piuttosto tormentata la 
notte di Amman. E' stato un 
incrociarsi confuso di notizie 
finché il volto di Hussein non 
è apparso sullo schermo te­
levisivo per annunciare il suo 
atto di forza che brucia i va­
scelli di una possibile tratta­
tiva con i palestinesi. Poiché 
sul senso degli avvenimenti 
nessuno ha dubbi. L'allonta­
namento del premier Rifai e 
del generale Haditlia, che in 
tutte queste settimane avevano 
agito da esile collegamento tra 
autorità giordane e iorze della 
resistenza, significa la (ine di 
ogni tentativo di mediazione. 
Essi sono stati sostituiti con 
il brigadiere generale Da'oud 
e dal tenente generale Ma-
jah. Al governo nazionale 
richiesto dalla resistenza e 
dalla maggioranza degli schie­
ramenti politici giordani, il 
re ha risposto dando i poteri 
all'esercito. Un esercito che 
nei mesi scorsi è stato scru 
Dolosamente epurato da ele­
menti non « sicuri », e la cui 
spina dorsale è data dalle 
due divisioni beduine cui si 
affidano le sorti del regno. E' 
stato un segno di debolezza 
e nel contempo una sfida av­
venturosa. Debolezza perchè 
Hussein può contare a questo 
punto solo sull'esercito. Sfi­
da avventurosa perchè il gè 
sto appare provocatorio al 
massimo e apre una situazio­
ne di cui è impossibile pre­
vedere lo sbocco. Forse l'e­
sercito sperava che vi fosse 
una reazione istintiva dei guer­
riglieri, tale da consentire un 
intervento immediato. Se que­
sta era la trappola la resi­
stenza non vi è caduta. Al 
contrario. Le sue direttive si 
sono fatte più chiare, addi­
rittura nitide nella loro sem­
plicità. 

In primo luogo ha ritro­
vato una solida unità opera­
tiva reintegrando il Fronte 
popolare nei ranghi del Co­
mitato centrale e costituendo 
un nuovo comando unificato 
di tutti i gruppi guerriglieri, 
sotto la direzione di Yassir 
Arafat. con Abdul Razzak ca­
po di stato maggiore. L'ordi­
ne severissimo impartito a 
tutti i combattenti — e finora 
scrupolosamente rispettato — 
è quello di non aprire in al­
cun caso il fuoco contro i sol­
dati giordani, se non per auto­
difesa sia individuale che col­
lettiva. In altri termini le 
forze della resistenza sono 
in stato di allerta, pronte a 
rintuzzare ogni attacco, ma 
decise a non provocare inci­
denti. Parallelamente è ini­
ziata una grande mobilitazio 
ne di massa tra giordani e pa­
lestinesi. Questa mattina dal­
ie prime oie, camionette del 
guerriglieri e dei sindacati 
giordani hanno percorso la 
città chiamando la popola?io 
ne allo sciopero generale con­
tro il nuovo governo militare. 
Già poche ore dopo Amman 
ha cominciato a assumere il 
volto dei giorni più tesr ne­
gozi chiusi, traffico limitato. 
gente che si affolla ai mer­
cati per fare provviste In 
breve la città è stata di nuo­
vo paralizzata dallo sciopero. 
e anche dalla paura di ctò 
che è nell'aria. L'isolamento 
del governo militare è appai' 
so così totale E nonostante 
il suo ordine perchè tulle le 
armi vcnisseio consegnale, le 
si rade sono di nuo\o — spe 
eie nei Jebels — controllale 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio della visita del 
presidente degli Stali Uniti a 
Roma per il 27 e 28 eli questo 
mese ha introdotto nella sima 
zione italiana — agliata dalle 
polemiche sul » deci-olone » 
economico del governo Coloni 
bo e sugli indirizzi che ne co 
stiluiscono il fondamenlo -
un elemento nuovo, difficile ed 
inquietante, di confronto poli­
tico. Che cosa viene a fare 
Nixon in Europa? Le prime 
interpretazioni ed i primi com­
menti alla decisione della Ca­
sa Bianca sono mollo eloquen­
ti: il viaggio presidenziale in 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

GIORDANIA — Guerriglieri palestinesi In una strada di Irbld, la città del nord del paese controllata completamente dalle 
forze della Resistenza. 

Gli Sfati Uniti 
preparerebbero 

l'intervento 
A e r e i i s rae l i an i v i o l a n o 

la t r e g u a su l Cana le 

WASHINGTON, 16 
Insistenti voci circolano a Wa­

shington sulla possibilità di una 
azione di forza americana in 
Giordanie. Una riunione straor­
dinaria/ convocata da Nixon al­
la Casa Bianca con l'intervento 
del maggiori responsabili mili­
tari e civili USA, si è svolta 
stanotte. ,)l portavoce di Nixon 
si è rifiutato di smentire che 
la riunione sia servita a mei-
tere%a;pUfl|o un plano di Inter­
venti/ «nel caso che Hussein 
richieda l'aiuto americano ». 

TEL AVIV, 16 
Aerei israeliani hanno oggi 

violato la tregua sul Canale 
spingendosi In volo di ricogni­
zione oltre la linea considera 
ta «proibita », 

NUOVE VIOLENZE NEL CENTRO DI REGGIO CALABRIA 

I TEPPISTI SI BARRICANO NEL DUOMO 
Berlinguer: colpire le clientele de 
A Catanzaro la Democrazia Cristiana ha imposto ieri il rinvio della Assemblea 
regionale, lasciando la Regione senza governo - Grave cedimento dei socialisti 

fatale 
n<OESE modi (in noi, che 
*• non so/m, hélas, più 
giovani, i icoi deranno un 
famoso monoiogo di Etto­
re Peti olmi, coni conce­
pito t< Se l'ipottpost del 
sentimento personale, po­
stergando i piolegomenì 
della subcoscienza, /osse 
capace di remtegiare il 
proprio subietlwtsmo alla 
genesi delle concomitanze, 
allora lo rappresenterei la 
autojrasi della sintomatica 
contemporanea, che non 
sarebbe altra che ta Ita-
salificazione sopolomama-
ca.. ». Qui Petrolinl si fer­
mava, veniva sul prosce 
ino e chiedeva agli spet­
tatori: « Che ve ne pare? 
Che bel talento ». 

Ora noi nutriamo, per­
sonalmente, una sincera 

stima per l'onorevole de­
mocristiano Oscai Luigi 
Scalfaio, ma quando mar­
tedì seta, in TV, lo abbia 
ilio visto e sentito recita 
re il suo discorso antidt-
voizista, non abbiamo po­
tuto non pensare a Petto-
lini, e una glande, sii ug­
gente nostalgia delle filo­
drammatiche ci ha invaso 
l'animo Perché solitamen­
te, quando uno deve pro­
nunciate certe parole so­
lenni «uomoa, «umano», 
« valore », « spinto », « co­
scienza», «ammali, «pa­
trie », «amoie », «fami-
gin ii e cosi . la, caca di 
du e m /ietti, alla buo­
na, deputando e, per quan­
to aa possilul', d'ogni let­
tor ca Invece I oli Scat­
tai ; parla onne se leg­

gesse della lapidi, dice 
« umano » con voce volu­
tamente estenuata, si ca­
nea di diamma, si fa afo­
no e fatale, ed e chiaro 
che in quel momento si 
itvolge a se stesso con tut­
ti e due i suoi nomi-
« Oscai Luigi, che bel ta­
lento » Anche i suol si­
lenzi ci sono apparsi en­
fatici e densi di destino: 
quando Giovanni Russo, 
con impertinente pestilen­
za, gli ha chiesto se, se­
condo lui, lo Stato ha di­
ttilo di legifetare in ma­
ta la matrimoniale, Scalfa­
io ha detto «Non posso 
risponaere », ma non per­
che non sapeva, in t calia, 
come aeccnicmente nspon-
dei e, ita pache la vita è 
una pulizia, Sul suo uso 

è calala un'ombra qiaic, 
ermetica e doloiosa, ma 
stava benissimo quest'uo­
mo ha una salute invi­
diabile 

(Abbiamo finalmente sa­
puto, mai tedi sera, com'è 
che il mobilio dei dibatti­
ti in TV è (o avrete visto 
anche voi, addirittura re­
pellente. Viene dall'appai-
lamento privato di Italo 
De Feo. Il mese scoi so il 
vice piesidente della RAI 
ha traslocato e un facchi­
no gli ha chiesto « Dot­
tore, dove sistemiamo que­
sto banco'a. Italo De Feo, 
liatto in inganno dalla vo­
ce del icibo sistemate, ha 
subito usposta «Lo siste­
miamo alla TV », ed ecco 
pache cali mobili della 
RAI fanno nbtezzol 

Fortebracclo 

ANCHE IERI IL CENTRO DI 
REGGIO CALABRIA è stalo 
sconvolto dalle violente del 
teppisti, che nella nottata ave­
vano devastato la sede del 
PSI. " Commandos " organiz­
zati si sono difesi dalla po­
lizia, banlcandosl nel Duo­
mo, mentri) le campano suo­
navano a stormo. 

A CATANZARO I LAVORI 
DELL'ASSEMBLEA regionale 
sono stati r invial i sino die. 
Questa decisione ha fornito 
nuovo Incoraggiamento agli 
Ispiratori dello violenze di 
Reggio. 

LA DRAMMATICA SITUA­

ZIONE di Reggio Calabria è 

stala discussa ieri da Colom­

bo con Rcstlvo od II capo 

della polizia Vicari . 

A PAOINA ( 
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Al pettlne i nodi delle riforme soduli: oggi il prim® confront® sui problem! della casa e deila sanita 

Forte spinta dei lavoratori per una ripresa dell'miziativa sindacale - Si riuniscono stamane CGIL, CISL e UIL - Severe critiche al de­
cretory della sinistra socialista che insiste perche la questione venga discussa nella direzione del PSI - Codificata la rendita fondiaria 

Governo e sindacati r iprep-
dono oggi alio 10.30 gli incon-
t r i sulle rifoi'me ititorrotti lo 
scorso m e « di giugno. La riu­
nione odicrna e s lata preec-
dula (la numerose prc ie di 
posizione nelle fabbriche e nel 
paese e da una serie di in-
contri e consultaztoni. La 
CGIL ha ieri convocato le fo-
derazioni di c a t e g o n a , i co-
mrtati regjonali e le piu gran-
di C a n u t e del Lavoro. La 
UIL ha coneluso con un conv 
promesso, la pr ima par te del 
suo Comitalci centra le , d i e ha 
approvato un ordine del giorno 
— con t r e astenstont e un voto 
cont rar io — nel quale si dice, 
f ra l 'a l tro, che « sa ra la se-
gre te r ia confederale a d assu-
m e r e le necessar ie iniziative 
di lot ta qualora i prossiml in-
cont r i con il governo doves-
se ro fa r r eg i s t r a r e posizioni 
tendent i ad eludere le aspet-
t a t ive del mondo del lavoro 
tan to piu pressant i oggi. nel 
momento in cui i provve-
dimenti congiunturali hanno 
u l t enormente agg rava t e la 
sua posizione *>. Secondo il 
documento l 'azione sindacale 
pot ra svilupparsi anclie con 
il r icorso ad « im/.iative ter­
ri torial! ar t icolate * 

CGIL, CISL ed UIL. in-
fine, torneranno a nuni r -
si s l amane alle 8 per 
met l e re a punto la loro po­
sizione ne i confronti dei pro-
blemi d i .r iforma piu urgent! 
(sani ta e casa ) e. per precisa-
r e il proprio atteggi-ame-nto di 
fronte agli or ientamenti go-
vernat iv i . 

A questo proposito, come 
abbiamo gia r i fen to , r imane 
certo che le division! emerse 
nei giorni scorsi sono r imaste 
pressoche immutate nonostan-
te il rinvio di otto giorni del-

Frutta 

II Comune 
di Parma 

fa vendere 
a prezzi 
piu 

Una Iniziativa concreta 
contro tl caro-frulta: il Co-
mune di Parma ha deciso, 
d'accordo con la Camera di 
commerclo e allrl onti, di 
far vendere per due giorni 
la settimana (martedl e ve-
nerdl) la frulta a prezzo fis-
so e di quallta controllata, in 
molt! negozl della cltla. I 
prezzi di vendlta saranno 
senstbilmente Inferior! a 
quelll finora pratlcati al det-
tagllo. L'inlziatlva ha Mstos-
so numerose adesloni, sla fra 
I produttori che fra 1 ven­
ditor!. 

La declslone dell'ammlnl-
strazlono comunale della elf-
ta emillana vlene presa 
mentre II governo continue 
a dimo5trarsl Impotente ad 
assume re Iniziative contro la 
dlstruzlone della frutta, de-
clsa e attuata alio scopo dl 
tenere altl | prezzi sul mer-
catl. 

II controllo del prezzi da 
parte del Comunl, d' altra 
parte, come dlmostra l'inl­
ziatlva dl Parma, e possl-
bile e la sua attuazione pud 
portare notevoll vantaggl a 
produttori, venditor! e consu-
matorl. Gli strumenti eslsto-
no: I'assessorato all'annona, 
gli entl dl consumo e la stas­
ia pollzla del mercatl che ha 
II com pi to dl controllare I 
prezzi all'lngrosso e al del-
tagllo. 

:|i|$itj!i!^ioi)e^ 
meteorologica 

II tempo sull'Italia contl-
nua a ninntenci-sl Bcneral-
montu buono specie per 
quanto riguurdri 1c region! 
ccntl'O-incrltlionall e lo Isolo, 
Una ccrta variability ft an-
cora possibllo sulle region! 
settentrlonnll in quanto con-
ttnimno ad avvicendarsl, 
dah'Atlanlico verso 1'Kuropa 
centrale, perturbazlon! che 
possono Intcrebsare inargl-
nalinente l'nrco alplno e le 
Incallta llmltrofe apporlan-
do annuvoUinU'iitl locall con 
possibility dl qualche feno-
meno Icinporalesco 

Tutlavia la lenta avauza-
ta dell'alta presslonc allim-
tlca verso I'Enropa centrale 
lascla bene sperare per la 
fntura evoluzione del tempo 
nei prossiml giorni anclie 
sulle region! dcll'Italla set-
tentrlonalo. 

Sirio 

1'incontro con lo Confede-razio-
ni. I giomali parugovernat ivi 
ieri hanno poMo in grande n-
salto la vecclua nniizia della 
proroga del blocco del litti 
(ma non tlei contrat t i di lo-
c.izione) nel tentalivo di co-
prire I'esito fal l tmentare, ac-
compagnato da scelte del tut-
to negative, delle moltissime 
riunioni mtei 'ministcnali svol-
tesi nelle ullime set t imane sul-
la sanita e sulla c<isa Mentre 
sui problemi della riforma sa 
nitarta lo stesso ministm Ma 
riotti ha dichiarato che vi c 
da clehnii'e -i UUU) e nulla 5. 
dando co^i il senso del con-
LrabLi e della confusione e-,1 
stenti in seno al governo, per 
la casa I ministri hanno com-
piuto -su uno d t i punti fonria-
mentali e qualiHoanti una scel-
ta ch ia ramen te conservatr ice, 
giungendo perflno a codiflcare 
la rendita fondiaria cosi co­
me si e venuta configurando 
in quesd anni di sfrenata spe-
culazione. Secondo il governo, 
infatti. 1 prezzi di espropno 
delle aree edificabili do\Teb 
bero essere fissati « in rela-
zione alio stato di urbain///a-
zione della zona s. In tal mo-
cio gli indennizzi verranno re-
golati proprio sui valori rag-
giunti dal mercato. Stando co-
si le cose, il distacco fra le 
posizioni del governo e quelle 
del sindacati e del lutto evi-
dente, cosi come del resto 
e r a apparso gia nei giorni 
scorsi quando erano comineia-
te a t rape la re le prime notizie 
sulla faticosa ricerca di un 
compromesso nell 'ambito del­
la combinaztone governat iva. 

Alio stesso modo a p p a r e 
g rave la divergenza sui pro-
blemi della nforma sani tar ia , 
per cui le Confederazioni han­
no assunto una posizione uni-
t a n a gin nel l ' apnle scorso con 
un documento mviato alia Pre-
sidenza del Consiglio dei mi­
nistri , in cui si sosteneva la 
esigenza di superare il siste-
m a mutualistico e di istiltiire 
un < Servizio sani tar io nazio-
nale *, ar t icolato pe r regioni e 
unita locali, in grado di af-
frontare « l ' az ione per r idu r re 
le condizioni nocive ambien-
tal i di lavoro e sociali, i pro­
blems della prevenzione, del­
la proftiassi, della c u r a e del 
r e c u p e r o » . Al morqento, su 
qne$te questioni, regna,,fj-a f Jj 
ministri e fra i partfti ' del 
centro-sinistra il piji comple­
te''disaccordo, fanto '6 Ve to 
che ieri e s ta ta annuncia ta 
una nuova riunione interpar-
titica per venerdl e cioe per 
il giorno sueces3ivo all 'incon-
tro con i s indacat i . In queste 
condizioni non si capisce dav-
vero cosa possa dire di con­
cre te il presidente del Consi­
glio ai rappresentant i dei la­
voratori nella riunione di og­
gi, ment re assume par t icolare 
signiflcato la spinta che 9ale 
dalle fabbriche e dal paese 
per una r ipresa dell 'azione 
sindacale uni tar ia , di cui si 
e avuta larga eco anche nel­
la riunione svoltasi ieri alia 
CGIL alia presenza della se-
gre ter ia confederale, dei di-
rigenti regional! e de i segre-
ta r l oameral i di Torino, flfila-
no, Venezia, Genova, Firenze, 
Bologna, Roma e Napoli. 

Certo, come h a detto Foa 
nella sua rela t ione, per ana 
vigorosa r ipresa della lotta e 
necessar ia la chiarezza delle 
prospett ive. Ma gia nei giorni 
score!, subito dopo il decret is-
slmo sui r incarl e sulle nuove 
tasse, i lavoratori di molte 
fabbriche, a cominciare da 
quelli della FIAT e della Pi­
relli, avevano sottolineato la 
urgenza di un nlancio della 
iniziativa sindacale. E m que­
sto senso si erano pronunciati 
anclie grandi e importanti or-
ganizzazioni come la CGIL, 
la CISL e la UIL di Milano e 
Torino. Si pud dire, dunque, 
che alia base del movimento 
e nel grosso della classe ope-
ra ia era gia m a t u r a t e la con-
vinzione che fosse indispensa-
bde una pressione piu marca-
ta del mondo del lavoro in 
rapporto agli orientamenti ne-
gativi che il Consiglio dei Mi­
nistri aveva espresso con le 
note gravi misure flscall con­
t ro la massa dei consumatori . 

Contro il « decretissimo » si 
e lntanto pronunciata la sini­
s t ra del PSI, che ha dl rama-
to una nota in cui si afferma 
anzltutto che il metodo con 
cui il governo ha nffrontato i 
problemi economici «& inac-
cettabile » e rappresenta « l'e-
spressione puntuale della rea-
le inconsistenza del conclama-
to nesso organico tra provve-
dimentl congiunturali e nror-
me s. La nota osserva qumdi 
che i provvedimenti hscah si 
inseriscono « in una linea di 
governo che. r igidamente con 
dizionata e addir i t tura comnn-
data nei suoi comportamenti , 
piu ancora che nella attivita 
legislativa. dalle scelte auto-
nome della Banca d ' l ta l ia . fa-
voi'lsce le grandi concentra-
zioni Hnanziarie nazionall ed 
estere dl compressione morbi-
da del redditi popolari >. 

Concludendo. la nota insi­
ste perche la questione ven-
ga esaminatn dalla direzione 
del PSI P sottnlinea I'esigenzn 
che il « decretissimo t - at-
t raverso un «risoluto inter-
vento in serle par lamentare s 
— sia riveduto «111 rnisura 
tale da modiflcarne profonda-
mente la logioa. se non ad­
dir i t tura da sovvertirla ». 

sir. se. 

II 9 ottobre 

S'fnconfrano 
gli Uffici 

le nm 
FIRENZE. 16. 

Un Incontro fra i presi­

dent! e i componenti degli 

Uffici di presidenza di tut-

te le Regioni a s ta tuto or-

dinario si svolgera il 9 ot­

tobre prossimo a Salsomag-

giore per iniziativa dei pre-

sidenti delle Assemblee re-

gionali del Piemonte, Vitto-

relli; della Lombardia. Co­

lombo: del Veneto, Orgall i : 

del l 'Emil ia-Romagna. Ar-

marol i ; della Toscana, 

Gabbuggiani ; del l 'Umbria , 

Fiorelli; delle Marche , 

Tulli. 

Srono dell ' incontro e di 

gmngere ad uno scambio 

di idee e di esperienze cir­

ca l 'a l t ivi ta iniziale dei 

Consigli regionali e gli im­

portanti problemi a cui 

essi si t roveranno di fron­

te : s tatuto, regolamento, 

s t ru t tura degli uffici. arti-

colazione delle Commissio-

ni consiliari, vita e funzio-

namento delle assemblee. 

L'iniziativa costituira la 

occasione per uno scambio 

di informazionl, utile alia 

at t ivi ta degli Uffici di pre­

sidenza delle Assemblee re­

gionali, n e l l ' a w i o del la­

voro del nuovi isti tuti . 

Al Senaio discussione aperfa sulle misure governafive 

Decretone: «reciso no» 
del PSI agli sgravi 

per il grande capitale 
Banfi motiva 1'opposizione - Dichiarazione di Maccar-
rone - Alia commissione sanita il relatore dc respinge 
le norme che colpiscono le competenze delle Regioni 

E' T O R N A T t f l T r i N n O " compagno Luigl Longo 6 rlsntralo Ieri pome-
I V l U i n i U i J V / l ^ V J W rigglo In aereo a Roma dalla Bulgaria dove ha 

trascorso un perlodo dl rlposo e dl cura, ospllo del comllato centrale del parl l to comunlsta 
bulgaro. II TU 1M delle llnee aeree Balkan, che ha riporlato in Italia II compagno Longo, 
e atlerrato alle 17,55 all'aeroporto di Flumlclno. Ad nccoglioro II segretarlo generale del noslro 
partita — che apparlva In ottlma salute e che ha espresso la sua Intenzlone dl rlprendore subito 
II lavoro — erano I compagnl Enrico Berllnguer, Glan Carlo Pajel la, Giorgio Napolitano, Ar­
mando Cossulta e funzionarl doll'ambasclata bulgara, 

La scconda ffiornata di di-
batti to. nelle commissioni del 
Sonnto, ha marca to gli ele-
menti di perplessita e i con-
trnsti esistenti nella maggio-
ran/.a sul «decretone» anticon-
giuiiturale, che vanno emer-
gendo anche g ra / i e all 'azione 
di opposlzione recisa dei co-
munisti e alle pressioni di lar-
ghissimi settori di opinione 
pubbhea. Vi 6 da r i levare che 
all ' interno stesso del gover­
no si manlfestano differenzia-
zioni tut t 'a l t ro che marginal! 
che giungono fino al punto 
che dei ministri (Gava) auto-
nomamente — e contro la li­
nea di « disciplina * governati­
va — fanno presentare 0 
nreannunciare emedamenti al 
decreto 

I dati di maggior rilievo 
eniersi ieri sonn diversi Da 
sottolineare che in primo luo-
go. nella commissione Finan-
ze e Tesoro, il relatore socia­
lista Banfi. oltre alle cri t iche 
gia avanza te l 'al tro giorno e 
alle nuove r ibadite ieri, h a 
dichiarato che II gruppo se-
natoriale del PSI dice pregiu-
dizialmente « n o » agli sgravi 
fiscali per le grandi concert-
trazloni industrial i . 

II pensiero dei senator! co-

ii posson 
G\h avanzata una proposta per gli alloggi i cui contratti sono stati sripulati dopo il 1963 - I limiti del «pac-
chetto» di Lauricella - Poco chiara la disciplina del blocco dei fittie delle locaiioni, insufficient! i finanziamenti 

Da! Comitate per il credit© 

Duemila miliardi 
resi disponibili 

Le banche potranno investife le riserve - Quali 
finanziamenti avranno la precedenza? 

11 Comitato per il credito ed il risparmw ha dato incarico alia 
Banca d'ltalia dl autorizzare le banche ad impiogare in tiColi 
emessi dagli istituti di credito mobiliare le quote di riserve obbli-
gatone, pari al 22,5% del deposit], in contanti o in buoni ordinan 
del Tesoro, sia gia versate che da versare m t'uturo. Attualmente 
ie riserve ammontano a circa duemila miliardi: questa e la dispo 
nibilita raassima a cui potranno accedero IM1, 1SVEIMER, Cre­
dito industriale sardo, Istituto finanztano siclliano, Mediocredito, 
seziom speciali piccola e media industna delle Casse di Risparmio 
e — per 1'emissione di prestiti obbligazionari — anche &NL, Ittt, 
ENEL, EFTM e altri enti pubblici. 

Ci6 avverra c secondo le direttive del Comitate per il credito >: 
quali? E' la famosa " selettivita ". che dovrobbe evitare 1'eroga 
zione a sostegno di attivita speculate e controproducenLi, che 
nmane da defmire. 

LIQUID1TA' - II minlstro del Tesoro, Ferrari Aggradi, ha 
detto che questo e «uno sviluppo del decretone >. Si allarga la 
liquidita, quindi ^i dovrebbero nlanciare gli investimeiui pub 
blici e pnvati , sociali e produttivi, L'annnontare dei crecliti non 
e grandissuno e bisogna vedere " quali " investimentl saranno 
finanziat). Le strettezze m cui ci si muove, d"altra parte, hanno 
ongine in scelte politiche che stanno "sopra": proprio ieri e stato 
reso noto dalla Banca d'ltalia che 1 depostti bancari hanno rag-
giunto a giugno 35 592 miliardi di bre, ma di essi solo 25 (HA risul-
tavano unpiegati all'interno. Buona parte della ddleienza e mve-
stita all'estero In 12 most 1 depositi sono aumentati (b i H65 mi­
liardi di lire ma gli impjeghi inlerni sono crcsciuti solt.into cli 
2 H7I miliardi. Autorizzare 1'investimoiilo delle riserve I<M.I1I qumdi, 
non sigmhca utilizzare tutte le ristuse c.ipitali disponibili; pei 
far queslo oceorre chiudere I'emoit.igia veiso I I'stcio 

CREDITO FONDIARIO - II Comitato mininlonale ti.i auton// .uo 
1'aumento di capitale da 4 320 a 12 %Q nulioni iwr 1 Istituto di ere 
dlto tondiario e da 4 a (t miliardi per la Ham.a cii Agrit'olluia t; 
noto che questi istituti operant) in uno dei settori ptLi panssi ian 
dell'economia italiana; si (uianziano speoulazioni sulle areu la 
sciando all'asciutto iniziative cooperative e investimentl soc.ali. 
La Lega delle cooperative ha tatto osservare, in particolare, che 
nel settore edilizto il riiinanziamento previsto dal "decretone" non 
consente di accogliere tutte le richieste gia approvale, amme>>se al 
contributo ma non al mutuo. Figurarsi per le nuove. II Comitato 
ministenale tace su questo, U che sigtunca che si vuol contmuare 
come prima. 

LA MONETA — L'ltalia e ancora a! terzo rxisto. nel mondo capi­
talistic^, per riserve bancane. 4 61W miliom di doban, quasi ire 
mila miliardi di lire La perdita e s u t a di 41)9 miliom di doll.in 
(un po' piu di :W0 miliardi di lire) in un anno Linigrati lur sh. 
noli pareggiano con 1 attivo le unonni tughe di capitale an/Jche 
serviro per gh investimentl. 

LA BORSA - Gli agctiU di Uorsa nanno mi/tato un altr.t cam 
pagna per ottencre coneessioni dal governo, wlto forma di esen 
zionl fiscal! e anommato azionano. II loro rappro-ienUnte. Cnormo 
Natali, ha dichiarato ieri che una imfxista ecoolare secca del IJO'c 
in eambio dell'anonimato, cioc della nnmicia lolale e deliml.va ad 
accertaro il reddito reale del percetton di piolilti. "risioreixibbc ' 
la speculazione boisistlca, 

A proposito dei provvedi­
ment i governativi per il rl-
lanc-io deU'edillzla pubblica, 
per regolamentare fitti e con­
t r a t t i d i locazione, abb iamo 
rlvolto aloune d o m a n d e al 
compagno Aldo Tozzetti , se­
gre tar lo nazlonale dell 'UNIA 
(Unlone nazlonale inqulllni e 
aasegnatori) per conoscere il 
auo parere sulle proposte con-
tenute nel « p a c c h e t t o » del 
mlnis t ro Lauricella. 

« La nostra organlzzazione — 
cl ha det to Tozzetti — ha gia 
espresso, con due letteve al 
presidente del Consiglio e al 
mmis t ro Lauricella e nella 
conferenza s tampa tenuta lo 
alfro giorno a Roma, II suo 
parere cn t i co su alcuni aspet-
U del problema dell 'edilizia 
e delle locazioni. II p r imo ri­
lievo cn t i co r iguarda la ri-
nuncla ad affrontare subi to 
il problema di fondo che ri­
guarda le aree fabbneabil i e 
una nuova disciplina urbani-
stica. II minis t ro , su questo 
problema, si e l lmitato ai ter-
rent vlncolati con la legge 167», 

« Noi r i teniamo, comunque , 
che il rilnnolo della 167 sia 
pssenziale per af t re t tare i tem­
pi e met tere in movimento 
la coslruzione di nuovl allog­
gi, util izzando le centinaia di 
miliardi , fino ad ora congela-
tl, clegll entl. delle cooperati­
ve e anche dei prlvati Ma 
condlzione essenziale per otte-
nere dei risultati concreti e 
immeciiati e che questi prov­
vedimenti rendano subito dl-
ipnnlbill I terreni vincolati nei 
pioni di zona e che venga 
idot tato un metodo dl inden-
nzzo al p ropr ie tan esproprta 
tl che evitl di far pesaie 
iiilln collettivita gli aument l 
•he questi terreni hanno su­
bito In seguito agli ecee.ssivl 
n t a rd l D'altra par te bisogna 
jempre neo rda i e che la 107 
il pretigge lo scopo di Mini-
rare le dlsastrose con.seguen-
fta della speculazione ioncila-
ria. met tendo a disposl/,io 
ne dei Comuni terreni per 
calmierare il prezzo delle a iee 
o control lare lo sviluppo ur-
banistlco delle eit ta ». 

- • Sul problema del ftttl e 
dei contratti di locazione cosa 
puoi dirci? 

« Pei q'lello che riguarda II 
blocco del fitti e delle loca­
zioni, non is (incoia chi.ira -
alia luce delle no t i c e ulfieio 
)C t rapelate nl pioposito -
la nuov.i disciplina che lo re 
goleia S! tenga conto uiiatti 
(he , quando nel 1903 venne-
ro bloecati solo i fitti, i pro-
prletari e le grandi .societa 
immobihar i . t r ann te 11 neat, 
lo dolla d isdet 'a d'M t o n l r a t u , 
hauno impobto agli inquilini, 

nel corso degli annl, rfpetutl 
aument i dei canoni in aper ta 
vlolazione della legge ». 

« L'UNIA, nella lettera invla-
ta al governo, ha sopra t tu t to 
ri levato che il solo blocco del 
fitti al llvelli astronomicl toc-
catl in quest i ult iml anni , 
non portera. nessun sollievo 
alle condizioni economiche dei 
lavoratori 1 quali non sono 
piu In grado di far fronte 
al pagamento dl canoni lm-
possibili L 'assurdo rappor to 
salario-fitti ha gl& provocato 
un 'aper ta rlbellione degli in­
quilini 1 quail hanno deciso 
di autor idurs i 1'affitto del 30 
per cento. Quosta nuova ed 

si numsce 
li 

La Camera c convocata per 
lunedi prossimo per 1'csame 
della legge delega sul riordi-
namento dell ammmislrazione 
dello Stato per U decentrainen-
to delle luiuiom e per iJ rias-
setto delle carrtere c refribu-
zioin statali; la discussione del 
provvedimento fu inlerrotta dal­
la crisi di governo. Montecilo-
rio dovra anclie discutere U 
disegno di legge per la delega 
al governo per la nforma tn-
butana. 

Medaglict d'oro 
sovietica 

al compagno 
BoigSiini 

I] compagno GiaiitiMncii Hor 
i?lu.ii, .scgiel.ir.o nw.ion.ilo del­
la FYKloi-a/ione yio\.imlo oonni-
ni^'a italiana. 6 stalo uiM^nilo 
do] a modaKlia d oro del uiulji 
let) di Lenin i 'alta ononlken/a 
0 tala eoir'OFiiaU nl M>KI'P1.I 
no del Riovani eoiiHini>ll it.l 
h.i'Li a1! i m ill na nel eoi'M) <'i 
un em iiiion i swill.isi a Honia 
ne a M'de de. amb isk i.ila iiel 
1 1 vane See e' en Li medavlia 
d o -o del if nl leo di I/"im e 
sta a islitmta r al PuNldnmi iiel 
So\ let --lliaeini dell I RSh n oe 
ea- 'one del i e1 fcnai ie delta na 
v • a del gi u ie n\o,u/iona. ,o 
ru^io. 

efflcace forma dl lotta, dlret-
ta dall 'UNIA, che vede per 
la pr ima volta gli Inquilini 
protagonist!, solo a Roma In-
teressa gia circa 15 mila fa-
miglie. Pe r I motivl che ho 
Il lustrate l'UNIA ha rlchlesto 
al governo che 1 provvedi­
ment i prevedano anche una 
rlduzlono del fitti per tutt l gli 
alloggi 1 cui contrat t i sono 
statl st ipulatl dopo II 1963 Le 
riduzlonl dovrebbero essere 
apphca te g rada t amen te : per 
contrat t i st inulati dal 1 gen-
naio 1064 fino al 31 dlcem-
bre 1965 rtdiizlonc del 10 per 
cento; contrat t i stipulatl dal 

I gennalo IMS fino nl 31 dl 
cembre 1988 riduzlone del 20 
per cento: contra t t i st ipulatl 
dopo 11 1 gennalo 1969 rldu-
zione del 30 per cento» . 

«Ques te sono le proposte 
dell 'UNIA al governo. Se non 
dovpssero essere accolte, la 
nos t ra organlzzazione hn gia 
predisposto un proget to dl 
legge dl Iniziativa popolare 
che verra dlscusso in tu t t e 
le clt ta in pubblichp assem­
blee, a contnt to d l re t to con 
declne dl migllaia di Inqui­
lini. e con la raccolta delle 
50 mila firme previste dalla 
Costituzionei). 

« E ' anclie opinione della 
UNIA che I finani'lamentl an-
nunciatl dal governo per la 
edillzia pubblica slano asso-
lu tamente Insufficient! per de-
te rminare un diverse rappor­
to fra gli investimentl pub­
blici e quelll prlvati . Nel 1969 
su 100 abltazioni 95 sono sta­
te costrulte dalla proprle ta 
pi lvata . Una cosplcua par te 
degli s tanz lamenh 6 Indispen-
sablle che sia destlnatfl alia 
costruzlone dl alloggi a tola-
le c anco deilo Sta to da de-
stlnai-e alle famlglic- che abl-
tano m baracche e In mmt* 
tnnlsane In at tesa che gli al­
loggi stnno disponibili e ne 
cessarlo assicurare subi to una 
slstemazlone civile a migllaia 
dl fanughe che nop possono 
put a t tendere , requiseiido gli 
apparUmont l niantenull llbo-
vi dal prlvati per motivl spe-
culatlvi Sul problema della 
requlsbtone l'UNIA presentd 
nel mesl scorsi un provvedi­
mento al Senate che t radot to 
in ordine del giorno dai de-
Dulnli connuust i . il minis t ro 
Lainicelln accetlb come rac-
coin induzione » 

«,Hu tuttl questi problemi 
(167 blocco e ridu/aone del 
llttt stanziatnenti per I'edill-
/.la pulibllcn e rlsnnunieiilo 
delle barucche a abitiizlonl 
m,U,ane) l'UNIA ha promos-
ho una maiules ta / ione nazlo­
nale, ehe si t e u a a Roma 
II 30 se t tembre ». 

munisti su questo momento 
parlaineiiUire e riassumibile 
nella dichiarazione che ieri ii 
compngno Maccarrone ha rila-
sciato al nostra ciornale (sta-
sera. in TV, di fronte a milio-
ni cli spettalori , n b a d i r a il 
compagno Chiaromonle) . 

< Un bilancio di questi pri-
mi giorni di dibnttilo sul co 
siddetto decretone — ci ha di­
chiara to il compagno Antonio 
Maccarrone — ha messo gia 
In evidenza il malessere , la 
precar ie ta e la instability del­
la maggioranza. Si sono ma-
nifestati perplessi ta, contra-
sti e persino aper ta opposi-
zione su certp scelte: da lut to 
cid deriva innan/i tutto una 
conferma del giudizio forte-
mentc critico che. fin dal pri­
mo momento. abbiamo dato 
dei provvedimenti . 

« Da eld deriva anche la ne 
cessita dl de te rminare , con 
la nostra iniziativa, che sara 
forte e declsa nel Pa r l amen to 
e nel pacse , un cambiamenlo 
radicale del provvedimento in 
modo da render lo idoneo alle 
esigenze di una rap ida r ipresa 
produt t iva, d a promuovere 
con misure ch ia ramen te qua-
lificale e selettive, l 'occupa-
zione, intervenire a favoro del 
Mezzogiorno e dell 'agricol-
tura . 

I prelievi fiscali di cui non 
neghiamo la nr-eessita, se pe-
rd sono collegati dirct tamen-
te a misure seric di riforma 
nella direzione dello richie­
ste dei lavoratori , devono es­
sere orlentati a colpire i 
gross! redditi , i profittl di 
speculazione. i consuml vo-
lutttiari e dl lusso. In ogni 
caso non possiamo acce t la re 
che ancora una volta gli er-
rori della politica del gover­
no siano fatli paga re in modo 
diretto o indirctto dai lavora­
tori ». 

« P e r questi obiettivi ricer-
chercmo i consensi e gli ac-
cordi con tutte le forze demo-
crat iche e di sinistra ed e 
auspicabile che lo sviluppo ul-
teriore della lotta nel paese 
possa influire pasi t ivamente 
sul dibatti to in corso ». 

Ma veniamo alia giornata . 
Alia commissione Pinanze e 
Tesoro, le bordate piu consi­
stent! sono venute da Banfi 
(PST), relatore. su t re punti 
nodali 
1) FONDO PER LA SANITA'. 
I 250 miliardi di imposte (o 
contributi) per il ripiano dei 
debiti delle mutue non sap 
piamo — dice Banfi — a chi 
vanno e come saranno utiliz 
zati E gli altri TOO miliardi 
destinati al «fondo speoiale * 
per la riforma sani ta r ia? Non 
ci dlte — ha aggiunto Banfi 
rivolto al governo — come e 
quando i quattr ini del fondo 
s p f l a l e . oggi bloecati, saran­
no scongelati. Nel decreto non 
e 'e niente che prefiguri la ri­
forma sani tar ia per cui, ad 
avviso del re la tore socialista, 
e nn fatto pregiudiziale che 
prima della conclusione in 
commissione. il governo infor-
mi i senator! sulle sue scelte 
in mater ia 

2) RIPRESA PRODUTTIVA. 
Col decreto — dice Banfi — 

sono finanziati tncentivi gia • 
previsti in bilancio per leggi 
presenlate o preannunciale 
da tempo, in una situazione 
di « normalila »: e quindi que 
sti incentivi non hanno nes-
suna connessione con la con 
ptuntitiM. Che signiflca — si 
domanda — questa t piogge-
rolla » di interventi? Serve a 
da re un conlentino a troppe 
categoric (che pera l t ro sono 
scontcntc per la quali ta e 
quanti ta degli intei-venti), sen 
za difattl da re un colpo di 
acceleratore al processo di 
r ipresa produttiva per certi 
seltori. 

3) INCENTIVO Al GRANDI 
G R U P P I . Al di la delle po-
siziont nei'sonati e di relatore 
Banfi ha preannunciato a no 
me del gruppo dei s e n a t o r 
de) PSI una « onnnslzinne re 
cisa e pregiudiziale > aali ul 
timi nrticoll del decretone 
fche prevedono una proroga 
delle agevolazioni fiscali in 
atto e nuove esenzioni tribu 
tar ie per le fusionl e concen 
trazioni industrial i . le quota-
zionl azionarie in borsa , 1'utl-
lizzo delle plusvalenze), t spe­
cie per quanto r igi tarda tutte 
le norme s t ra lc ia te dal dise 
gno di legge sui fond! dl inve 
s t imento» , che non possono 
in alcun modo essere Inse 
r i te nel decreto. 

II quadro emerse nelle aHre 
commissioni conferma 1'evi 
denza dei contras t ! fin qu' 
accennat i . La commissione In 
dustr ia fsu richiostfl -del P C 
e del PSIUP) ha rinviato i 
suoi lavori a lunedi. In at tesa 
di conoscere gli emendnnien 
ti fsembra 71 che i] minisli-o 
comnetente ha fatto preannun 
c iare . 

Alia commissione Sanita 
(Tunica in cui la maggioranza 
abbia dato il « pare re favore 
vole », naturnlmenlp contrar i 
PCI e PSRIP1 il relatore P e r 
rino (DC) si c- detto d 'accor 
do con i comunisli per la son 
pressione della norma sulla 
istituzjone dei onrrozzoni bu 
rocratici di controllo e re 
visione delle ret te ospedalie 
re in sede regionale: i comu 
nistl. peral t ro . hanno rlhadito 
1'esigenza di abolire un 'nl t rn 
norma, quella sul blocco degli 
organici del personale sanita 
rio. e di non t rasfer l re nlle 
mutue 1'aumento sui contributi 
per mala t t ie : in questo modo 
si e reano a l t re sorgenti di 
fondi per le mutue e si dila 
ziona in loro sonoressione. 

L 'a l t ro dato clamnroso e ve 
nuto fuori dalla commissione 
lavoro- il dc Pozzar relatore 
ha cri t icato il titolo secondo 
(ripiano dei debiti delle mil 
tue) ed ha chiesto (in ci6 so 
stanzialmente concordando con 
i sindacati e le sinistra) di 
non accogliere la par te del de 
creto ehe proroga i massi-
mali per gli assegni familiari 

Dibattito vivace, ovviamon 
to. anche in seno alia com 
missione lavoro. in cui. alia 
posizione de espi-ossa da Con 
po, si sono contrapposle le 
crit iche del PCI. in uno con 
una serie di ipotesi positive 
e di a l lemat iva a quelle Indi 
ca le dal decreto. 
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l ' U n i t à / giovedì 17 settembre 1970 3 / commenti attualità 
Un falso dilemma 

Scuola che 
boccia o 
semola che 
promuove? 

Il vero nodo da sciogliere è quello 
della ricerca di una nuova didatti­
ca e di nuovi contenuti culturali 

GLI AMBULATORIALI DOPO IL CONGRESSO DI SAN REMO 

11 problema di un ele t ­
tivo diritto allo studio, che 
è poi il solo capace di met­
tere in evidenza lutti 1 nodi 
irrisolti e far esplodere tut­
te le logore impalcature del­
la scuola italiana, è diventa­
to ormai il centro di una 
conoreta battaglia del mo­
vimento operaio e della clas­
se politica democratica. Ciò 
sta a significare che lilial­
mente le questioni della 
scuola diventano di interes­
se generale, entrano nel 
numero di quei problemi 
sociali alla soluzione dei qua­
li i lavoratori sono diretta­
mente interessati. Tuttavia, 
anche coloro che lavorano 
nella scuola hanno da svol­
gere un ruolo di importan­
za non certo secondaria. An­
zi, gli insegnanti dovranno 
essere in prima linea sia 
nelle battaglie che si do­
vranno sostenere, che nella 
elaborazione di nuovi meto­
di didattici e di più demo­
cratiche strutture di base. 

Se si vuol iniziare un di­
scorso sui lavoratori della 
scuola (al di là di facili 
schematismi sociologici), va 
detto subito che il malcon­
tento del personale inse­
gnante e non insegnante è 
ormai incontenibile. Sotto­
posti a continue vessazioni 
e ad imposizioni autoritarie 
inconcepibili in una repub­
blica democratica liscila da 
una lotta antifascista, gli in­
segnanti ed il personale au­
siliario (oltre agli studenti; 
ma questo è un altro discor­
so che qui non si tocca) 
lavorano in un clima di au­
toritarismo e di intolleran­
za che ha pochi termini di 
riferimento in questa nostra 
società pur cosi piramidale 
e repressiva. Le stesse ulti­
me agitazioni sindacali, pur 
nella loro contraddittorietà, 
hanno espresso una innega­
bile carica di rabbia. Cer­
to, vasti strati di insegnanti 
si muovono su un terreno 
corporativo e castale (per 
dirla con Gramsci), riman­
gono legati ancora ad una 
visione ristretta « categoria­
le dei problemi della scuo­
la moderna; eppure, anche 
all'interno di questa rabbia 
corporativa, di questa sorta 
di powjadismo (alimentato e 
sfruttato da certi settori del 
sindacalismo autonomo) esi­
ste la possibilità reale (sia 
pure a tempi non brevi) di 
far scattare un « meccani­
smo » che riesca a spostare 
verso sinistra la lotta degli 
(insegnanti, a far compiere 
un salto di qualità decisivo 
al loro movimento. 

E' possibile raccogliere 
forze sufficienti per dare ini­
zio ad un lavoro del genere? 
Crediamo di sì. Occorre, pe­
rò, impostare un discorso 
che sia facilmente recepibi­
le dalla grande massa dei 
lavoratori della scuola, che 
interessi le famiglie degli 
alunni, che agganci gli stu­
denti a problemi reali di al­
ternativa. Si tratta, in sostan­
za, di elaborare una linea 
tattica, sostanziata di obiet­
tivi intermedi che risulti­
no immediatamente « politi­
ci », immediatamente « ope­
rativi ». C'è possibilità ed 
ampio spazio per un lavoro 
ilei genere. 

Molli insegnatiti, ad esem­
pio, magari soltanto perche 
spinti dalla loro concreta 
esperienza, vanno scoprendo 
(certo, con ritardo) un dato 
di fatto ormai inoppugnabi­
le e cioè che la scuola ita­
liana è una scuola seletti­
va, di classe; una scuola 
che per le strutture, i con­
tenuti ed i metodi è più 
che mai la scuola di padro­
ni. Ci sarebbe da dire poi 
che la maggioranza degli in­
segnanti non è riuscita an­
cora a sensibilizzarsi al gros­
so problema delle bocciatu­
re che sono, appunto, l'ar­
ma della selezione di clas­
se. Ma forse a queslo pro­
posito va precisato che le 
nostre critiche e le nostre 
proposte non sono slate mai 
sufficientemente chiare (al­
meno nella parte coslrucns). 

A chi sostiene che la boc­
ciatura non è in fondo che 
la registrazione di un dato 
di fatto reale (cioè dell'in­
capacità strutturale della 
scuola a fornire gli alunni, 
soprattutto i ligli degli ope­
rai e dei contadini, di una 
sia pur minima cultura di 
base) non è possibile, infat­
ti, rispondere semplicemen­
te che basterebbe promuo­
vere tutti perche la questio­
ne venga risolta o, se si 
proferisce, venga sanata la 
ingiustizia (semmai all'in­
giustizia si aggiungerebbe la 
beffa). 

Occorrerebbe chiarire con 
più forza e con più artico­
lale motivazioni che per noi 
lottare contro la scuola che 
boccia significa puntare ad 
un lipo eli istruzione clic as­
solva a compiti di formazio 
ne (di \era «promozione» 
culturale e critica) più che 
di selezione, che si prefigga, 
cioè, innanzitutto e soprat 
tutto, di aiutare i giovani a 
prendere coscienza del loro 
sialo sociale e della dialetti­
ca concreta dei problemi del 
mondo contemporaneo. Oc­
corre, insomma, marcare la 
nostra \olontà di batterci 
per una scuola più seria per­
ché più democratica, più le­
gata ai problemi della socie­
tà, più creativa. 

Non possiamo essere per 
una scuola « facile », pro­
prio perché desideriamo che 
i figli degli operai e dei con­
tadini riescano ad impadro­
nirsi pienamente della cul­
tura letteraria e scientifica 
e diventino a loro volta crea­
tori di una nuova cultura 
(la scuola dovrebbe aiutarli 
a superare quelle che Gram­
sci chiamava « difficoltà inau­
dite »). 

Quello delle promozioni o 
delle bocciature indiscrimi­
nate è quindi un falso pro­
blema; è reale, invece, quel­
lo della ricerca di una nuo­
va didattica e di nuovi con­
tenuti culturali che offrano, 
nelle strutture attuali della 
scuola, la possibilità ad un 
discorso alternativo, all'uni­
ca azione rivoluzionaria pos­
sibile (potrebbe sussistere 
ed avere giustificazione, del 
resto, una souola che risul­
tasse staccata dalla società 
che la circonda, sia pure 
perché più avanzata? A che 
servirebbero le fughe in 
avanti?). 

Ma oltre a questo lavoro 
più propriamente didattico, 
nel quale gli insegnanti di 
sinistra hanno portato avan­
ti una elaborazione abba­
stanza ampia ed articolata 
e tentato sperimentazioni 
assai interessanti, se pure 
quasi sempre solitarie, occor­
re avviare anche una lotta 
immediata per l'affermazio­
ne della democrazia all'inter­
no di ciascuna scuola (è im­
pensabile introdurre metodi 
democratici di insegnamento 
in un ambiente nel quale 
manca ogni libertà più ele­
mentare e dove impera so­
vrano il potere autocratico 
del preside). E questa lotta 
non potrà avere inizio in al­
tra maniera che comincian­
do a servirsi, intanto, degli 
strumenti attualmente a di­
sposizione Essi sono, è chia­
ro, insufficienti e burocratiz­
zati, ma rappresentano pur 
sempre gli unici organismi 
dove agli insegnanti è con­
cesso di ' prendere la pa­
rola » e, in un eerto senso, 
di contare. Mi riferisco al 
collegio dei professori, ai 
consigli di classe, al consi­
glio di presidenza, allo stes­
so istituto del vicepreside 
che potrebbero, se gli inse­
gnanti fossero capaci di usar­
li in maniera efficace, limi­
tare intanto abbastanza dra­
sticamente certi atteggiamen­
ti brutalmente vessatori e 
feudali del preside e poi da­
re la spinta a tutta una se­
n e di iniziative e di con­
trolli democratici, di azioni 
di base che potrebbero por­
tare ad un livello più alto 
tutta la situazione ed apri­
re prospettive per ora ad­
dirittura impensabili al mo­
vimento. Non si tralta, è 
evidente, di sperare nelle ini­
ziative dei singoli; occorre 
organizzare collegamenti ef­
ficaci ed efficienti tra gli 
stessi insegnanti democrati­
ci e fra questi ultimi e tut­
te le forze interessate ad 
una eficttiva traslorinazione 
delle attuali strutture sco­
lastiche (studenti, persona­
le non insegnante, famiglie 
e, più in generale, movimen­
ti sindacali e politici che sì 
richiamano ai lavoratori). 

Questi non sono che ap­
punti frettolosi e forse an­
che ovvili con essi si è vo­
luto soltanto accennare ad 
alcuni problemi ed invita­
re al dibattito. Sono matu­
ri i tempi, ci pare, perché 
la presenza ormai non tra­
scurabile degli insegnanti di 
sinistra pesi concretamente 
nelle lotte della scuola, dan­
do anima e fermento ad un 
vasto movimento di massa 
che potrà trovare il suo sboc­
co naturale nei sindacati 
scuola delle grandi confede­
razioni e soprattutto in quel­
lo della CGIL. Però è neces­
sario contarsi, organizzarsi e 
lottare. 

Giuseppe Costanzo 

riforma e Menar 
A colloquio col doti. Parodi, uno dei dirigenti del SUMAI - D'accordo sulle unità sanitarie locali ma non sulla loro 
assegnazione alle Regioni -1 legami con l'industria farmaceutica - Conflitti corporativi - Qualcosa si è mosso in 
avanti, irreversibilmente - Difficile conciliazione fra la figura del libero professionista e del medico - lavoratore 
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Nella car te l l ina con il p r o g r a m m a dei lavori del congresso del SUMAI, Il 
s indaca lo dei medici special ist i ambula tor ia l i , c ' e r a anche un fogliettino rnsm 
con le parole di una canzone da can ta r s i su l l ' a r ia dell'« a r c a di Noè » di En-
clrigo. E' l'inno del s indaca to . Dice nel ritornello : « " i l di v e r r à " - " c l i c 11 
SUMAI vincerà " - " quando non si sa " - " Sanremo lo vedrà " - " v incerà t e 
lo vor ranno i t r e " - " Pa rod i ( segre ta r io nazionale) Marini l i e Donai Catt in " ». 
Poiché gli ultimi due cra­
ni) assent i , abb iamo inter­
vistar ' il pr imo nella lista. 

NEW YORK — Non sono ancora accer­
tate le cause che hanno spinto fuori pi­
sta Il DC-8 del l 'Amalia, nella fase di 
atterraggio all'aeroporto Kennedy di 
New York, facendone spaccare In due la 
fusoliera. Si presume un guasto al car­

rello d'atterraggio, con conseguente scop­
pio dei pneumatici. E' certo, però, che 
si deve alla perizia del pilota, coman­
dante Giacomo Fagglanl, romano, se l'at­
terraggio di fortuna non si è risolto In 
uno spaventoso disastro. Tutti I 77 pas­

seggeri rimasti fer i t i nell'Incidente sono 
In buono condizioni. Due registratori del­
l'aereo sono stati Inviati a Washington, 
per un ulteriore esame sulle cause della 
rottura del carrello. Nella foto; Il DC-8 
spezzato a metà sulla pista 

Tutti ci attaccano. La 
stampa ci indica al pubblico 
disprezzo, come se fossimo i 
veri responsabili del caos del 
l'assistenza sanitaria. Per il 
fatto che anche fra noi vi 
siano (come dappertutto pe­
raltro) delle persone poco 
scrupolose, che approfittano 
della loro posizione, per arric­
chirsi, si accomuna tutta la 
categoria nel gran calderone 
della corruzione e dell'ineffi­
cienza ». Queste parole mi so­
no state dette, con amarezza 
oal dott. Parodi in un corri­
doio del teatro del casinò di 
Sanremo, nelle more del II 
congresso nazionale, che si è 
tenuto, colà la settimana pas­
sata. 

Era la prima volta die ve­
devo tanti medici in una vol­
ta sola. Oltre 1100 predenti, 
puì i familiari, in rappresen­
tanza di oltre 22.000 speda-
isti di tutta Italia. Medici 

sindacalisti, con una grinta 
e una carica di protesta, un 
poco corporativa, ma certa­
mente nuova rispetto alla tra­
dizionale acquiescenza di que­
sta categoria professionale. 

« Non ci hanno degnato di 
uno sguardo neppure gli uomi­
ni di governo - continuava 
Parodi — neppure quelli clic 
sovnntendono alla sanila pub­
blica. Abbiamo atteso inva­
no Mariotti e Donat-Cattin. 
C'era solo il prefetto di Im­
peria. E anche lui stava per 
andarsene quando nella mia 
relazione mi sono permesso di 
criticare l'operato del gover­
no ». Scuote la testa con sfi­
ducia, poi accende una siga­
retta, si asciuga il sudore, 
e prosegue: «Pensi — mi dice 
— die noi dirigenti del SU­
MAI non abbiamo avuto il 
bene di farci ricevere dal mi­
nistro in tutti questi anni ». 
E soggiunge ironicamente «de­
ve essere un fatto caratteria­
le in Mariotti: non una que­
stione politica ». 

Siamo andati a Sanremo per­
ché, nel nostro periglioso viag­
gio attraverso il mare del si­
stema sanitario nazionale, ci 
pareva essenziale sentire an­
che il parere di quegli opera­
tori della salute che sono i 
medici delle mutue, i cui pun­
ti di vista sono spesso igno­
rati o quantomeno liquidati 
con frettolosi giudizi. 

D risultato di questi incon­
tri con i sindacalisti più atti­
vi, e con alcuni delegati (piut­
tosto distratti dalla cornice 
«belle epoque» di Sanremo e 
dal suo dolcissimo sole), è 

LOTTE DEI LAVORATORI IN MEZZO SECOLO DI STORIA 

Ricordi sull'occupazione 
delle fabbriche lombarde 

La testimonianza di due protagonisti: Carlo Milanesi e Angelo Leris - A Milano erano occupate anche le botteghe arti­

giane - L'atteggiamento della CGL e la proposta di rinchiudere D'Aragona in cantina • Buozzi smorza gli ultimi entusiasmi 

In occasione del cinquantesimo anniversario dell'occupazione 

delle fabbriche nel 1920, « l'Unità » ha pubblicato nel giorni 

scorsi degli articoli rievocativi e le testimonianze dirette dei 

protagonisti della lotta nelle officine torinesi. Pubblichiamo 

ora due testimonianze sull'occupazione delle fabbriche milanesi 

Io non piesl parte diretta-
mente all'occupazione di una 
labbitca, perche lauvo pai Le 
della dilezione sindacale del­
la zona della Bovisa e ho 
sempie lavoralo in botteghe 
artigiane nella lavorazione ar­
tistica del terrò. Però a quel 
tempo andavo sempre, pro­
prio come dirigente, nelle lab-
buche della zona e tenevo co­
mizi, riunioni e discussioni 
con gli operai che occupavano 
le officine. Era diventata co­
si glande quell'ondata di oc­
cupazioni a Milano, che gli 
opinai avevano perfino occu­
pato delle botteghe artigiane 

Quando si arrivava Jav.ui 
ti alia portineria della lauoii 
ca dovevamo laici lirano-u-e 
le pelche c'erano le no.s re 
sentinelle da tutte ie patii 
In qualche parte erano suul 
cestiniti addiiittuia dei pinti 
sopra I quali le « guaidie ros­
se » camminavano per con-
tiollaie a distanza se arriva­
vano le ('guardie regie» che 
allora eiano le nostre maggio­
ri nemiche, 

La « Ceretti e Tanfani » e la 
«Cciutti» ciano le due fati-
buche più glandi della zona 
e natuialmente 11 nui cuia-
vaino molto gli aspetti oiga-
nlzzativl dell'occupazione Co­
sì avevamo oiganizzato le 
mense e una parte di loba 
veniva compiala e una paite 
la portavano gli operai stessi 
e la cucinavamo dentro gli 
stabilimenti per 1 vali lumi 
che si succedevano e che con­
tinuavano a lavorale, ceito 
senza II ntmo di slruttanien 
lo di prima, quando c'eia 11 
padrone. 

Ma dentio gli stabilimenti 
tutto andò sempre tegolai-
mente. non ci luiono min vie 
lenze e non ci lu nessuno che 
piopunesse di rompete le 
macchine. 

Il coiitiollo di tipo militare 
seiviva anche a questo se ce 
n'eia bisogno, ma andò seni-
pie tutto bene, peiebè chi en­
trava In fabbtica sapeva che 
enfiava per fate una batta­
glia contro il padrone. 

C'era invece entusiasmo e, 

se anche 1 1 ponici e gli impie­
gati ciano pochi m fabbrica 
con noi, non fummo mai pie-
si da scoraggiamento. Chi ci 
scoiagglava eia dalla nostia 
paite. La segreteria della 
CGL e la direzione del Par­
tito socialista non feeeio mol­
to liei aiutarci, tanto che io 
una volta alia riunione del 
nostro giuppo (i futuri conni-
itisi'1 pioposl di prendeie D'A­
ragona e di metterlo in una 
cai)1 ma. e poi di continuale 
noi la lotta come volevamo, 
dando gli ordini a nome del 
la CGL. 

Quando gli operai uscirono 
dall i lalibuca perchè la CGL 
cosi derise, capimmo che non 
era una vitlona La lotta eia 
stati dura e ti giorno dopo 
don mino tornare a lavoiaie 
col padrone e non mancaro­
no io itippiesaglie. 

CARIX) MILANESI 

Io avevo quindici anni quan­
do nel "zìi occupammo la 
e l'i incili Giegonni » di Dal-
min' Involavo già da tanto 
e avevo paiLecipalo anche al­
l'oli upazinne dello stabilimen­
to die c'eia stata nel m.nv.o 
del 1919. la pinna m Italia, 
che alloia lu pelo diletta dal 
l'Unione italiana del lavoro, 
che faceva capo alle idee di 
Filippo Comdoni 

Io prima ero fattorino, poi 
mi avevano messo all'ufficio 

tecnico, ma per poter stare 
con gli operai e partecipare 
all'occupazione mi feci man­
dare in fabbrica. 

A Bergamo non posso dire 
che allora et fosse tanta co­
scienza di classe e tanta com-
piensione pei quell'atto, ma 
all'occupazione parteciparono 
oltre che opeiai della FIOM, 
anche quelli iscritti ancora al-
l'UIL (che si eiano itdoltt a 
non molli) e quelli cattolici, 
dm sindacati bianchi, come 
mio padie ohe lavoiava an­
che lui a Dalmine. 

Appena rimanemmo in fab­
brica, oiganizzammo le guai-
die e I controlli. Intanto ar­
rivava la gente coi viveri e 
noi potemmo continuare la 
produzione Chi diligeva quel­
l'occupazione era la FIOM. 
che dai pochi iscritti ohe ave­
va nel 1919 aveva ripreso quo­
ta e si eia rafloizata, ma 
questo non basto, perchè 
quando si trailo di decideie 
se testare dentro la labbuca 
o usine come proponeva 
Buozzi la maggioi.uua deci­
se di iccottaie le quattro li­
te di aumento e anche il 
« conti ilio ». che -l livelo poi 
una ti alla Pochi,sino reagi­
rono 1 er due ch'i si doveva 
restale dentro. 

A di n i il colpo di grazia 
venne 3uo?zl, forte un giorno 
o due topo. Foie un discorso 
che ci smorzò on '.he gli ulti­

mi entusiasmi. Mi ricordo una 
frase che toglieva qualunque 
Ideale alla lotta: «Il padrone 
fa I suoi Interessi e gli operai 
devono fare 1 loro». 

La « Pranchi-Gregorini », 
quando rientrammo, non at­
tuò grosse rappresaglie. Ne 
aveva fatte di più l'anno pri­
ma a maizo quando l'occupa­
zione, che sempre noi aveva­
mo messo In atto, era dura­
ta solo tre giorni e poi, a dif-
terenza del 1920, erano venu­
te le truppe e la polizia a 
buttarci fuori e fecero grossi 
danni. 

Devo dire che non sono 
d'accordo col compagno Ter-
laclnl che ha sciatto che l'oc­
cupazione di Dalmine del 1919 
eia stala diletta dai sindacali 
fascisti. Siamo stati noi ope­
iai, gli stessi del '20, a deci­
dere l'occupazione, anche se 
alloia quell'occupazione non 
venne diretta dalla FIOM, ma 
dall'UIL I diligenti dell'UIL 
che luiono alla testa dell'oc­
cupazione eiano tutt'altio clic 
lascisti e venneio semmai 
pelsegtlitat! dal la.scismo An 
che quella eia una lotta pel­
le 8 ore e noi la tacemmo 
occupando la fabbuca invece 
di sciopciare. Se poi allora 
Mussolini venne a Dalmine a 
parlare, questa fu una mano-
via ciie egli tentò, senza riu­
scirci, per accalappiarci. 

ANGELO LER1B 

stato positivo. Anche se le 
richieste die Parodi e i suol 
colleglli stanno cercando ih 
mettere a punto risentono di 
un eclettismo un no' generico 
e -- diciamolo pure — di un 
certo qualunquismo ideale die 
si trasferisce negativamente 
nell'azione, portando la cate­
goria a proporre cose clic non 
trovano facilmente udienza 
presso le diverse componenti 
sociali e politiche del paese. 

Ma anche questi limiti e con­
traddizioni sono il segno di 
una progressiva presa di co­
scienza della line inevitabile 
di certi ruoli, del declino del­
la funzione del medico come 
« stregone » autorevole di una 
civiltà arcaica, accompagnala 
dalla sensazione che, se non 
ci si immette nel più grande e 
complesso teatro dello svilup­
po sociale delle grandi masse 
si è definitivamente tagliali 
fuori, sia come comprimari 
die come comparse. Ecco al­
lora che il medico specialista 
della mutua è disposto a ce­
dere qualche cosa, e accetta 
l'idea della riforma sanitaria 
basata sulle unità sanitarie 
locali. Ma non le vuole affi­
date alla Regione. Ecco allo­
ra che scappano fuori espres­
sioni di disagio conservatole 
come quando Parodi mi par­
la di « proliferante patologia 
riformistica » salvo poi, nella 
relazione, esaminare anche il 
progetto di riforma presenta­
to al parlamento dal PCI e 
quello della CGIL al governo, 
per condividerne le linee 
essenziali. 

In sintesi si potrebbe dire 
che gli specialisti ambulato­
riali si adatterebbero ad una 
riforma sanitaria, anche avan­
zata, purché vengano loro con­
servati i vantaggi del libero 
professionismo temperato pe­
rò da un orario di lavoro 
(le famose trenta ore alla 
settimana), e garantito dalla 
pensione, oltre che dalla si­
curezza dell'impiego. Per ot­
tenere questi risultati, il SU­
MAI è disposto a fare piazza 
pulita « di quanto di marcio 
— sono parole di Parodi an­
che queste — c'è nella ca­
tegoria ». 

Il « marcio » sarebbero in 
primo luogo i cosiddetti medi­
ci « centenari ». Sono chiama­
ti così, non per una questione 
di età (che la professione me­
dica non garantisce tanta lon­
gevità), ma per il numero di 
presunte ore di servizio mu­
tualistico settimanale che, a 
stare ai compensi che molti 
medici riescono a incassare a 
fine mese, dovrebbero aver 
realmente effettuato. Eviden­
temente i «centenari» le cen­
to ore non le fanno affatto, 
ma i soldi li prendono lo stes­
so. E si tratta di molte cen­
tinaia di migliaia di lire al 
mese in più. 

Contro questi « impuri » del­
l'arte medica, Parodi e i sin­
dacalisti del SUMAI sono mol­
to severi. Scoppi di protesta 
gridata, nella sala de) teatro 
del casinò, sottolineavano 
spesso gli interventi che met­
tevano in luce queste scor­
rettezze, nei confronti della 
moralità professionale e per­
sonale. Ma più di questo, gli 
specialisti non sono disposti 
a concedere. Abbiamo prova­
to a parlare con molti sanita­
ri nei corridoi del congresso. 
per sondare fino a die punto 
il condizionamento dell'indu­
stria farmaceutica, il lega­
me clientelare con gli istituti 
mutualistici, fossero forti fra 
di loro. Fatte salve poche ec­
cezioni. gli altri in maggioran­
za hanno deviato il discorso, 
oppure hanno cercato di sca­
ricare sulle spalle del mutua­
to. affetto da « tossicomania » 
da medicinale, la ragione del­
le enormi spese farmaceuti-
que. 

Abbiamo chiesto qreste co­
se anche a Parodi. Dopo al­
cuni sospiri di disagio e di­
versi tentativi di cambiare 
argomento, basati sulla forza 
di una spigliata disinvoltura 
goliardica, Parodi mi ha det­
to che non voleva crearsi al­
tri nemici né fra gli indu­
striali né fra i farmacisti. Poi 
ha soggiunto che, comunque, 
senza la brevettabilità dei 
farmaci (vecchia e comunque 
irrazionale soluzione di un 
problema die avvantaggereb­
be. come al solito, i grossi 
produttori), le esigenze della 
pubblicità e della promozione 
di vendita m generale del 
medicinale costringevano le 
aziende a impone prezzi alti 
al collimilo. 

Da quest'orecchio — è evi­
dente — i medici delle mutue 
non ci sentono. Forse per una 
tradizionale * deferenza » pic­
colo borghese verso il grande 
capitale, o piuttosto per il ti­
more che un'eventuale pub­
blicizzazione della produzione 

dei farmaci colpisca certi fa­
vori che spesso il medico rie­
sce a ottenere dalle aziende. 

C'è poi un altro limite pro­
fondo che vizia le prospettive 
di questa categoria. Si tratta 
del corporativismo fra specia­
lizzazioni (i dentisti contro i 
radiologi, gli internisti contro 
i pediatri, ecc.) e in modo 
particolare il complesso d'in-
leriorilà degli ambulatoriali, 
tutti insieme, nei confronti de­
gli ospedalieri. Questo, an­
ello se i rapporti con 1! 
sindacato dei secondari ospe­
dalieri (l'ANAAO) sono oggi 
migliorati, mentre — e qui c'è 
del positivo — restano freddi-
ili quelli con i primari dei 
nosocomi stessi. 

Concludendo, si può dire 
che la consapevolezza ormai 
generale della necessità di 
una riforma sanitaria ha toc­
cato anche gli specialisti del­
le mutue e che certe tentazio­
ni reazionarie e di casta, an­
nidate .sopratutto nelle fede­
razioni provinciali degli ordi­
ni dei medici, ron hanno più 
quella presa ci » ancora pochi 
anni orsono eia invece gene 
ratizzata. 

Carlo M. Santoro 

Secondo il PM 

Caso ruteni: 
diritto di 

diffamazione 
per il questore 

MILANO. 16. 
Il PM C'aizzi ha depositato la 

requisitoria scritta con cui chic 
de al consigliere istruttore, dot 
ter Amali, di assolveir il que 
slore Guida dai leati di viola 
zione del soglelo d'ufficio e di 
diffamazione ai danni di Gjuscp 
pe Pnielli, con l'ampia fornitila 
del fatto che non costituisce 
icato. 

Come si ricorderà, la denuncia 
era stala sporta dalla moglie 
e dalla madie del Pinclli il 
27 dicembre scorso, dopo le di­
chiarazioni falle dal Guida alla 
slampa, secondo cui l'anarchico 
era slato quanto meno complice 
degli assassini di piazza Fon­
tana. 

Come il dott. Caizzi abbia mo­
tivato la sua grave richiesta, lo 
si saprà quando gli avvocati 
della famiglia Pirelli, prof. Sniti-
raglia e Contestabile, costituitisi 
parte civile, riceveranno l'av­
viso dì deposito degli atti e po­
tranno quindi esaminarli. 

Ma sin da ora occorre denun­
ciare la gravità del fatto. Al 
questore si neonosce il diritto di 
calpestare il principio costiti] 
zionale. secondo cui un cittadi­
no deve essere considerato inno­
cente fino a quando non abbia 
subito una condanna definitiva. 

Finalmente avremo un pro­
cesso pubblico sul caso l'incili. 
Infatti il 9 ottobre prossimo. 
davanti alla prima sezione del 
Tribunale, presieduta dal con­
sigliere Biotti, PM. dott. Guie-
ciardi, si celebrerà il processo 
liei' diffamazione intentato dal 
commissario aggiunto di P.S. 
dott. Luigi Calabrose al diret­
tore resiKinsabile del settima­
nale t Lotta continua », Pio Bnl-
delli, incaricalo di storia e cri­
tica del cinema al magistero di 
Firenze e di teoria delle comuni­
cazioni di massa all'Accademia 
di Perugia. Come si ricorderà. 
fra l'inverilo e la primavera 
scorsi, il settimanale, con una 
sene di vignette e di articoli, ac 
cusò il Calabrese di essere il 
responsabile duello o indiretto 
della morte dell'anarchico Giu­
seppe Pinellì, avvenuta nella 
questura di Milano nel eorso 
delle indagini sulla strage di 
piazza Fontana. 11 Calabrese si 
è costituito parte civile con lo 
avv. Loner, mentre Baldelh sa­
rà difeso dagli avv. Marcelle 
Gentili, di Milano, e Bianca 
Guidetti Seria, di Tonno. 

Perché il processo riaprirà o 
almeno dovi ebbe riaprire til con­
dizionale è purtroppo dì njiore 
dot» quanto è avvenuto in que-
Mi mesi) il caso Pinellì? Per­
ché le cosiddette indagini pre­
liminari condolle a suo tempo 
dal PM doli. Cu/zi e concluse 
con l'archiviazione firmata dal 
consigliere .diruttore Amati, non 
dovrebbero ivere alcun peso nel 
dibattimento. Quelle indagini e 
le l'elativo perizie tecniche, in­
fatti. Mando alle test della stes­
sa procura, non rappresentarono 
una vera e propria istruttoria 
penale anche perché la fami­
glia Pinellì non potè partecipar­
li come parte civile e venne 
quindi a mancare perfino un ion 
li'.iddiltono 

Di consc'iienza la faccenda 
fu chiusa ( nn un semplice de­
creto di arch.v i.-u.one e non con 
una soliteli,a sia miro istrutto-
ria, decreto elle, por dirla coi 
giuristi «non la stalo». Pertan­
to il dibattimento dovrenhe ria­
milo le indagini sulla morie di 
Pinellì, senza tener conto né de­
gli atti né delle conclusioni del 
PM e del giudice istnitloc», 



PAG. 4/ economia e lavoro l ' U n i t à / giovedì 17 settembre 1970 

Deruncia al la magistratura 

L'Alitalia 
controlla 
i telefoni 

E' una violazione allo Statuto dei 
lavoratori - L'iniziativa giudiziaria 
è stata presa dal sindacato FILAC 

La segreter ia provinciali1 ti' 
R o m a cella O H C (Federa 
zione I ta l iana Lavorator i Avia 
zione Civile) nella persona del 
suo segi c i a n o piovinciale ha 
denuncili to ali autori tà giudi 
7 i a n a l 'Mital ia per una « vio 
Iazlone allo Statuto del lavo 
ra tor i » 

« L a società Alitalia — dice 
tes tua lm»nte la denuncia — 
ha sempre controllato a di 
s tanza 1 attività dei propi i di 
pendent i addett i ali Ufficio 
Prenotazioni della sede cen 
t r a l e della società (LUR) at 
t r ave r so un apparecch ia tu ra a 
mezzo della quale il d r i g e n t e 
dell uffic o o chi per lui si 
inser isce nella conversazione 
telefonica t r a il cl iente che 
ch iede informazioni pe r prono 
t a r e posti in aereo e 1 impie 
g a t o addet to a tale servizio 

« T a l e gene i a l e controllo di 
at t ivi tà a seguito dell en t r a t a 
in vigore (11 giugno 1970) del 
l a legge 20 maggio 1970 n 300 
(Statuto dei diritti dei lavora 
tori) non è pm consentito Di 
fatti l ' a r t 4 di tale legge s ta 
Dilisco espressamente che t è 
vietato l uso di impianti audio 
visivi e di altre apparecchia­
ture per finalità di controllo a 
distanza dell attività dei lavo 
rotori ». . 

La violazione di tale dispo 
sizione è p mila con 1 nmmen 
da e con l a i resto e con a l t re 
sanzioni 

«Nonos tan te tale d i u e t o — 
si dice in un comunicato della 
stessa organizza/ ione s i ndac i 
le la società Alitalla ha 
continuato impe i te r r i t a a fare 
uso g e n e n l l z / n t o e quotidiano 
dell impianto auditivo ne ha 
cess ito tale illecita at t ivi tà di 
conti olio a seguito di proteste 
dei lavoratori non solo del 
Cent o prenotazioni di Roma 
ma di tut ta I tal ia I Alitalia 
— si dice ancora nel comuni 
cato — non ha neppure richie 
sto alle rappresentanze azien 
dnli sindacali o alle commls 
siom interne un accordo pre 
ventivo sull uso e sul funzio 
n a m t n t o di tuli appa iecch ia 
tu ie per cui il suo comporta 
mento a p p a r e ancora più r ive 
latore di una volontà di vio 
lare la legge » 

Contemporaneamente lo stes 
so s i i daca to ha inviato alla 
direzione dell Alitalia una Ict 
tera nella quale si chiede il 
riconoscimento ufficiale delle 
sezioni sindacali nell azienda 
al posto delle ( ommissiom in 
te rne come nuovo s t rumento 
di rappresen tanza dei lavora 
tori 

Distruggiamo frutta e rincariamo Falimentazione: perchè? 

Dalla « vocazione » ortofrutticola alla preferenza mancata l'Italia ha trovato nell'integrazione europea solo disin­
ganni e spese - Se il lavoratore mangia meglio crolla la bilancia commerciale - Interrogativi che aspettano risposta 

Germania occidentale 

Nostro s e i V I Z I O 

FRAVCOFORTF 16 
Il primo contatto ufficiale fin padronato e sindacato per 11 rln 

no\o del conti atto de metallurgici tedesco occidentali ha confi r 
mato In posizione Intiansigente e ricattatoria che gli industriali 
avevano assunto in vista dell inizio delle tiftttative Ieri sera infatti 
1 incontro fra i dirigenti delia BD \ (1 Associazione degli industriali) 
e di « I G Melali » (il sindacato del metallurgici) pei 11 rinnovo 
del contratto de lh Renanla Wtstfilla si è conoluso con una rottura 
e senza che per il momento si possano Intravedeie a brevissima 
acadenza possibilità di ripresa delle tiattative 

La FIDA ha insistito su un aumento complessivo del 6 7 per cento 
degli « oneri salariali > mentre il sindacato dopo un ampia con 
sultazione fra tutti i Involatori ha chiesto un aumento del salario 
base del 15 per cento e 1 aumento del premi di produzione in rap 
porto agli altissimi profitti delle aziende del settore 

Le trattative per il contratto del metallurgici della Renania West 
falla dovevano costituii e un primo importante banco di prova poiché 
la regione occupa oltre un milione duecentomila metallurgici (un 
quarto della intera eitcgoiia) Stamane II «Frankfurter Rund 
schau » nferivn fia I altio che gli industriali nel corso di questo 
primo Incontro hanno anche minieciato di ncoirere alla sena ta 
se il slnelncato non scenderà a i più miti consigli i La risposta di 
« I G Metnll s non si è fatta attendere Da oggi sono in corso assem 
blee di lavoratori per decidere forme e tempi di lotta so gli indù 
stilali non recederanno dnl loro atteggiamento 

Ne irossiml giorni inizeranno l e trattative per il nuovo con 
tratto dello altre regioni 

i. g. 

Sabato convegno nazionale della Federbraccianti 

3000 braccianti a Roma 
Sono tutti delegati d'azienda e rappresentanti dei lavoratori nelle commissioni per il collocamento 
« Le conquiste dei braccianti 

sono 11 frutto delle lotte uni 
t a n e una loro rigorosa gestio 
ne è condizione per una gran 
de avanzata sulla via dell uni 
tà e delle riforme» 

Con una relazione su questo 
tema si a p n f s «abato 19 al 
Teatro Adi inno di Roma la 
Confe ren t i nazionale dei1 dele 
gati dtfztenda e dei membri 
delle commissioni per il collo 
camento e per la gestione dei 
contratti indetta dalla roder 
braccianti CGIL e i cui lavori 
saranno conclusi nella stessa 

giornata da Rinaldo Schedi se­
gretario confederale della CGIL 

La grande assemblea — si 
prevede la partecipazione di 
3 mila delegati oltie ai diri 
genti dell organizzazione e agli 
invitati — ha lo scopo di fai e 
il punto sul pioccsso d attua 
zióne delle conquiste conti at 
tuali e legislative dello scorso 
annd (collocamento, conti atti 
provinciali delegati d'azienda e 
di zona) e sui compiti nuovi 
che spettano al sindacato prò 
prio in conseguenza di tali con 
quiste 

L assemblea quindi vuole rap­

presentare una tappa importan 
te nella vita del sindacato dei 
lavoratori agricoli Per questo 
stesso motivo essa non potrà 
non essere considerata una 
svolta in un settore quello del 
le campagne che tanta strada 
deve Ancora faie nel cammino 
veiso la demociazia 

Una svolta dunque anche nel 
sindacato 

In che senso questa svolta ' 
Le nuove conquiste salariali 

e di potere ne cambiano radi 
calmente il compito al Noid 
come nel Mezzogiorno I dele 
gati d'azienda in sostanza rap 

presentano d o r a in avanti lo 
strumento più valido per tute­
lare si gli interessi dei d o ­
ratori nell azienda ma anche 
per influire sui piani di ti a 
sfoimazione e sugli indirizzi cui 
tuiah Altrettanti^ si può dire 
per gli eletti de le commlsslo 
ni di collocamento che rappie 
sentano indubbiai lente la pos 
sibilila di eliminare tante ver 
gognose ingiustizie ma anche 
un tentativo di influire anche 
essi nei criteri di gestione del 
1 Importante servizio fmo ia in 
mano agli agrari e ai loro me­
diatori 

Editori Laterza 
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Prezzo dell'intera opera in 18 tomi L 180.000 
Prezzo di prenotazione esclusivamente 
in libreria sino al 31 Dicembre 1970 L 182.000 
1,'escluslva per la vendita a rate In tutta Italia e affidata alla oi gantzzaziona VE.RA.U. Via LMenabroa 4/b, 60136 Firenze. 

L o d i s t i n z i o n i d i f r u l l a m H a l i t i m o t i v a t e c o n 1 ' « e c c e s s o d i p i o d r m n n e », 

m e n i l e i p i e / / i .il c o n s u m o si m a n t e n e v a n o a l i ve l l i e l e v a t i e s p e s s o i n a c c e s s i 

b i l i a m o l t e f a m i g l i e i t a l i a n e , h a n n o t i i h i a m a t o l ' a t t e n / i o n e s u l m o d o in c u i è 
o i g m i / / n l o il m u t a l o agnco lo e piti in gene ia le sul lunzion.imenfo delle s t i l a t i ne a g l i n e 
nel nost io l a e s e e nell ambito della politica del Meieato comune euiopco Al momento della 
costituzione del M r C e r a stnto det to che alla p iodu/ iono oitofrutticola Italiana si sa iobbe io 
ape i t i nuovi ouzzonti E la 
Conleienza di Stresa oiganiz 
7 i t i chi MFC nel 10W pei 
af f iontn ie ì pioblemi del set 
toie agncolo indicò ali Italia 
la sua « voc zinne oi tofiut t i 
cola » api ondi cosi g landi spe 
n n z e che si t radussero anche 
in incentivi i cr 1 impianto di 
nuovi fuitteti in vas te zone 
del P i o s c 

S e m b i a v a n o ò che con la 
en t r a t a in finzione del MEC 
si dovesse a n i v a i e ad una 
specie di d iv i sone del lavoio 
fia le v a n e agr icol t tne degli 
stati membi l a che ali I tal ia , 
appunto spet tasse una spe 
cializzazione propiio nel set 
tore oitofiutticolo 

La nost ia f iut ta i nostil or­
taggi 1 nos tu agit imi a v i e b 
bero avuto il t ra t t amento p ie 
feienziale 

Questa preferenza si è poi 
ridotta a ben poco specie dal 
momento in cui la Fi ancia e 
la Germania (i natural i a c 
quirenti di piodottl oi tof iut t i 
coli italiani) imposeio 1 asso 
d a z i o n e al MFC dei paesi ex 
coloniali francesi e accordi 
particolari con la Spagna la 
Grecia e I s iae le che sono na 
tuia l i concorrenti della pio-
duzione ortofiutticola i taliana 

E accaduto cosi che la 
espoi fazione ortofrutticola ita 
l l a i a nei paesi del MEC non 
ha avuto lo sviluppo che si 
era annunziato e al contrai lo , 
per alcuni pio lotti (a rance) 
si è assist to pei sino ad una 
progiessiva nduzione Ceito 
hanno giocato in questo gli 
alti costi e la cat t iva qualità 
di cei t i nos tu piodottl qui si 
tocca il t o n a di come è oi 
gd.ni/7ata la nost ia pioduzio 
ne agnco la e del modo in cui 
il governo italiano si è pre 
sentato ali appuntamento col 
MEC 

Si a r r i v a cosi al primo tri 
mesti e del '70 che vede ad 
d i n t t u i a una cont ta / ione per 
il valore di 8 miliaidi delle 
nostre espoitazioni oi tof iut t i 
cola i lspet to allo s tesso t r i 
mes t i e (gennaio-marzo) del 
l 'anno 1969 

P e r cotitio aumen ta vertlgl 
nosamente la impu taz ione 
di piodottl agncolo al imenta 
n cìall cs te io 

Sempie nel I t r imes t re di 
quest anno abbiamo dovuto 
aumen ta re i impoitazione di 
ca in i per ben 28 mil ia idi di 
l i ie raggiungendo la c i f ia 
complessiva di 132 miliardi 
nel t r imes t te 

Siamo costrett i ad Importa 
re ingenti quanti tà di prò 
dotti lat t iero c a s e a n Siamo 
ìmpoi ta lon di zuccheio e p io 
dotti saccar i fer i 

Impor t iamo piodottl ce rea 
l.coli e pai t icolarmente ce iea -
li fo i aggen e mais 

E infine è in sensibile au 
mento 1 impoitazione di olii e 
m a t e n e oleigene 

Sempie nel p n m o t r i 
mesti e di quest nino siamo 
a n i v a t i a o l t ie 187 miliaidl 
di deficit nella bilancia agr i 
colo a l imenta le Ciò significa 
che nel 1970 avremo un de 
f i n t in questo se t to ie di c u 
c i 800 mihaid i di lire 

Si t u t t a di una elfi a che 
Incide In m a m e i a cospicua nel 
de te rmina le il deficit più gè 
nei ale della nost a bilancia 
commeic ia le di cui tanto si è 
pal la io anche nel corso della 
n c e n t e c n s l di governo 

Abbu ino assistito in ques te 
set t imane al muro del pianto 
sul deficit dei nos tu conti 
con 1 es te io 

Si dice che con gli aument i 
sai m a h dell autunno scorso si 
è avuto un aumento del pò 
tere d acquisto mentre non si 
n e s c e a faie aumen ta l e la 
piodu/ion e che pei ciò sia 
m o c o s t i c l t i ad impmta ie Ini 
l i s t e r ò e il discoiso s t i m a 
nente lo si l imit i al settore 
industr iale Ma le famiglie dei 
l avo ia tnn italiani vogliono 
m a n g i m e meglio Da qui la 
t e n d e n / i a consumale di più 
c a i n e bu i ro olio, zuccheio 

Nel deficit dei conti con 
l c s l c i o il scl toio i g n c o l o i l i 
m i n t i l e (f ia deficit commer 

Interrogazione 
del PCI sulla 

ferrovia Avenza-
AuIIa-Fidenza 

P I S \ 16 
I compigin on li I ìonollo Rif 

t u l l i e Di Puccio \ Iucc l lo 
li i ino p u s i ut ilo un i nitpiioki 
zio IL il Munsi'o di l liaspotti 
pe infoi inalbi qui l i s u il suo 
pi n i sul P I O M U O IH 1 il di 

u t !•, un i Av n/ i Uil! i t idi n/1 
co i, i l lmi eli h i e di 1 i Cis i 
puseni ito i!h I) u / i } u Gene 
l il ti II I IIU II 

s t ili uot eli i vi nisso itlot 
( it Oliseli! lei) K in miti i ili 
v i t i f i l i in qu otto i t ibu 
\ n u d o sensibilnieiit, il tmipo 
di pei con on/ i fi i l i costi tu 
li 1 le i i l i pniiin 1 piti in ì si 
init j l ieio ^en ibih mifdioi initn 

t dello n li ioni con Wilino, e 
con il l lumic io 

ciale e saldo del contributi 
ilio cassi del MFC agi n o 
lo) pesa ormai pei ol t ie mll 
le miliardi ali anno II gover 
no Colombo nei giorni scoisi 
I n g iova to di tasse i con 
tribueiiti italiani pei recupe 
ini e si dice, 700 indiai di 

L a g n c o l t u r a i tal iana non è 
in gu ido di fornii e i piodot 
ti essenziali alla al lmentazio 
ne del nostio popolo nò in 
quant i tà né per qual i tà , né a 
prezzi competitivi sul merca to 
Internazionale E ment re ac­
cade questo 1 Ital ia è costret 
ta a v e r s a l e ogni anno cen 
tinaia di miliardi alle casse 
del Mercato comune euiopeo 
per f inanziale le produzioni 
eccedentar ie degli al tr i paesi 
Queste centinaia di millnidi 
versati al MEC si aggiungo 
no agli 800 miliardi di deH 
cit delia nost ia bilancia agri 
colo a l imentare 

SI t ra t ta di una tendenza 
d i e si aggrava di anno in 
anno propi io in relazione al 
I elevamento delle esigenze di 
vita e quindi anche di mi-
g h o i a r o 1 alimentazione 

Quanti di questi geneil ali 
mentar l è possibile p i o d u n e 
In I ta l ia? 

Che cosa o c c o n e fare per 
es tendere ce i t e produzioni e 
pe r fornii e ai consumatori I 
piodottl richiesti a prezzi più 
bassi e senzi le sofisticazioni 
che ci avve l enano ' 

Contro 

i licenziamenti 

intera 

S 
Interrogazione in 

Parlamento 

SCANSANO 16 
La miniera di mei cui io di Cer 

reto Piano nel comune di Scan 
sano di proprietà della società 
r i am, è stata occupata dai 40 
operai dipendenti E una bat 
taglia condotta subito eon foi 
me di lotta aMiizalc per l i 
difesa del posto di lavoro Sta 
mane la commissiore interna si 
è recata a colloquio con la di 
rczione aziendale per discutere 
del premio di bilancio (uni spe 
eie di 14a) La delegazione ope 
n n ha discusso con il direttore 
l an ibuuano che e poi U duet 
tore della miniera del Side 
Ogni anno in questo pcuodo 
a\ veniva la conti attazione sulla 
entità dol premio demandito 
pei normi contrattuale al dibat 
Ilio tia commissione interna e 
dilezione izienilile II iliscoiso 
del dottor Tan lbu inno è stato 
invece di altro tono e sostin/a 
non solo non diamo nessun pie 
mio di bilancio egli ha detto 
ma chiudiamo la miniera anzi 
ima porte dei » malori saranno 
subito licenziali «'la pal le ve 
dromo di coiìocaih nella mime 
ra del Siete e una ixirte li la 
sceiemo ma con la po»a in eco 
nonna per la manutenzione or­
dinano 

La commissione interna usci 
v i di l colloquio e rifei iva il 
tu lo ai minatoli Seduti s t inte 
gli opeiai abbindoli ivano il la 
\oio e occupivino la minleia 
I lUegSnnicnlo (lei pidioni del 
Sielc e dclli I ani non può die 
esseie comi limito Non esiste 
Miistiflci/miK ìlcinii che pos 
s i essoie po i t i t i in pillo poi 
i n ivai e alla cliiusuri della mi 
mei 1 \ Ccneto Pnno non so 
lo esiste abbondante a m b i o nel 
sottosuolo ma idd i r i t tun d i di 
veiso tempo la società estiatti 
v i va pescindo lutti 1 vecchi 
detriti (montigne di ìoba degli 
inni p iss i l i ) pei lavorai li di 
nuovo in virtù di nuovi prò 
cessi di lavorazione ncavnndo 
ne uni d i s c u t i pcirentui le di 
umici ale Li decisone e d ì re 
spingoK luche peichi gli incili 
s t in t i i n u l t i del mercurio non 
pissono eoitunonto ì i ccon l i i e 
le solile finitole lo l i t i ie i uni 
elisi del selloie che 6 in con 
d / on floi dissimo e u n d e igli 
n/ion sii dn tienili incredibili Se 
vi p uni flessione di vendite 
i I csteio essa à t emponno i e 
di impilili si oltietullo alla pò 
I d i a p i n s s i l i i n de'te sociita 
che n onte fumo noi settori dot 
la m e r c i e dello ulil zznziom 
chimi ile 1 i Stelo é anelie per 
quesUi un i do le società elio ha 
n i l i / /nto l i pm lit i pciccntua 
le di pi of ilio m t l i l n 

Gli on logn mi Bonifizl 
Gueii un e 1 ini ninno ulti n o 
g i t i 1 nimislii dell Industrii 
dil I \oi i o doli Pulec ip iz io 
ni si 11 i pei eh otlero I) d ie 
h o i l i ì In pipano d hi 
I il ' li I Unità p otlu 
I n i r o i \on 1 s spi MI t i elio 
^ r e i inni jx i li nulle i l i l i 
uopo l i ,1 \ pi i olle i l i n / i h 
l i s id H ili ii di enti lot ili 
e dili forzo polit che dillo pio 
vinco di ( los^rt e Siena di 
toltiti io uni un i i / iondi di 
itilo he opeit n 1 solforo mor 

n i n f e i ) 

Ed è propiio necessar io che 
quei g c n e n elio dobbiamo ini 
po i t a i e dall es tero debbano 
essere acquistat i a prezzi che 
sono 2 3 4 volte superiori a 
quelli del me iea to inteinazio 
n a i e ' 

E poi, come si de te rmina 
questo d i v a n o fi a piezzo alla 
pioduzione e p iez /o al consu 
mo pe r i principali prodotti 
agncolo a l i m e n t a l i ' 

A questi mtenoga t iv i blso-
gne ià risponde! e in modo 
nuovo se vogliamo soddisfare 
i più elementar i bisogni di 
vita degli italiani e salva 
g u a r d a r e il poteie di acquisto 
dei sa la l i e degli stipendi Ec 
co poiché i pioblemi di poli 
tica a g n i n a stanno oggi in 
teressando le oiganizzazioni 
sindacali operaie oltre che le 
oigamz/azioni contadine 

Per non prestarci ad equi 
voci vogliamo a f fe rma le sin 
dall inizio che non è nostra 
intenzione impostare qui il di 
sooiso in te imim auta ic lnci 
Non intendiamo r ivendicare la 
autosufficienza ad ogni costo 
del nostro paese nel set toie 
a g n c o l o a l imenta re e per tilt 
te le produzioni essenziali al 
la alimentazione del nostro 
popolo Questa semmai — è la 
impostazione del MEC, che 
antepone i problemi di merca 
to alla riforma s t ru t tura le e 
alle t iasfoima7ionl 

Pio La Torre 

Per il contratto 

integrativo 

gli edili 

Corteo nelle vie della 
città 

Gli edili della piovincia di 
Viteibo sono scesi ieri in scio 
pero p ioc lamato dalla CGIL 
o dalla CISL, per ot teneie 
« I in tegia t ivo p iov lnc ia le» 
pei le ì i forme contro il ca ro 
vita Lo sciopero é nusci to 
dappei tu t to a Viterbo un cor 
teo è sfilato pei le vie della 
città e un affollata assemblea 
si è t e n u t i p lesso la sede 
delle ACLI Una delegazione 
di e n e a 50 opeiai si è poi re 
c a l i ali amministrazione prò 
vinciate ment re e i a m coi so 
una i iumone del consiglio che 
è s ta ta sospesa I l avo ia ton 
n i n n o costi etto 11 pies idente 
Piet iel la eletto con i voti 
missini e liberali e che prò 
p u ò questa m a t t i n i aveva n 
(lutato di discutei e una mo 
zione di sfiducia pi e sen ta t i 
dal PCI e dal PSIUP a in 
cont ia i s l con Imo 

Gli edili hanno f i t to p ie 
sente la gì ave situazione eco 
nomica esistente nel Vitcìbe 
se la quale uchiedo i n mei 
siva iniziativa doli ammini 
sti azione p iov inen l e e hanno 
chiesto 1 inizio delle tante ope 
le pubbliche da tempo pio 
g rammntc 

S tamane pi esso in piefet 
•ura n p i elidono le ti ot ta t ive 
con i cos t iu t ton men t i e alil i 
sciopei ì di zona sono già an 
niincidli 

Per il contratto 

Lavoratori 

della ceramica 

oggi in lotta 
Oggi n i i ^ luogo uno sctoppio 

m / i in ilo di 21 oie digli 80 nuli 
eaunus t i poi il iinnovo del con 
tiatlo Li manilcst i/ione ci e si 
su luppe i ì suecessivaniente con 
litio 48 ole di sciopero artico 
l i te a livello di fabbiica dn 
attillisi nel periodo Ili 2(5 sei 
tornine ò l i pr imi fcima ri 
sposta dei Involatori alla ro t imi 
delle t iat t i t ivo detoiminati dal 
la posizione negntlv 1 del padio 
nato In pirtico1 no negativo ò 
staio 1 ìltoggnnionto dol pitlro 
n i t ) s u pioblemi dell miniente 
di 1 n i n o sull or no sul! uimcn 
lo sii i i ili sull intioilu/nnc ili 
un niovo sistemi di cllssilìcl 
ziti il 

M imfestizlonl comizi e coi lei 
unitili sono in piogi numi m 
numero e province con l i parto 
e pnzioio di ri neenll sindacali 
dello leder izioni 

-Lettere— 
alV Unita: 

Un siciliano a 
Bologna che non ha 
dimenticato i com­
pagni del suo paese 

Coro diiettort 
da qualche tempo penso ie 

debbo bcilitre la pieiLiite per 
porre un paio di qui fili Uno 
riquaida la noitra propagali 
da cannerà alla diluitone 
(Iella nostra itampa e l altro 
nguarda I pei! che l gover 
nauti fanno pagare a noi pò 
veri diavoli 

Sono nato In pwvlncla di 
Meisma in quei di Pace del 
Mela dove abbiamo un linda 
co tomuniita e di ciò non 
posso che qlclre Però l Italia 
mendlonale le ultime elezio 
ni incignano è sempre una 
palla di piombo che e ìmpe 
diice di andare avanti plii ce 
lennentc lo guardo soprat 
tutto alla mia Sicilia e noi 
rei tanto che qui il Partilo 
Incesse un vigoroso passo in 
navi ra nostra emenda non 
rlguaida 10I0 in mancanza o 
se vogliamo la Insufficienza di 
quadri (molti per ragioni di 
lavoro sono emigrati al Noni 
o allenterò) ma soprattutto la 
cai ente dlflustone della no 
stia stampi Impela assoluta 
la stampa padi anale che ag 
giunta alla propaganda della 
radio e Iella televisione com 
pietà il quadro 11 centro del 
Partito a mio avviso deve 
prendere in mano la quesito 
ne affinché s tncomiwl a ri 
paiate da e si può riparare 

Per quanto mi riguarda per­
sonalmente di ritorno dalla 
Sicilia ho pieso degli nulli Izzl 
e ho tatto due abbonamenti a 
Noi Donne e uno a Rinascita 
i pi imi due li ho destinati ad 
una assessore indipendente nel 
citato comune di Pace del Me 
la e ad una ragazza che ha 
lolonta di leggere ma non 
molte possibilità di spendere 
L abbonamento a Rinascita 
Ilio inviato ad un laureato 
Indipendente assessore nello 
stesso comune 

1 molti meridionali emigrati 
potrebbero tare un sacrificio 
In questo senso magari con II 
pieventlvo accaldo della se 
zione dil Pattilo di apnarte 
nenza Ma è dal centro che 
doirebbe venire un suggerì 
mento coordinato di un lavoro 
del geneie magari tnierpelìan 
do le federazioni notti e della 
Italia metldionale e segnata 
mente quelle p'u deboli 

Secondo punto II 24 mag 
gio il Pai lamento italiano ha 
vaiato la legge 336 per lo 
sfollamento volontario A 
quanto mi risulta nessuna 
amministrazione ancora ha 
applicato questa legge Lam 
ministtazione da cui dipendo 
la Banca d Italia non è mi 
gllore delle altre In compen 
so in questi giorni abbiamo 
avuto la sgradita sol presa di 
vedere aumentate molte tas 
se il Parlamento ancora deve 
appi ovnre il « decretane ti ma 
noi paghiamo di già So di 
chi è la colpa ma la nostra 
stampa i nostri parlamentari 
non possono tare nulla per­
chè a chi à fatto obbligo di 
osservare la suddetta legge la 
osservi senza indugi? 

Scusa la prolissità e già 
zie anche a nome di molti 
miei colleghi per quanto pò 
irete lai e 

AGOSTINO PABISI 
(Bologna) 

« Gli opei ai sono 
tutti stranieri » 
Caro dliettore 

ritengo che Zampa il regi 
sta della « Contestazione gè 
iterale u siti iluscito felice 
mente a darci l idea di come 
vedono la contestazione glo 
vanile certi ambienti con te 
Immagini dell episodio inter 
prctato da Gassman e coma 
essa sì manifesta Invece per 
la cosa più laglonevole con 
gli episodi interpretati da 
Manfredi e Soidi 

Ma un pericolo di coutil 
sione analoga esiste anche 
fi a noi nel giudizio che dan 
no alcuni sui movimenti alo 
vaniti di quel Paesi ove il 
movimento opeialo è tradì 
tonalmente debole e la con 
testazionc giovanile quella 
serta rappresenta la cosa più 
interessante ed avanzata 

Faccio I esempio della Sviz 
zero e mi i Ilei Iseo a un fat 
to politico conci ciò la posi 
zlone presa dagli studenti di 
Zurigo contro il « referen 
dum a antlstranlerl Menlra 
I Unione sindacale equii ocava, 
e con la sua risoluzione del 
16 luglio fa oggi propiia la 
bocciata proposta Schwarzen 
bacìi gli studenti della con 
testazlone ?l sono schierati a 
fianco degli operai stranieri 
lanciando la paiola doidine 
«gli oppiai sono tulli strame 
ri » «n/i ndo con ciò slgnlfl 
caie limita d'nteressì e din 
tenti che deve schierale tutti 
i lai oratori contro chi sfiut 
ta il loro lavoio senza di 
slinzlone dì nazionalità 

Nella società capitalista 
«gli opeiai sono tutti stia 
meri » lo sono quelli dei Poe 
si demlgiazione che tengono 
cacciati da casa loto dal bt 
sogno lo sono quelli del Poe 
si d immigi aziona che il pò 
dronato mette in concoiicnza 
con i lai oi atorl torcsticil per 
ricattai li e studiai li limonio) 
niella In questa società solo 
II capitale ha 11 diritto dilla 
pnmogenitura gli alili sono 
tutti tt bastai di > cai ne da 
vendete e da sfiiiitntc rsii 
nuoti hanno patita peichè 
non hanno né fondo nà lami 
qlia » come dia i a II nostro 
hìanglciì 

Non sembra anche a te ca 
ra dncltoic che la contista 
zlone del giovani dì 7uiiga 
che cosi si espungono è al 
ti elianto Impanala quanto la 
nostia e che shagllano colo 
ro che eontondono I gruppi e 
vedono tulio II fenomeno un i 
t< statario come ci lo pusen 
ta Ciminoli? 

S usatili se ho pi oso lo 
spinilo dal lilm dì /ovipn 
1 h ì 'Mio pi i W t o» mi si 
poi SÌP net in ne di « ni ei 
di Ito ma i ili Gailbaldi » 

Coidialineiile 

PAOfO CTNiNNI 
iHoma) 

L'indennità agli 
ufficiali e le 158 
lire al giorno ai 
militari di leva 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di militari 
e prestiamo se>vi?io a Milano 
Leggendoli abbiamo prima 
appieso delle richieste degli 
ufficiali circa l a inde: nìtà ope 
ratina » e proprio In questi 
giorni le dichiarazioni al Ta 
nassi circa il modo in cut veti 
pono spesi 1 soldi che altra 
verso le tasse pagate dai con 
irlbuenti sono destinati al mi 
visterò della Difesa Vogliamo 
dirti che l « Indennità operati 
va >t è andata benissimo in 
porlo per gli ufficiali secondo 
questa tabella dal 1' nigllo 
1170 al 31 dicembre lire 66 
mila mensili ai generali e li 
re 44 mila agli ufficiali Dai /• 
gennaio del 1971 tale Indenni 
tà veirà i addoppiala 

VI sembra giusto tutto que 
sto? Noi militari di leva che 
abbiamo lasciato le nostre la 
piiglle pipandole del soste­
gno che potevamo loro dare, 
prendiamo 1U III e al giorno 
Se chiediamo quo'cosa ci di­
cono che non è possibile au 
mentai e II « soldo » perche 
non ci soni fondi e neppure 
possono ridurre ti periodo di 
ferma perchè hanno bisogno 
di noi per farci fare i ser 
vi 

Oltre a ciò dobbiamo assi 
stere a certe sconcerie gior­
naliere CI sono ad esemplo 
tre pullman (con relativi au­
tisti e secondi autisti) a di­
sposizione ver andare a pren­
dere a casa e riportare (mal 
tino mezzogiorno e mezzo 
quindici e trenta e diclotlo e 
tienta) gli ufficiali e sottufll 
alali che prestano sonitelo al 
comando del 1' Corpo d arma­
ta Forse che i nostri genitori 
che lavorano sodo dalla mat 
Una alla sera hanno il mez 
za di trasporlo gratis? Se non 
sborsano le 70 Iti e il tram 
non glielo fanno prendere 

Distinti saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
t u t t e le l e l ' e i e che ci pe i -
vengono Vogliamo tu t tavia 
ass icurale 1 lettoli che ci scri­
vono e 1 cui sci l t t l non ven­
gono pubblicati pei ragioni di 
spazio che la loio collabora­
zione è di g rande ut l l l ' a per 
il nos t io giornale 11 quale ter­
r à conto sia del loro sugge 
l imoni ! sin delle osservazio­
ni cri t iche 

Oggi r ingraziamo Mauro 
D r CANDIA Milano Dal­
mazio VISENTIN Milano 
Gino ZAMPIERI Milano O -
llndo CAMANZI, Alfonsino, 
Claudio T O R B I di Bologna a 
B i u n o ZBM1NIANI di Porto 
Tolle (« La vittoria del popo­
lo cileno deve servire anche 
qui In Italia perchè Indica 
nuove prospettive e può aiu­
tarci ad cullare il pericolo di 
avventure»), Franco BARAT­
T O Milano (11 giornale di cui 
pal l i nella tua let tera non è 
degno di essere pieso In con-
sldeia/ lone) Ciré ANDRDA-
Nl (che dovrebbe farci avere 
1 indirizzo perchè risulta «sco­
nosciuto» a quello che egli ol 
ha fornito) 

Giovanni ROCJORA Cu-
gllate (che espi lme la sua 
« solidarietà veiso I compagni 
democratici aggrediti dalla 
teppaglia fascista » e sot to­
scrive Die 2000 per lUnffd) , 
Paolo GARASSINO Andoia 
(che versa 111 e 1000 per ÌVnl-
tà) S B Bergamo Robei to 
P A P A N E L L I , Modena («Ho 
Misfo in TV un programma 
sulla mancata dilesa di Roma 
nel 43 Mi ha sbalordito ap­
prendere il comportamento di 
chi aveva voluto la guerra E 
quei signori, invece di Unire 
in galera si p renderanno o -
desso pensioni da miliona­
ri») 

Marco PELLICCIONI, R o ­
m a , Giovanni CORRIERI , 
Camporgiano («Sono un la­
voratore alle dipendenze del-
l Ispettorato agricoltura e fo­
reste e presto il mio servizio 
nel vivaio di Canipcigtana 
Qui tavolano circa 25 persone 
Ebbene tutti questi lavorato­
li hanno da riscuotere chi 3 
mesi chi 4 mesi dt salario La 
ragione di questi ritardi nel 
pagamento del salari « pre­
sto detta lungaggini buro-
ciatiche») Pasquale C I R I L ­
LO Boscoieale (« Slamo 11. 
sacco di inuitlatt e invalidi 
dilli ad aspettare con ansia 
che ci paghino quel pochi 
soldi che da 10 mesi hanno 
sospeso senza molilo alcu­
no ») 

L u i g i GAMBARDELLA, 
To ip lgna t t a i a UiSe si pimr-
diino olf organici dell esercito 
si ha l impressione che an­
dando di questo passo ira liti 
pò aoienio pm ooneralf e co­
lonnelli che soldati Ed a pa­
gare pei queste spese militari 
è la genie che lavora»), Ri ­
no KIORPTTI Dolgo S Cro­
ce r i i e n z e (che «pur essen­
do un appassloimlo di ippi­
co» au pica in «cliliisiirn 
dil le snli eoi se clic /uniscono 
col r o u n n r c tanta ppn lc» ) , 
Giulio PUGLIESE Roma 
(« Destde i n i conosoeic i mo­
lli)! p n I «na» I soslenllort 
di l lo inamoli ibi l iM del ma-
tiiinonio appraiano Iopera lo 
della Sa in Rota la quale, 
pualtro ta benissimo ad an­
nullare e n d moli (moni conio 
quelli del maichese Casati t 
consolle chi imccii di isso-
re dei s i c romcnl i sono del 
ocil m o w n o s l ÒOCIIICOI Ma 
perchè II Vaticano molo con­
soli ore olo per la p ropr i i 
cln ntila 'I alitilo al divor­
zio^ ») 

Sa lu t e lotUi-i brevi liuUeftn 
do itili ilit'ii,»)) nome oiìRiiume 
( lllitlll7/o (hi disialo elle III 
miro non , miniti) Il iironiti) mino 
n lo imcM Ij» lettori mm flr» 
in tu o si,luti o ton firmi) Il 
let,Kllillo o sl)i rulliti) It «olii luti 
ciul ttti • l il (.ninno di » non 
vengono ittllililloivte 

http://gd.ni/7ata


1 'Un i tc l / giovedi 17 settembre 1970 / 

Si spares 
un rapzzo 
di 19 anni 
beciato 

agli esami 
GROSSETO, 16 

Un giovane dl 19 anni si e 
tolto la vita len pomenggio 
sparandnsi n c bagno di casa 
un colpo con un fucile da 
caccia. 

Francesco Cambi, residente 
con la famiglia — il padre 
Augusto, la madi'e e tre so-
relle — in via Silvestro Lega, 
a Grosseto, frequentava il 
quarto anno dell'Istituto tec-
nico agrario. 

Era stato nmandato a otto 
bre in tre materie e in Ire 
materie e stato bocciato an-
die nella seconda sessione, e 
c loe: meccanica, chimica e pa-
tologia. 

Non ce l'ha fatta a raggiun-
gere quel maledetto 6, quel 
borbomco voto senza del qua­
le ti trovi il rigo rosso sulla 
pagella e sei nmandato. 

Eppure era un ragazzo — 
cosi dicono gli amici - che 
si e sempre applicato nello 
studio, che non era mai stato 
bocciato, che aveva Jegh otti-
mi rapporti con gli altn com-
pagni di scuola. 

Pare che il ragazzo abbia 
lasciato scntto un bighetto 
— che ora si trova nelle ma-
ni della Procura della Repub-
blica — in cui direbbe di ver-
gognarsi ad tiscire di casa, 
proprio a causa della boceia-
tura. 

II suicidio di Francesco 
Cambi, che 6 spiegabile solo 
con un croilo nervoso e psi-
cologico, ha prodotto grande 
impressione in tutta la zona. 

Proprio in questi giorni, a 
Milano. sono stati resi noti i 
nsultati di una indagine che 
ha stabilito come, in questi 
ultimi anni siano aumentati 
in modo incredibile i suicidi 
fra i giovanissimi. Uno del 
dati e particolarmente ag-
ghiacciante: proprio a Mila­
no. fra il 1968 e il 1969, si 6 
avuto un aumento dei suicidi 
fra i giovanissimi del 98,84% 

Gli oceani 

Boom di annullamenti e dispense riservato ai ricchissimi 

« 

ed e colpa 
dell'uomo» 

MONTECARLO, 16 
«Gli oceani stanno moron-

do E' colpa dell'uomo se so-
no m agonia s: questo dram 
matico avvertimento, tanto 
piu drammatico in quanto pro-
venienti- da uno dei piu auto 
revoh e prestiginsi esperti del 
maie. 6 stato lanciato len da 
Jacques Yves Cousteau, il no 
to esploratore subacqueo, di 
ritorno da un viaggio di tre 
anni c mezzo intorno al 
mondo 

Cousteau e il suo equipag-
gio a bordo della nave ocea-
nografica Calypso hanno navi­
gate per piu di 250.000 chilo-
metn nel Mediterranco, nel-
l'Oceano Indiana, nell'Atlan-
tico, nel Pacifico e nei Ca-
raibi alia rieeroa di miovi 
esemplan di flora e fauna 
marina 

t L'inquinamenlo i genera-
le -- ha affermato Cousteau; 
quando affondd la petroliera 
Torre;) Cannon vi furono po-
lemiche a non fmire, ma il 
petrolio che in quella circo-
stanza inquino il mare era 
solo 1'uno per cento dell'mqui-
namento annuo normale. 

La gente non si rende con-
to che tutto il materiale in-
quinante finisce nei mari. La 
terra 6 meno esposta aH'inqui-
namento. Viene lavata dalle 
piogge che trasportano tutto 
negli oceani dove in vent'an-
ni la vita e climinuita del qua-
ranta per cento. 

Io e Falco (il sommozza-
tore capo della Calypso) pos-
siamo testimoniarlo Da tren-
t'anni non abbiamo I'atto che 
tuffarci in tutti i man del 
•uondo ». 

Cousteau ha aggiunkr « Ci& 
che impressiona e il fatto che 
la vita si va estinguendo. I 
pesci scompaiono e scompare 
anche la flora. Gli oceani so­
no in agonia. E' colpa dell'iio­
mo se sono malati». 

«In 50 an.ii — ha detto an-
eora Cousteau — piu di mille 
specie si sono eslmte s. 

Una ridda di milioni ha sveltito gli ingranaggi del iribunale ecclesiasiico - Entro il 1970 si calcola che i casi risolii 
con lo scioglimento del matrimonio saranno piu di mille - II coslo della causa: da un minimo di cinque milioni ad 
un massimo indefinibile - Solo per pochi patvocinio gratuito - Quanie e quali facilitazioni per gli «assi del denaro» 

ALMERIA, 16. Nove cadaverl dl mu-
ralorl sono statl flnora estratti dalle 
macerie dell'edificio dl 8 plani In co-
struzlone, Improvvlsamente crollato ier i ; 
al tr i dlclannove operal mancano all'ap-

pello e setle sono rimastl gravemente 
fer i t l . L'architetto e II costruttora del­
l'edificio sono stati arrestatl, per ordlne 
del governatore civile, che ha disposto 
la loro delenzione sino al completamenlo 

dell'inchlesta apcrta dalla magistratura. 
Nella foto. una drammatica immagine 
dell'edificio crollato, mentre volontarl ci-
vl l l e vigi l l del fuoco tentano disperaln-
mente di Individuare eventual! superstiti. 

Drammatica avvenfura di naufraghi in pieno Pacifico 

Tre sul battello alia derive 
in salvo solo dopo due mesi 

Due uomini e una donna raccolti in fin di vita da 

una nave-frigorifero • Sono ridotti come schefetri 

Qualche mollusco e un po' d'acqua - Piu volte 

navi in vista ma mai la saivezza • I parenti li 

avevano dati per morti 

II processo del Vajont 

Ai ferri corti 
Enel e Sade 

per non pagare 
Chi risarcira le decine di miliardi di danni? - La Mon­
tedison e I'ente nazionale si accusano a vicenda 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 16. 

La tragica contabilila della oatastrofe del Vajont non e fatta 
aoltanto di morti, ma anche delle decine di miliardi di danni che 
finora la collettivita nazionale ha sopportato. 

Ora che anche il dibattimento d'appello sta per concludersi, 
tl oapitolo dl cln dovra pagare si npropone in tulla la sua con 
oretezza 

In rapporto alle responsabilita civob i comiini colpiU har.no 
cluamato in causa l'ENEL, la SADE (ora Montedison) cd il mi-
nistei'o dei lavori pubblici A sua volta, l'avvocatuia dello stato ha 
citato l'ENEL e la Montedison II confbtto piu aculo e fra que 
•ti due ultimi: l'ENEL, che per effetto della na/jonalizzazione 
si ritrov6 proprielano dl un bacmo condannalo a morte, e la Mon-
tcdison-SADE che per tre anni « allev6 » la Irana, lasciandola perd 
in eredita aH'ente elettrico statale. 

La contesa ha registrato oggi in aula un confronto persmo 
Bliettacolaie fra 1'avvocato professor Pisapia, difensore doll'ENEL, 
e 1'avvocato professor Delitala, patrono della Montedison, che 
hanno svolto due serrati lnterve-nti in sede di reahca Pisapia 
h.i ricordato alia corte che la nazionalu/azione e avvenuta il 16 
mai'zo 1963, ma I'effettiva consegna dell'impianto soitanto il 27 
luglio successivo. In questo periodo, la custodia e la gestionc nma 
gcro affidate alia SADE. E' dunque per conto della SADE che 
il 20 marzo 1'ingegner Biadene presenta la famasa domaiida per 
il terzo invaso. che coslilul per cosi dire I'lnneslo della cata 
strofe. Ne I dingenti ccnliah dcH'ENEL, una volta «prcso m 
forza» il Vajont potevano piu fare nulla allorche, porin.-i'-inii 
giorni pnma del disastro. Biadene si deci.se a parlaie loro dello 
hana 

II professor Pisapia ha polenn/zato con la tesi della .S\DE 
la quale sostiene che non ave\a piu alcun mteieose il collaudo 
dell'impionto, perclid l'indenni/,70 della nazionahz/azionc era cal 
colato non sul valorc patrimoinalc delle imprese. ma sulla media 
dea valon azionan del tncnnio precedente la na/'.ionati/.za/'ioiie 
dtessa. Ebbene. in quel tmennio, dal 1959 al 1961, fuiono oper.iti 
artifioiosi aumenli A capilale che portarono il valoie anonano 
della SADE da 136 a 181 miliardi Ma se fosse in qualche modo 
trapelata notizia delle condizioni del Vajont, della sua poncolosita 
c inutilizzabilita, quaLi ripeicussiom negative avrebbero avuto le 
o/ioni SADE sul mereato? Per questo e stato cosi «nlilato» al 
l'ENEL un impianto die si sapeva non avrebbe mai run/ionato, 
perche destanato alJ'interramonto ^ccollaio all ENEL anche la 
snesa del danni provocali dal disastio, sarebbe una vera iniquita 
sooiale. 

A questa imtwstazione, che riflette abbastanza fedelmente la 
sostanza delle cose, il prolc-sore Delitala ho contrappo^to un frcd 
do, sprezzante nchiamo alia forma della leggc Di clip coia dob 
biamo nsixindere noi SADE — ha soslanzialmente detto — una 
volta die ci avete espropruti? Ncssuii uiteresse pole\a n\erc la 
S^DE, dopo II 16 marzo, a eonsegiure il collaudo i\e I CNLL puo 
eostcnere che non conoscc\a resistenza di una frana di cui da 
•nm si parlava negj ambienti scientilici, 

Mario Passi 

Nostro servizio 
HONOLULU, 15. 

Due uomini e una donna, 
stremati e orma) vicini alia 
morte, sono stati salvati dal-
l'equipaggio della nave frigo-
rifero Niagara Falls della ma­
nna amencana in mare aper-
to a Nord-Ovest di Honolulu. 

II terzetto era alia deriva 
da due mesi a bordo di uno 
sloop di sette metri 

I tre sono Julian Ritter, di 
50 anni, da Santa Barbara, 
California, Laurene Louise 
Kokk, di 21 anni da Ojai, Ca­
lifornia e il tedesco della Ger-
manij occidental Bcrnhard 
Hernnghoff. 

Tratti in salvo sono stati 
prontamente soccorsi perche 
colpiti tutti e tre da forme 
gravissime di disidratazione 
per essere rimasti troppo a 
lungo esposti agli agenti atmo-
sfenci senza possibility di 
mangiare e bere. 

L'ufficiale medico a bordo 
della Niagara Falls ha fatto 
sapere alle atltorita a terra 
che la prognosi e risen ata. 
anche se sono fondate le spe 
ran/e di ruiscire a salvare i 
tre naufraghi 

II Ritter ha detto che da 
sei settunane lui e i suoi com 
pagni non prendevano cibo 

La loro lmbarca^ionc, il 
« Galilee », era partita da Ta 
hiti il 17 giugno scorso e il 
primo agosto le autonta ma 
rittime amencane I'avevano 
diclnarata dispersa non essen-
do gmnta a Honolulu, sua ul 
tuna destinazione. 

« Siamo nusciti a sopravvi-
vere perche ci siamo nulriti 
con alghe e qualche Irutlo di 
mare », ha detto Ritter al co 
mandante della Niauaia Fulls. 

Per fortuna, a bordo dello 
sloop e'era abbastanzj acqua 
cosa che ha |ienncsso ai tre 
nauliaghi di sopravvivcre. 

[,'ulficiale medico del Nia­
gara Falls ha detto che secon-

do lui il Ritter e i suoi com-
pagm erano « a non piu di tre 
o quattro giorni » dalla mor­
te, quando sono stati trovali. 

II battello si trovava 230 mi-
glia fuon rotta in una zona 
di mare dove non esistono 
isole. 

I tre non riescono a tenersi 
in piedi senza essere assistiti 
da due persone: sembravano 
degh seheletri viventi. 

A dispetto delle loro condi-
zioni (isiche emaciate e alio 
stremo, l tre sono apparsi sor 
prendentemente con il morale 
alto e in buon spirito. 

Ora, sono ricoverati nell'in 
fermeria della nave e vengono 
nutriti con fleboclisi. Prima di 
dare loro del cibo per bocca 
si dovra attendere almeno li­
no a domani. 

L'ultimo pezzo di galletta fu 
consumato a bordo del Galilee 
il 27 luglio scorso e il Ritter, 
che comandava I'imbarcazio 
ne. ha detto che per ben due 
volte del mercantili sono pas-
sati a non piu di mezzo miglio 
da loro senza scorgere i dispe 
rati riclnami e i segnali di 
aiuto 

Sul diaiio di bordo troiato 
sullo .sloop, al giorno 24 ago 
sto si legge: « La fine e vwi-
na» IC I'ultmia annotazione 

II Galilee aveva suH'albcio 
la bandiera amencana sotlo 
sopra, come segnale di soc 
corso, ma la salsedine 1'aveva 
oscurata e non si capi\'a die 
bandiera tosse 

II ligho del Ritter, Michael 
che era venuto a Honolulu 
quando il padre venue diclua 
rato disperso due giorni ave 
va abbandonalo ogin s|ieran/a 
di ntio\are vivo il gemtore. 
Ora. le autonta navali amen 
cane riccicano il figlio, il 
quale si eia allontanato diccn-
do die \oleva « pensare un po' 
sulla scompatsa del padres, 
per inloim.ulo che il paclie 6 
stato ,sal\ ato. 

Per ia confessa « Bibi » Belli 

UNA LUNGA AGONIA 
DENTR0 LA SUA 850 

E' si ata una lunga agonia quella di Carmcla Belli, delta 
Bibi. La donna die 6 stata trovala morta donienica sera 
nella sua auto, nella pineta di Castelfusano, 6 stata per al­
meno 24 ore m preda all'agonia, agli effetti del veleno ni-
gerito, probalnlmente i barbituric!. Questo 6 l'liltinio dato 
che gmnge dall'Istituto di Medicina legale dove e stata cso-
guita l'autopsia della salma. E' un risultato dl parlicolare 
mteresse per le impiicazioni die ne possono denvare: se 
un uomo era in compagnia della Belli al monionto m cm 
e stata colta da malore — so di malore si e tratlato — s» 
di lui potrebhero pesare gravi responsabilita per non averia 
soccorsa. pet non aver dato 1'aHaimp o addiiilluia pci 
aver provocato quel malesseic Sareblle quindi fiiggito la-
,ciando che la donna nionsse lentanicnle 

Ma non e antoia clelto che dl malore si KM trnttato 
Resla in piccil pine 1'ipotesi del suk.dio cosi come quella 
deH'omicidio Entiamhe vacillano e dileltano di molti punti 
• li appoggio. di venlica. Suicidio- non convince del tutto 
lieuhc non o slal.i tiovat.i hacci.i dei llaconi del hnbiluiui 
on cm Bibi si sarebbe uccis.i, perche non si eoiniiiendc il 

motlvo per cm una .sincida si sia douila sl.icci.ue la dim 
uia lampo dei panlaloin e si sia .sollnvata la c.imicolta cd 
1 reggiscno Imo alia gola. inline perche e'e la UMinioiii,)n/a 

dl una sua annc.i, Caia Michdetti. secondo la quale la Belli 
• eia serena. eia Iciicc di vneies Dunque omiculio9 Ma 
indie in questo caso non niiincano l moliw di duhliio. som 
na die sul eorpo non siano stati iilmati segiu. csloini o 
ntetill. dl violcnza tall da provoc.ue la ninite. nulla duiKitic 

die possa due agli investigalon 4 come <> sia uloita L donna 
n questo senso. almeno I11101.1, icsti fenno solo il lopoii-

iiiento nel sanguo di una quantlta an Ola iniplecis.tla di bai-
blturici Ed alloia9 

E' tutto ancoia in alto man1 e n< audio 1 I in,/ion 111 doll 1 
Squadia mobile ne l.mno niisleio \ i sono .imoi i amllo coso 
da cliuuuc a conlinci.ite dal t uioto s di quel MIHI ic 1̂01111 
dalla donienica 111 cm Bibi fu \ t ,ta \ n ,1 per 1 ullinia uilt.i 
il venerdi m cm si presume die sia moil.i. 1111 uioto 
lutlo da colniuie. e che poticbbe iisdlaie delcn un.uito ndl.i 
ii.eiia/ione dd giallo 

NELLA KOTO: La conless.l Canicla Belli, Iclta Blbl, 

La vicenda del marclicsc Camilliim Casati Stampa di Soncino e una ininlera 
inesatu'ihile per spiuiti di attualita. Si potpebbe fai'la assui'gere a simbolo dl 
come vanno da noi gli affari di pcrsonaggi appartcnend a facoltose casale e 
dei ricchi in genere. Snlle spese, che si dicono ingentissime, sopportato dal 
del'unto marclicsc per otlencro (in meno di un anno) dalla Sacra Rola il giudizio di nullila 
delle sue prime nozze, c stata presentata nei giorni scorsi anche una interrogazionc di un 
depulato socialisla. Gira e ngira la possibility di sciogliere in Italia 1111 inatrimoino falhto 
c sfala sempre appannaggio del ceti agiati. Scriveva negli anni '50 un prolessoi'e dl ilinlto 
ecclesiasiico: « Qucste erncc 
(di annullamento) sono com 
plcsse e costose .. U costo .. 
lo pagheia a cuor leaqero 
iVisso dello spoil, Casso del 
cinema, I'a'iso della politico, 
ma insomnia, c piu •iempie 
un asso di denait quello die 
pud permetlersi questo 
lusso » 

Anche in questo campo, co­
si, si e csorcitatu una delle 
maggion discriminazioni clas-
siste della nostra societa. La 
legge die tra pochi giorni do 
vrebbe introdiirre il divoizio 
nel nostro stato 01 volo al 
Senato c previsto per il 0 ot 
tobre, la Camera del deputa-
ti l'ha gia approvata). dovra 
nparare alia grave situa/ione 
di lnlenorita e di ingiustizia 
che hanno sofferto tantc cop 
pie di coning] e rendere tutti 
gli itahani uguali davanti al­
le propne \ucende matrimo-
mali. 

Per i ricchi, dunque, il di-
vor/10 c sempre esistito, sia 
pur sotto lo eulemisticlie 
espressiom canoniche di « an­
nullamenti », « dispense », ec-
ceteia. Cosi nel 1969 i tnbuna-
li ecclesiaslici hanno sciolto 
775 matrimoni (485 sono sta­
ti annullati, 260 hanno avuto 
la dispcnsa per rato e non 
consumato) Alia fine di que-
st'anno la cifra dei «divorzi 
ecclesiastic! » aumentcra del 
30%. Si tocchera quindi quo­
ta 1000, sempre tra annulla­
menti e dispense. 

Un fatto mleressante che si 
ricava dalle statistiche e il 
continuo e costante aumento 
dello cause e delle sentenze 
di annullamento dal 1964 ad 
oggi. Nell'tiltimo lustro sono 
piu die raddoppiate. Dai 153 
annullamenti del '64 si e arri-
vati ai 391 deH'anno scorso 
Sei anni fa e miziato cosi il 
boom delle sppnra/iom eccle-
siastiche, alia vigilia dcll'ini-
zio della battaglia per il di-
vor/10 Quasi, forse un tenta­
tive in extremis della Chiesa 
di toghore fiato alle trombe 
divorziste 

Ma vediamo quanto costa 
una causa di « annullamento s> 
matrimoniale, alias di «di-
vorzio ecclesiastico ». 

Secondo le tariffe ufficiali 
— che nsalgono al 1951 — la 
parcella di un avvocato di 
cause rolali non do\'L'ebbe co 
stare piu dl 300 mila lire Ma 
la rcalta e ben diversa Si va 
cosi da un minimo di 5 mi­
lioni (tra oboli, onorari del 
giudicc, del cancelhere, del 
promotore di giustizia, del di­
fensore del vincolo, tutte spe­
se a carico delle parti: ele-
mosine vane; parcelle degli 
avvocati) ad un massimo che 
non e possibile defimre. Di-
pende dalla magnanimlta del 
futuro « graziato ». Nella mag-
gior parte dei casi si spende 
tra i 20 e i 30 milioni, come 
ha documentato in una sua 
pubblicazioue un noto avvoca­
to esponente della LID (Lega 
itahana divor/io). Si ricorda 
poi il caso di un celebre pro-
duttore e regista cinemato-
grafico, morto alcuni anni fa: 
gli eredi trovarono tra le n-
cevute del suo carnet di asse-
gm 1'indicazione di esborsi per 
70 milioni ad un avvocato ro­
tate. 

Sembra passato tanto tem­
po dal lontano 5 giugno 1952 
quando furono condannati per 
diffamazione dal Tiibunale di 
Roma alcuni giornalisti del-
YUritta e del Paese (Mauri-
zio Ferrara, Fausto Coen, Ma­
ria Antonietta Macciocchi e 
Rcnata Vigtino) iierche ave­
vano pubbhcalo una serie di 
articoh tra il '49 e il '51 in 
cui attribuirono alia Rota « in-
gorda venalita » che consenti-
va ai miliardari il divorzio a 
pagamento. Ma da nllora non 
molte cose sono cambiate nei 
processi ecclcsiastici. 

La Sacra Rota si difende so-
stenendo die la meta delle sue 
cause sono fatte col gratuito 
patrocmio. Ma 111 venta que­
sta percentuale si rifensce 
complcssivamente a tutte le 
na/10111, mentre per gli Italia 
111 la cifra si dune//a, seen 
dendo al 22 23ri. Ma anche 
qui si scorge subito il bin// 
se si eonsidcra che m questa 
peicentuale dowobbero esse­
re comprcsi la stragiandc 
maggioranza dei citladini, 
contro il 77 73% delle cause 
fatte a pagamento per una 
nstretla t'lile di altori. indu-
stnali. noti [irofessiomsti. In-
soinma «Cannllino s e com­
pany. 

Non 6 vero poi che il gra 
tint0 patiocimo sia sempre 
tale Spesso occorrono circa 
600 000 lire per ungerc 1 com 
phculi nicccanismi ecclesiash 
ci e p ingolare gli avvocati di 
officio. Le peri/.ie, inline, si 
p.i'Mnn sempre 

Quae saia, iinece, :! costo 
del d ni/io dello stato italu-
110' Abbiamo s\olto una picco-

la nichicsta tra gli avvocati 
civilisti della capitate ICbbe-
ne, salvo abusi che dovranno 
essere in tempo repressi, la 
spesa per il giudizio di divor­
zio 6 inferiore a quella di una 
causa di separazione per col­
pa, che attualmente e atte-
stata sulle 200-250 mila lire. 
Questa cifra potrebbe aumen-
tare se si complichera I'ifer 
della causa (per le lmpugna-
ziom, ad csempio, del pubbli-
co mimstero, 0 per la remis-
sione degli atti alia corte co­
si itu/ionale). Ma soprattutto 

j dovra essere ricsaminata e 
riformata tutta la materia re-
lativa al graluito patrocmio 
per rendcrla effeltivamente 
adeguata alle esigcnze dei me­
no abbicnti. 

Si dice die gli avvocati del­
la Rota si slarebbero appro-
stando a traslenre gli aflilati 
ecollauddli strumenti del loro 
mesticro di « rotali» nel cam­
po del divorzio civile. II guaio 
e che, pare, avrebbero mten-
zione di portarsi appresso all­
elic la richiesta di pingui ma 
rari. Questi pencoli potranno 
essere evitali con un efficace 
intervento pubblico. 

II costo del divorzio e solo 
tin aspetto (quello venale ma 
conta anch'esso) di un pro 
blcma piu ampio e comploo-
so die coinvolge ruguagli.in-
za di tutti i citladini davanti 
alia legge, implicando fattoil 
cultural) e di costume. 

Giulio Borrelli 

Scandalosa decisione per il caso Defreggor 

Archlviafa inchi&sfa 

suS vescovo nazisfa 
MONACO, 16 

II nunislcro della Giustizia bavarese ha reso noto che la pro 
cura di Monaco ha concluso I'nichic.sla sul caso del \escovo 
ausihare Matthias Defreggor, Vex capil.mo della Wermachl die 
Tece fucilare per rapprcsagha 17 itahani 11c] Mllaggio abru/zese 
di Fileltino. II portavoce del minisloro ha dicluaralo che la pio 
cura ha deciso dl arclm lare il caso Defreggor L'indilesui ora 
cluusa era durata van mesi nel cor.so dei quail erano sLdi ascol 
lali testimom in Cormania o\est, Austria e Italia: le responsa 
bihta dell'altuale prelato erano emerse in tutta evidenza, ma 
polenti forze si erano da lemjio messe in moi-miento per soffo 
care lo scandalo e assicuraiv al Defreggor I'lmpunita. In rcn]\h 
l'archiua/ionc \ergognosa del caso assicuia l'lnipuiutii aH'autore 
do] crinnne nazisla, ma aggiunge scandalo alio scandalo. 

la mattina 
del giorno dopo 

piu bella 
La maltina del giorno dopo 6 pid bella: 11 conletto 
di frutta FALQUI regola I'organismo, si pu6 
prendero in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasll. 
Al vostro farmaoista di fiduoia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 

FALQUI 
basta la paroia 

\» , , -
M A M M E 

per gli studi del vostri figll scegliete lo 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

del « C0LLEGI0 G. PASCOLi» di Cesenatico 
Tel. HO 230 • ClvsENATlCO 

Per liirormaziom Tel. 474.7H3 BOl OONA 
Tel 32 21176 Mil \NO 

OfTRE'-.MILIARDOulPnEMI 
UlJlMl C3IOSNI ^ 

http://har.no
http://deci.se
file:///oleva
file:///ucende
file:///escovo
file:///ergognosa


PAG» 6 / l ' U n i t à / giovedì 17 settembre 1970 

DOJJO il ricatto del PSU 

Ancora crisi 
nelle trattative 
per la Regione 

Il valore dell'atteggiamento comunista 
La sinistra socialista: « passare all'oppo­
sizione » • Dell'Unto (PSI) « Scrollarsi di 
dosso il ricatto del PSU e iniziare un nuo­
vo rapporto coi lavoratori e i loro partiti 

Sono nuovamente In crisi le t ra t ta t ive fra I partili di centro 
sinistra per la Regione Dopo un pesante ricatto soclaldemo 
crat lco (« basta con le nostre esclusioni, quadr ipar t i to globale 
in tutto il Lazio »), le parli appaiono ormai ai ferri corti 
Gli incontri foimnlmente continuano sen/a p u ò d i e le dele 
ga/ inni riescano a t iovare punti di (iccoido sul precidente 
sulla giunta sulla suddivisione dei pesti i intanto la da ta 
del 23 se t tembie si avv ic in i 

Civitavecchia; 

Confermata 
h fine 

del centro 
sinistra 

Una si tuazione politica 
nuova si è crea ta a Civita 
vecchia dopo ! lì agosto La 
frantumazione del cent ro 
smis t i a e il suo supera 
men to hanno Londotto alla 
costi tuzione d una g i u n t i 
b icoloie DO PSI che vive 
sulla base di una chiara ed 
au tonoma posizione con la 
astensione incoi aggiante e 
crit ica del PCI 

L es t romiss ione del PSU 
dalla maggioranza e dal go 
verno locale è un fatto 
mipoi tante di pei sé data 
la na tu ra 1 eazionaria di 
ques to par t i to e lo e sopra t 
t u t to a Civitaver chia pei la 
motivazione politica con la 
quale vi si e giunti 

La DC nel d ich ia ra le de 
Unitivamente conclusa la 
e spenenza di cen t io sin! 
s t i a e nel cons iderare i n e 
versibile la ì o t tu ra col so 

, c ia ldemocrat ic i ha esp ies 
so « la ferma, volontà d i 
pi oseguife in ta l senso, 

* ope iandó scelte di fondo 
al fianco dei par t i t i demo 

*<cratiW e p o p o l i ' tiretti 
ne l Cons t e rò comunale e 
avvalendosi della collabo 
ì azione dei sindacat i per 
garant i re alia c i t tadinanza 
le migliori condizioni di vi 
ta possibili » 

E* ima impostazione in 
tei essante sop ia t tu t to per 
chò e m a t u r a t a a Civita 
vecchia, dove p i o p n o l a i 
leanza organica della DC e 
del PSU h a consenti to di 
tene ie in vita una squal l ida 
esperienza di cent ro sini 
s t r a che ha logorato ogni 
zappor to t r a le forze politi 
che che ha gravemente de 
t e n o i a t o la vita del con 
sigilo Comunale e consoli 
da to il clientelismo 

La DC sta pagando 11 
piezzo di un bavag l io in 
te rno che si svi luppa con 
significativa Jaceiazlone 
della sua desti a e dei suoi 
notabil i che sono ali oppo 
si7ione della nuova sóluzio 
ne che non pa i tec ipano al 
le sedute del consiglio co 
munale e si t r a t t a fino a 
ques to momen to di 4 con 
slglieri su 13 L evoluzione 
della s i tua / ione ha come 
t r a t to c a i a t t e n s t ì c o 1 asten 
sione de te rminan te del PCI 
e 11 consol idamento del 
rappor t i col PSI 

Il PCI che è il p r imo 
pa r t i to di Civitavecchia (di 
spone di 14 consiglieri su 
40) è a t t ivamente impegna 
to perchè il pi ocesso si 
sviluppi nel segno di una 
svolta politica della scon 
fìtta di tu t te le componen 
ti conservatr ici e modera 
te interne ed oste? ne al 
bicoloie 

La dichiai azione p rò 
È, 1 amniot ica p iesen ta ta Ieri 
dal la g iun t i alla discussio 
ne del Consiglio e s t a t i un 
e lemento u l t e n o i e di chia 
i ideazione politica Le li 
nee generali che la giunta 
indica sono i sp i ia te allo 
o r i en tamento autonomis t i 
co che si conti appone con 
fermezza ali Inda lzio cen 
tral is t ico ed au tor i t a i lo del 
governo e ne i eclama un 
pi o londo J innovamento 
Nel documento si r ichiede 
I ra 1 l i t i o la gestione d n e t 
t a delle a iee della zona in 
d u s t m l e la fo ima/ ione di 
un consoizio indus t i ia le 
pubbl ico la pi lol i ta del 
mez^o pubbl ico 

Il g iudu io dei comunist i 
b s ta to esposto dal c o m p i 
pno Rinal l i che ha ì l levato 
la validità di mol te indica 
zioni p iog rammat i che m a 
che ha p u i e messo in luce 
il silenzio e 1 lnsufficien/a 
del p i o g i a m m a su alcune 
quest ioni di e s t i ema impoi 
tanza s o c n l e e politica 
confermando che allo s ta 
to dei fatti 1 astensione co 
st i tuisce la responsabi le 
ed au tonoma posizione del 
PCI 

Certo ad una ve litica con 
elusiva si dov ia a n d i i o e 
pe r ques to sei vii a molto 
cons ta t a l e la c o n i s p o n d e n 
za ti a le dichiai azioni ed 
ì fatti conci eti 1 impulso 
alla espansione della vita 
democ ia t i ca localo la p i r 
tecipazione effettiva dei 
s indacat i e dei l ivcnato i l 
alle scelte geneiali e It i ap 
por to concreto della giun 
h ool PCI 

La DC e ì suoi alleati si n 
coideia violimelo anche l i leg 
g* lesiniselo ni l e seltirmru 
scorse l i n J i i c s t i comunista di 
una comoca?ione inticip i t i del 
! assemblea por in dibittito ap 
piofoncnto aperto sia sulla eie 
zione della Giunti sia sui gì avi 
problemi dell economia l a /n l e t 
delle conseguenti iniziative eli 
piende e II co pò di mino d 
Medie! i già nllora mascheiava 
il tent ìtivo di p ondere tempo 
por sa ture ì cont asti 

\ l i lo conti "idei /ioni non sol 
tanto nin sono st ite san ite m i 
sono diventile pi ì numoiose ed 
esplosile anche per l i n i / n t i v i 
del n a t i o p u t ì ) che con h 
sin ft ni i IOSI/ onc e con h 
continui denunci i delle m ino 
\ l e « vo tchn manieri » del qua 
dr ipu t i to non hi m u fitto eh 
spettatolo Poi t indo a\anti un di 
scorso coerente alli base so 
prattutto negli incontn con gh 
opciai dava iti i e fibbriche e 
con la popoli zi one in con t imn 
e centinaia di coni /i e assoni 
blee popolari il PCI ha posto 
i partiti di cen'ro s i m s t n di 
fronte ille loro responsabilili 
sernpie più gì ivi sottohneindo 
nel contempo come la situizio 
ne politica od otonomica del 
Paese e del I imo ìcndts 
se e ronda possibi'o e ne 
cessano un nuovo sbocco iwli 
tico che unisca tutto lo foi /e 
vaiamente di smisti i e demo 
na t i che attorno il Consiglio re 
gionale L questo un discordo 
che ha fi t to pass in avinti 
con la formazione di aininini 
sti azioni di sinistra in nume 
ìost comuni con 1 esclusione 
dei socialdemoci atici da molte 
giunte 

T appunto di ieri la pubbli 
cazione di un documento dei 
comitito lesionile socnldcmo 
cratico che affeima di non a 
vallale la fot unzione di uni 
giunta q u a d n p u t i t i all i io 
flipne se non vqii,annR ruv sto 
le situi7ioni c u iles a H cti 
CComune e Provincia) od a 1 io 
smone (provincia) dove il FSU 
è stato escluso da maggioianze 
bi o tripartite I socialdemoeta 
tici pertanto a f Fermi no che 
se queste situazioni non s n a n 
no nvedute i assemblei il 
23 settembie si concluden con 
un nulla di fatto 

II ricatto soctaldemociatieo è 
stato poitato 1 alila sera a l l e 
same del comitato regionale do! 
PSI Secondo un comunicato 
della smisti a socialista dalla 
relazione del segtetano tegto 
naie Callo Ciescenzi e emeiso 
che allo stato attuale della t r i t 
tativa la DC laziale «pretori 
de di volete ge-itue il govei 
no regionale con il consueto at 
teggiamonlo di slrapoteie e di 
chiusili a consci v urtee netto n 
fiuto al PSI per ì piesidento 
della Giunti nessuna apeitu 
ìa veiso ì putiM di smisti a e 
verso le istanze popolari pio 
no appoggio ai socia demociali 
ci nel loto atteggiamento n c i t 
tatono che vontbbe r iap iue 
la gestione delle giunte dalle 
qu ih essi sono stati esclusi » 
Nelle condizioni attuali con 
tinua l i noti della smisti a so 
cialista non lesta alla tapprc 
sentinza dol PSI che l i « p i o 
speltiva di una ferma oppo 
smone id uni giunti che na 
sceiebbe sulla base degli at 
tuah indiriz?i segnala comun 
quo d i inconfondibili ca ia t ten 
stiche clencil i e l e s i o n a n e » 

L Avanti! di questa mattina 
pubblica inoltro una dichiai i 
zione del consiglici e regionale 
P i n s Dell Unto Dopo avoie 
ricordato il ncatto sociald(mo 
ciatico Dell Unto afferma che 
«il centio smistia alla legione 
laziale ha al suo micino una 
eomponenle che lapptesenta la 
avventili a a hve'lo nazionale 
1 antuegionahsmo I antiauto 
nomia a livello locale » « I a 
DC del Lazio — continua la di 
chiaiazione — deve iondeisi 
conto che il dialogo fi a sociali 
sti e cattolici può i[prendere vi 
goie soltanto se da un lato riu 
scirà a scrollai si di dosso come 
h inno già fatto ì demociisliani di 
Rieti e Frasinont il pesante n 
e itto socialdomoci itico e d ili il 
tio se dandosi una maggioian 
za mleina qualificala a s imstn 
e capace di mtiaprendole un 
di dogo duetto con il PSI m 
giade di col legat i chiottunente 
atti av ei so nuovi rappotli con il 
mondo del lavoio o con tutti i 
partiti che lo r appi esentano hi 
ti alta pei la DC 1 I/I ilo di JM>I 
conc ie la str ida che le v m e 
d e piovinciah le hanno indi 
calo Soltanto questa può as 
scic uni pio^pettiv t valida pei 
affioritene e risolvete i problemi 
della legione in termini di un 
no\ amento » 

Riunione di cellula 
PCI d'architettura 

Stasera alle oro 21, nel locali 
della Federazione comunista ro 
mana, riunione della cellula del 
comunisti di architettura sul te 
ma della ripresa della Iniziativa 
politica nelle Facoltà 

Oggi nuovo se/opero 

Un edile su 3 
s'infortuna 
nei cantieri 

Trentacinque morti in un anno solo a Ro­
ma • il lavoro sospeso dalle 12 in poi - la 
Rinascente ritira i detective, dopo la pro­
testa del personale e dei sindacati - Nuo­
vo incontro per la situazione all'ATAC 

Gli edili lomini se o p e n no OI*LJ poi niez i M O I I I U I a p u t i u 
dal t ore 12 por m e r i d i o n e la stipula dol coii lntto intogt itivo 
provine ilo 

Qui ito e il qu irto sci ipt io ( h h e ile ^oi i e costi ( 111 ad e fi et 
lusie i ci h posizione dei lostiuttoii ihe i spingono le nehiesli 
doi h \o i itoi i iddìi ondo s * uosi motu di « i log dita conti Utu il 

(\ costiutloii non h i ir o voluto rif mmeiic p i enduc in conside 
raziono ciucile i chieste di c i n t i c i e noi m i ti ve - dice il u 'mnue ito 
Ululino dei tre s n i d i t i ! di citegotia - che non iv i tboe io ìcssun 
costo economico ma eh peimolterebbeio viceversa un m iggioi 
(.ontiollo d i p n t e d< lavoi i lon sia delle sue competenza che della 
s Unzioni intuii» del e ntieie Ma i costruitoli non vogliono con 
trulli vogliono continuile come sernpie a sotti u r o d i l l i busta 
p i g i dei h v o n t o u una p i t to del loio Silano vogliono contimi n e 
id mtensilìoaie i ntmi di I n o r o i vers i le meno contributi "> li 

ist luti pievidenznh ed al a Cassa edile vogliono continuale ad Usar 
1 u n i ì del (ottimismo pei sfiutt n e di pili i 1 no ia to i i e non vog lono 
nessun controllo i t to a pievonne gli infoi timi sul avoio o 

Li situ izionc nei c u liei i h conoscono lutti solo nelli nosli i 
citta docine di morti e rnu,ln i di fonti ogni anno Si pensi che un 
edile su tre ì ini ino infoi tun ito o/m inno noli Ì nos ìn citta si 
pensi che in un inno i Rom i sono moiti mclie h odili 

Li nei ossila d un co Hut to integrativo clic avvnsse a soluzione 
questi pioblemi o sontita da tutt i la c i tofona Tceo quindi t 
v ihdi t i delh pni t i fo ima nvendic i t iv i che gli edili nel coi so d 
un v islo dibiU lo si sono data m m nli p l a n a l i spirizione e -̂-11 
qu itine i del minov i le comune (oggi nei cantici i ci doviebbcio 
esseie poche uniti di manov ih comuni v u e i e r s i essi lappiesen 
t ino oltie il 40 pei cento delia c i t o f o n i in questo modo i costi ut 
Uni globilmonte sotti ig tono ai lavori tori ogn anno chveisi 
mi lnrd ) 

Li pi Ut iforni i nv endic itivi pi evedo i>oi l i i ìchiesti delh 
melisi noi cant in i Questa nvendic tzione viene ixista sostenendo 
che m modo pantotico d i ton di lavoro e l i voi a lori devono con 
t n b u u il luiinziimento delh mensa Questi e una nvendicazione 
partic nente se nfrta dai hv oratoli og/ i costi otti a min-graie 
ti i h polvere di I cintiere in piedi esposti allo intempeiie senza 
nemmeno un tetto per n p u i r s i e dopo oie di estenuante livoro Vi 
e poi la p u t o nomi itivi h richiesta della sett imma coi t i pei tutto 
1 inno 1 costi ultori nonnstintc oiamai 1 or ino di l u o i o sii giunto 
i 41 oro li sct t imam si opixingono a che questo o r i n o sii sud 
diviso in 6 „ioim an/iche 7 I anno questo poiché vogliono tonti 
mia re i f ire etìcttuare s l n o i d i m r i ille-gili Infine ì lavoiatoi 
nehiodono che si stabilisci un penodo di fene ugu ile per tutti 

A T A C — I ì ippiosontmti dei t ie s ridienti dogli nitofeiio 
ti U H ioli si '•oli) incoriti iti leu con il piosidentc d e l l \ T \ C e 
hinno ivuto un ulteiiorc cliianmento sul dissoivizio dell V/iendi e 
sulle condiz ni di disagio elei 11voi ntori II gioì no puma le Com 
ni ssi^m interne dell \ziend i u n ino chiesto uni migliore e com 
plcti utilizzazione del potenzi ile r/icndale l amplianunto del pl ico 
vottuie t n ighonmento delle i t t ixzzi tuic 1 intensificazione de! 
sei \ i/io por ìenelcilo più adeguilo i l l i richiesti e ilio necessiti 
della c i t t id tn in / i 1 uimonto dell oiCinico e snellimento del ìcla 
tivo « i t e r » nuoci i t ico pei le issun/ioni 

RINASCENTE - l a piotesta dei lavot i lon h i ottenuto che 
I azienda licenziasse ì deteetnes piivit i assunti pei contiollaie i 
dipendenti dei m igazzini Comunque i sindacati hanno moltiato una 
denuncia penale gneche il g n v c episodio conti isl i chiaramente 
con 1 al inolo 4 dello Stallilo dei dnitti dei h v o i a t n i e eo i l i 
stessa Costit i/ione 

Ripresa l'inchiesta giudiziaria per la strage nell'attico di via Puccini 

'ereditiera dal magistrato 
Camillino voleva dire la verità alla figlia 

«Dovevo chiarire alcune cose», ha detto la « marchesana » dopo il colloquio con il dott. Ciam-
pani - Ascoltato a lungo anche il maggiordomo - Anna Maria Casati era stata convocata dal 
padre poche ore prima della tragedia ma arrivò tardi: l'uomo aveva deciso di raccontarle tutto 

Un uomo di 41 anni in un seminterrato 

uore asfissiato dal fumo 
di un materasso in fiamme 
Questa almeno la ricostruzione della polizia ma po­
trebbe essere anche un suicidio - Era un ex mercenario? 

F molto asfissiato dal fumo di un mate iasso 
che aveva pieso tuoco m e n d e almeno sembia 
lui doimiva Si ch iamava Giuseppe Schiavone 
De Gambeiole 11 anni abi tava nel semin 
t o n a t o di uno stabile in via San Miniato 9 
vicino piazza Iod i Sul passapoi to n su l t a che 
la sua piofessione fosse quella di pen to ana 
lista Qualcuno dei vicini ha pelò detto che 
st t i a t t ava di un ex m u c e n a n o d Indocina 
La mol te al novanta pei cento dovi ebbe t s 
sc ie appunto s tata provocata da una disg ia 
7ia ma non è esclusa completamente I ipotesi 
di un suicidio 

Veiso le 21 un vicino di c a s i che ha u s t o 
t iacce di fumo usuile dalla flnestia dell ap 
pai lamento dello Schiavone ha wve i t i t o la 
polizia che sfondato 1 uscio ha t iovato il 
coipo dell uomo disceso sul mate iasso com 
pletamente a n n u i t o S e m b i a \ a caibonizzato 
biuciato vivo In lea l tà il coi pò del molto 
e ra stato a n n e n t o dal g i an fumo 

Come è avvenuta la h a g i d i a 7 C s ta ta pio 
vocata da una s igaie t ta che 1 uomo aveva 
inavvert i tamente fatto cade ie sul letto ad 
doimentandosi? 

L uomo che viveva solo (aveva un figlio 
ma abi tava a l t i o \ e ) faceva spesso come han 
no ìacconta to alcuni vicini degli espei m u n t i 
chimici in casa Una ì a g a / z a ha detto che 
ogni tanto vedeva uscne n m o l e di fumo 

Poti ebbe anche dai si pei ciò che lo Sclna 
VOIIL sia molto a eau'-1 th qualche e spen 
mento uusci to n u l e L alloia la mol te pò 
tipbbo n s Une anche alla mat t ina ta di l eu 
Il pen to analista peio e stato U o \ a t o scalzo 
a toiso nudo con una cope iU intorno alle 
gambe Questa cu cosi u v a npoi tei ebbe alla 
p u m a ipotisi quella secondo la quale il ma 
te iasso a w e b b e pieso fuoco e lo Sel l inol i» 
StMebbe molto asllssi ito 

Anna Maria Casati mentre 
esce dal palazzo di Giustizia 
dopo essere stata ascoltata 
dal dottor Clampani A lei 
Camillino voleva raccontare 
tutto, poche ore prima della 
strage 

ACQUE INQUINATE: sempre più intense le indagini del pretore Amendola 

NUNCIAl I POMEZIA 
Alcuni cittadini lo accusano, assieme ad alcuni funzionari comunali, di omissione di atti d'ufficio: avrebbe con­
cesso licenze edilizie per alcuni palazzi sprovvisti di col lettori - Molti « indiziati » nei fascicoli del magistrato 

Manifestazione n Garbatella per la riforma sanitaria 

'ffimò cliniche, più ^spedali 

« No alle mutuel SI al servizio sanitario nazionale », a Mono ci niche private, più ospe 
doli » dopo aver sistemalo cartelli come questi sulle proprio auto daclne e decine di hvora 
tori, di donne, di giovani, hanno dato vita ieri pomeriggio alla Ga batella ad un corteo di 
protesta contro I ritardi del governo per l'attuazione della riforma sanitaria La manifesta 
zlone che è stato promossa dalle sezioni del PCI di Garbatella del! EUR o dell Ostiense h i 
•'Isrosso II vivo consenso del cltlndlrl del popoloso quartiere Spessa i partecipit i ! olla prò 
testa hanno dovuto fermare le proprie auto per spiegare ai clllrdinì il slgnlflcito della 
riforma sanitaria, I importanza della creazione dell unita sanitaria locale, la funzione delle 
regioni nell attuazione della riforma II significalo della nazlonalizzizione dell'industria far 
maceutica delh croazione di organi per la medicina preventiva 

Al corteo ninno preso parte numerosi lavoratori I dipendenti degli Ospedali riuniti del 
Contro tnumatologlco dell 1NAIL dell INAM e dell INPS opotal di l l 'OMl e delh m i n l f i l 
tura Tibacchi un folto gruppo di artigiani e commercianti delia ?or a e I compagni Ledi 
Colombini o Remo Mariella 

La protosta della Garbatella ha coinciso con h vigìlia dell Inaugurazione della nuova sede 
delh direzione generale dell INAM n via Cristofoio Colombo i l ln cerimonia clip avr^ luogo 
appunto stamane interverrà II ministro del lavoro Donai Cattili « Proprio mentre I hvora 
tori i sindacati o I parliti democrat ci chiedono I attuazione dtlla r i formi snnlhna e il su 
paramento dol sistema mutualistico diceva Ieri un compiono che prendeva parto ai co-leo 
— si spendono quasi 10 miliardi per costruire la nuova sede dell INAM » 

NELLA FOTO II corteo di auto con I cartelli 

I] snidano de di Pome7i«i e 
stato denuncialo alla migist ia 
tu r i insieme, ad alili fun/iorn 
u comunali e il 1 ufficiale barn 
l i n o eh alcuni cittadini che 
lo iccusino di omissione el alti 
ci ufficio e di litiì leali Chu 
dio Capanctti secondo h de 
lumen ivrenne concesso liccn 
/e edih/ic e licenze di abiti 
bihl i poi delle costiu/iom pn 
ve dei colletton pei le Toglie e 
munite solo di po?/r n i n che 
scancino dilettamente in maio 

Il pietoic Gianfranco \men 
doli che dirige 1 inchiesta sul 
mare sporco avvicinato da un 
nostro cronista non ha voluto 
( o n t c t m n e nt smen t t c la no 
tizia ti incelandosi dietto il se. 
gieto istruttono Questa diclua 
ìa/rone f i peiò intendere che 
è in coi so una indagine foima 
le Infatti se il sindaco di Po 
inezia e gli altn fun/ionau non 
fosscio « indi/nti di reato» 
che senso ivi ebbe ti ineei arsi 
elicilo il scgieto istruitone9 l i 
slessa fonte che a palazzo di 
Cuisìizia ha dito la notizia del 
la denunci i In pa ih to di pos 
sibili imminenti ina munizioni 
di altn amministratori comuna 
li che aviebbeio commesso ini 
nieiose n icgo lan l i ed omesso 
1 conti olii nccessaii pei tute 
l u e h silute pubblica Ci sono 
moltissimi nomi nei fascicoli 
del eioltoi Amendola 

I ufficio di puzzi le Clodio e 
moti ogni gioì no di ufficinh del 
Nucleo antisofistieizione e di 
militati del nucleo di pohzii 
giudizi u la dei cai ihiniei i di 
\ 11 M e n n m che stanno con 
ducendo le uidigmi e. che Imi 
no seque ti ilo a neon numeto 
si documenti od miei rogalo gli 
imp egati si tienile industiie 
CIIL S( il i ino din tt unente in 
n i n e < nei luimi M i i c u i b i 
m i n Linno meiìj,indo n u h t 
-,ullo icspons ihrlil^ digli ani 
mimstMloii e sono tanti ì tic 
inaie (iiebe i Roma 

II eloUoi \mendol i do\ i ebbi 
i \ e i Mutilo ti i gli allii un 
diictloii goneiaU dol niiiusk 
io delh S u n t i in mitilo ad 
um circolile uni li quile si 
un il i\ ino i medie i piovine lab 
i fu ìispntt n e le nonne con 
fi ) 1 ineiu n mietilo quelle stes 
si n )i ine cioi che sono poi 
ili i h iso (K i elee leti di con 

elinn i u i e ine sii ehi m i g i s t n 
lo eoit io 10 impiesi \nche il 
clini lonzi Mini elell istituto itii 
i > t i bb io si it oin ) iti p i 
eliliit dizioni sii ni me Hi pto\ 
vedinienti i eiil s i del p i t n 
unni litico tu ti no fimi ili 

\ noposil ) 1 (in* st i u n i 
il i luti h i p ihzzo eli ( M 

sdzi i si di e e e I \ HPD 
mei lei dui fi ridi eomplesti 
(1 alt o e li l ' i moine) illesi 
sotto ineliirsti pigln un mi 
i ne 1 inno pei ' ripopolimeli 

to del bieco ti fiume in cui 

peio s t anca ì u l u l i dei pio-
cessi di lavoi azione delle poi 
veti dei dcteisivi e degli in 
setticidi In altn tornimi il gios 
so complesso se la caveiebbe 
cosr inv eco che costi un e un 
depuratole clic costei ebbe intoi 
no al mrliai do I dopo ogni 
muli i (l i legge stili ì p< sci 
d u e infitti che la dit t i che in 
quii i le acque disti uggendo la 

fuma ittica può ossei e obb'i 
g i t i i l npopolimento) h BPD 
toma id inquini e il fiume 

C e incoia da due che no 
nostanle h chiamata in causa 
del pi efello falla da i lcui i 
gioì ini] leti pei i piowedi 
menti immillisi]«Ini non enies 
si eonlio le impiese che in 
ninnino il Teveie e I Amene 
non e e stolta nessuna icazione 

Decine di 
Festival 
dell'Unità 

Ad Aricela parlerà il 
compagno Terracini 

Si intensifica u ntmo del 
la sollosci izione m \ i s l i del 
la ninna scadenzi fissata per 
domenica pross ma Altn 
\eisamenti sono pei venuti 
icn m redenz ione dalle se 
/ioni Monleveide Vecchio 
(100 000 IHL) t t R (̂ oOOO) 
Vide itm ì (20 000) Cinmpino 
(50 000) e I c i iowon (50 000) 

I i sene di feste di questi 
settimana si presenti p u t ì 
cohimente nullità l e s i m i 
dell Unita sono in piepaip 
zione ad Miccia C lottafei 
lata Miiieelluui Cistetnole 
S Hisiho Monti del Peeo 
t u o P o n i Miggioid-Picne 
slino \ u o \ i lusiolana Cine 
citlf- Quadt no Pimi ì Poi la 
I tulio I nmiK ino monile il 
Icstn il di Spuiaceto niziato 
dill 8 seltembic ivia s ib i to 
i domeme i le sue giotmte 
cont liisivt 

I i leste si api u inno elo 
mani rei \riceia do\e do 
mcn e i paik ia il compagno 
Ten it ini a Sin Hi ilio e 
al! i vi zinne * Mino Mie i 
t i \el \i ì e i ì dopo un 
ti illt mine nlo ihn / in lo a u i 
luoj Ì un d bitlilo sui pio 
bkmi inter n iz onali p u t i d i ! 
to dalli pi iiizione del nini 
* LÌ bat t igl i i d \Igeii > \ 
S H isilio eie) nani set i l i 
t e s i si ipi it i con mi di 
mosti azione di melo on un i 
e ii i el compi* ssi diU ti mi 
sin i e ti Ici l io eh sii id i 

\1 n nli > dell in UMUI u n 
ne dtl tesliv i dell i sezioni 
•i M HI i \1K ti i £ u inno o 
i m i su i un hb tt il i sul i 
ì if i un uthinisiu i o sul11 
le>g e il)7 con 11 p utoeip i 
zioi t deil a i th M nei il s 
eoi s K1 ou u g i un i i e h 
[ io < mone dol l\lm < li eon 
ti i lo * 

Al Tuscolano 
teatro 

in strada 
Sabato e 
il Festival 

domenica 
dell'Unità 

Nelle sii ade dol Tuscolano 
in questi giorni si fa teatro 
uni nuo\ i foima di tealio 
quella iniugui ita da sei gio 
vani atton che con la col 
laboi i/ione dei compagni del 
quaiticte pi ep i n n o una se 
r le di scene che sai anno 
lappi esentate sabato sei a in 
piazza Spintalo in occasio 
ne del festival dell * Unita i> 
dipinte il quile pai lei a il 
compagno Miunzio f e n i l i 
Mano Budel la Marisa T ab 
bn Aldo Mississo Iudovi 
ca e Piolo M od ugno Oieslc 
Uizztni hanno g i alo gioì ni 
e gioì ni pei e stiade del a 
zona hanno p n ' i t o con -lo 
cine di lavoi itoi ì massaie 
e gio\ mi pei indivi Inaio le 
stoi tuie dtl qu ti hot e e nifi 
ne li unici red ilio un Usto 
dal titolo « I i i il,n ame 
ut m i t ne 1 ent ili si i e r i i 
di nspecchiai U f de Imento 

* Natiti lime lite ha sotto 
1 ne a o Piolo Modulilo — st 
tratta sol um nU di ìbbozzi 
lo s top) delh n p p u s c n t i 
/ione i q IOIIO d suscitale 
un dihalhto tt i gli spott ito 
n i l qiiìii è l a s n u a coni 
pioli librila noi I m i e U 
toiichis oni t nel pioponi U 
soluzton MI quinto \ iene de 
sci ilio da noi * 

\\ lus to l i n mi tu o n 
Ulti i li s inalo st M laet 
vano lo piene con la p n k e i 
piz UH d mintoteli tompa 
gin e tilt ìdviu che si sono 
mos n t i tnt is isti di II ni 
7 U n a Ui,h m c n 

Camillo Casati due oie pn 
ma del delitto chiamò la figlia 
i Roma poi dille tutta la va 
n t i sul suo menage familiare 
M i qinndo la i \g\iu a m v ò 
nell ittico di \ ia Puccini tio 
\o il mtggioidomo che le sbar 
io il passo 11l iiKiulimp e im 
pegni lo e non può v «lei li * le 
dis.se Nel salotto ni quel mo 
mento forse la liagtxln si eia 
gì i compiili i 

Cello \ IKI Ì I illanno e Mas 
simo MinoronLi etano già eia 
tempo m e isa p n li famosa 
* chiaiideazione s Unita cosi 
ti igitamenlc La ligha di La 
nullo Gasili In spiegato al ma 
gislialo che 1 In intonogatn 
ien di ossete i n n a t i con un 
jx) di n U i d o nspollo il pie 
visto Questo pi ob ibi Unente 
spiega petebe il iimcheM. ha 
nlenuto di non mcontiaisi con 
\\ figlia C mitilo Casali voio\a 
probihilmetit'1 vederi Anni Ma 
n i puma di meonlnrs i eon là 
moglie e il Mnioienti vole\a 
foisc spiegai h le decisioni 
qmhmquc esse tasserò che a \ e 
\ i già pi-oso 

Crii avvenimenti poi si acca 
val luono I intenogalono di ien 
mattini dtlla « nnichcsina » e 
dil miggioidomo tende i ehm 
n t e questi aspetti Ma eon ogni 
piobabihl\ M\ Adinno Boni il 
doltoi Ciampini che sostituisce 
il sostituto Scoi zi in vacanza 
ha chiesto anche alti e spiega 
/ioni Puma t r i tutte la VKPH 
da del famoso d m io che si d i a 
seompaiso pei un eeilo tempo 
mi lire li poi zia f i c t v i i pn 
ini i l luni do| o la ti igedn Si 
tiatta di semplice routine isti ut 
t o n i e oi sono delle novità7 I in 
lenogalivo a breve scadenza 
avi a una ìispoMi se e) sono 
gh estienn pei un procedimeli 
to peniale l i ^ l t u t lom s u \ foi 
malt/7ala i l tnmenli si pisse 
ìa ali archi azione 

Coito e clic ien mattina \nni 
Mana Cis i t i the eia an lita 
ili incontro eon il dotloi Ciani 
pini accompigni t i d i l l a n o i 
to Cesire Pi eviti i p p i n v i mol 
to tesa I gioì ìabsti 1 ninno i \ 
vicinit i cliiedendole le i igioni 
di quesU convocazione del ma 
gtsttato I«ì risposti e siala 
o Vi etano delle tose the do 
vevo c h i a m e » Successi \ ime» 
te quilcuno sostiene di avole 
sentito Anni M a n i chiedcic al 
legale « Ma per ]\n si mette 
n u l e ' » Ptobibilmente si ufo 
i tv i i l nngLjoidomo il quile 
ei i incoi i sotto torchio in un 
ufficio della Procira 

Continua intanto li guei ra per 
loiedilà del nnichesc Ui pi 
mi b l i t i g h i e s ia t i vinti dalli 
imi eh csi tu the si e f i l l i no 
m i n u e tutolo il sonatole Rei 
gatmsco Infatti nessun ncoi o 
poti ì esseie ptesenti to dai di 
fenson della signoi i niiwlel i 
m Cmiln lzzo ?ia t i n t e m i d 
\ n m M a n i contro il piovve 

dimento pi oso aitimi gioim fi 
dal pretore di M i l n o doli \n 
tomo De Til o il quale ha i o 
minato il p u l i m e n t a l e Conviti 
ti della impossibilità di n\-\ 
azione giudiziaria in questo seri 
so si sono dicbianti anche gli 
av-vocili delh lzzo Mfie ioSpa 
daio e Ragosti 

«Pili ti oppo — ha detto il di 
fensoie milanese spadaio la 
legge non consente alle pai ti di 
oppoisj alle decisioni disciozio 
ni i del micisti ito cui spelta la 
nomini del tutoie di un imnnie 
Quel che poti omo fai e e ohe 
f ire mo sen? illio - ha itfgnm 
(o — e sollotilaio con opiniti) 
ne memoiie il nuhblico mimste 
io piesso il Inbumle dei nvno 
ìenni di Mihno unico orgino 
competente ad ooiwisi il pio\ 
vedimento del doU De Talco 
pei che pi esenti ncoiso lilla 
base di consideri zioni che a noi 
«ombiano inoipu^nibib e dm 
tengono conto sol unente dei 
reili interessi della niaicheninn 
Casali » 

Ui lolla quindi continua Ma 
anche il seniloie libeiale Bei 
gamasco non sta fermo solo 
che i suoi sfoi?i pei oia tono 
tesi a dunosi* ai e the Canni 
lino CasaU non nossedevft WO 
miliai\"li ma i apponi * R \ i"»"* 
scmdeio dil fitlo che questa 
valutizione ò mteiessi ta lesta 
il fitto die pei otto nnlnidi 
100 nula In e di tasso sono 
ugualmente pochine 

il partito 
COMMISSIONE PROPAGAN 

DA aliai gain al ro&pomablll di 
propaganda dello sezioni, è con 
vocata allo ore 18,30 In Fede 
razione 

ASSEMBLEE Gonazzano, 
20 (Petroselll), Tufello, 1» (R« 
parelll), Albano 19 (Bordln) 
Latino Melronlo, 20,30, Pavo 
na, 20,30 

COMITATI DIRETTIVI . Gen 
zano, 18 30 (Ouallruccl), Ro 
vlano, 20 30 (Sacco), Monte Ma 
rio, 20,30 (Fineo) 

CELLULA POLIGRAFICO 
E' convocala olle t6 In Fede 
i aziono i Bendili e Grleco) 

TUSCOLANO Oie 18,30, rlu 
nlonc delle sezioni Tuscolano, 
Appio Lil lno, ATAC, PP TT , 
Latino Melionlo, Piazza S Glo 
vanni (Mlcuccl e frasca) 

ANZIO 20 CC DD e arup 
pò coutil aie (Votere) 

TOLFA 20 CD e gruppo con 
slghare (Rnnalll) 

CORSO Tlbuitlno I I I , ore 18 
prima lo;lone (Nlcose) 

« Oftalmico » 
I osjudilo Ofl ìlniuo di Ho 

un tu «-do in limonio dogi 
I ini 11 min i a clip lo \ i*He 
unii i il il ah IT luiitvh i l soL 
lonibio \ nunno iMgtntp sol 
tanto d o o pwnota/ionp tele 
foiik i 11 M I u / i di pionotflzio 
no toofoio il7t\4S fun7ionou\ 
tulli ì MO ni l i l le 11 alle 20 
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Da cggi la VI Mostra éì musica leggera 

Venezia: canzoni ini 
ncertezza 

I concerti a Roma 

Beethoven dà 
una mano a 

Santa Cecilia 
Beelhoien e Sigil l iseli so io 

i due t ,midi nomi ni qn ili 
1 \ccademi.rì di Santi Cecd i si 
e affidata pei d i r e neibo alla 
si ì^ione di concerti 1970 71 Di 
opere del grande componitore 
— dol quale come tutti sanno 
n e o n e il bicentenano delh ra 
scita — fflitmo una belli scor 
pacciata menti e Sauallisch di 
rigerà ben sei concerti (il pri 
mo dei quali con I Oic'iestra 
della radio di Berlino ovest) e 
si esibna come pallista in al 
tri due conceih eh c i m e n dol 
la Sila cL via dei Gieci Ma \ e 
diamo come si aiticola il t i r 
tei Ione 

Per i q iman to concei 'i do! 
la stagione sinfonica — che 
comincia il 2J ottobie — si ai 
terneianno sul polio dell \ucli 
tono Pievitah Croton S i \ al 
ILSCII Kondi ascin Biudo Klee 
ki Gui Bellugi Ui bini Mn 1 e 
v iteli Boni P a r j \ BtiK k 
Rossi F r a n u Giannino Giv i7 
/eni Ceccnlo Maag Phrlinfì 
Mntacic Torro Inbil Mmder 
Kuschner dy/ e — fuori ab 
bonamento e ad astate comm 
ciata — Pi eli e come solisti si 
esibiranno i pianisti Sawallisth 
CapoiaLi Rubinstein Pollini 
Anda Magilof Perticaroh 
Brugnolim Ciudeli Demus 
Guido Gelbor Glulels e Ca 
sadesus i violinati Kogan 
Szenng Milstein Carmirclh 
Ughi e David Oistra^h nonché 
il duo Stefanato Barton e L1 
Trio di Trieste In prima ese 
cupone nei concerti dell ^cc i 
demia saranno presentati — tra 
opere in altre sedi già famo­
se (come il Canto del destino 
di Biahms la Nelson Meste 
di Hajdn la Sesta sinfonia di 
Mahler) e lavoi ì di composi 
ton «accademici» di o0

rgi -
il Requicscant di Dallapiccola 
il De natura soneria di Pende 
<recki 1 Invenzione concertata 
di Petrassi e la Passio secun 
dum Marcimi da Testi 

I concei ti da cameia nella 
Scila accademica saianno ven 
tiquatUo (il pumo e fissato 
per il 23 ottobie). ne saranno 
piotagonisti Kogan Gazzelloiii 
A u a u Segovia il baritono P ie j 
(che sa ia appunto accompa 
guato al piano da Sawalhsch) 
Pollini, Magalof la Scmvaiz 
kopf il Quartetto Italiano Kirl 
Richter, Klemm Malcolm Ger 
mani Ghilels, Rossi Lemeni 
Casadesus il Quaitetto Bartok 
David Oistrach Rubinstein la 
Orchestra da carnei a di Vienna 
duet ta da Zecchi il Coio del 
le Cappella Sistina duetto da 
Domenico Baitolucci e 1 Soli 
sti del coro dell 0 R T F diret 

ti da Couiaud di parttco'aio 
spicco il concetto profilo dodi 
cato a Luigi Nono 

Que to cartellone e fot se 
quante di meglio si potesse 
melici e in piedi tenendo conto 
degli mpofini ai quali duetto 
ti e concertisti sono sottoposti 
dalla <_ommerciai^a7ione della 
attiviti nt is t ica e dalli tu in 
ma dt Ilo a germe e delle diffì 
colla m a r m i n e fatlo sia che 
Ronn continui ad essere an 
che pei quel che n g u i r d i l i 
musici una citta come t inte 
e non un centio culturile di 
pi i m o dine P cosi n o n c h é 
quest inno potremo i s c o l a i e 
solo por fare qualche esempio 
K u a j i n Roulo7 Solti \bb ido 
Ovaua Boehm B i d u r a S k o h 
la Vrtfeuch tutti piotigonisti 
di pi unissimo p i n o dell i viti 
musicale intoi noziomle che t 
rommi dovi anno iccontentarsi 
di continui re i conoscere at 
traveiso 1 diserti 

Non sai ebbe foise il caso dal 
momento che certi prestigiosi 
nomi sono tabu per noi di dare 
un maggioio intoiesse i l ' e sfa 
gtom concertistiche facendole 
ruotare attorno a un preciso 
i s se culturale'7 Quest inno si 
dirà c e Beethoven ma per 
quanto doveiosa 1 esecu7ione a 
tappeto di opere del grande di 
Bonn non è poi questa grande 
novità Insomma nel comples 
so il cartellone denuncia più 
di un vuoto e si colloca nono 
stante Sawiblisch nell ambito 
della noi mole amminis t ra tone 
E se il cartellone dell Opera 
«aia — come puitioppo sembra 
confermato — ancor più squal 
lido di quello dolio scoi so an 
no si vedi a che il musicofilo 
romano non a \ r a molti motivi 
per esaltai si 

Qualche altra noti/ia i piez 
zi dei biglietti e degli abbo 
namenti non saranno aumentati 
sebbene il governo e il mini 
stro delle Finanze stiano col 
fucile spianato della nuova se 
de nonostante 1 interessamento 
di altissime peisonahta per oia 
non se ne parla 1 orchestra sa 
la nnfoizata le autorit Ì poli 
tiche che dirigono le Proviti 
ce e la miggior patte dei Co 
mura del Lazio dimostrino una 
paiticolate insensibilità alla 
prospettiva di un organica atti 
vita dell Accadem a su scala 
regionale nella stagione 1971 
1972 tutti ì concerti ali *udi 
tono saranno replicati menti e 
quest anno soltanto 1 esecuzione 
del Messia di Haendel duet ta 
da Peier Maag in programma 
domenica 14 marzo sarà ripe 
tuta il gioì no successivo 

Una « lettura d'intervento » a Roma 

Confronto tra 
due complotti 

II montaggio tra « Delitto al Central 

Park » di Tarn e il libro « La strage 

di Stato » presentato al Centrale 

Sopra un slpvi ietto nero so 
no disegnati 1 contorni del 
« vecchio » e del « nuovo mon 
d o » una linea bianca unisce 
Washington Roma Milano e 
Atene ques ta linea e la linea 
della CIA La m a p p a Incoili 
be sullo « spet tacolo » che un 
( ì iuppo di giovani ha voluto 
j a p p r e s e n t a i e l a l t i a sc ia al 
T e a t i o Cent ia le Delitto al 
Central Parìe e strage di ota 
io Non si è t i a t t a to In ve 
3 ita di uno « spet tacolo », ma 
d i una « l e t t u i a d m t e r v a n 
1o » (p iomossa dall ARCI e a 
(Ui hanno p i e so pai te in qua 
li ta di « a t to i l » e di « registi » 
A l b e u o Lux Ali Said ( a i l o 
Sabat ini Enzo Robut t i , Emil io 
Marchesini Liliana Iovmo 
Leda Palma V ilei io Rug^e 
i l Attilio C u c i l i Giuseppe 
bea i ceda Gianni Conveisano 
Gioacchino Soko Clona Ma 
f,lo Luigi Spoi te l l i ) che avren 
be dovuto s t imo la l e poi un 
d iba t t i to politico su un fatto 
di bi uciante a t tua l tà come la 
s t i a g e di Milano m u d a n t e 
s o p i a t t u t t o pei che 1 mandant i 
di questo deli t to politico go 
dono ancoia di una Immuni tà 
« Incon tes t ab i l e» si t i a t t a 
pur s e m p i e di un deli t to con 
s t imato in n o m e della lagion 
di Stato1 

La « let tura » (non si t r i t t a 
lo r ipe t iamo di uno spe t taco 
lo « d a i L e » ma di una p io 
vocaz one ideologica che In 
ter i t ga la cos enza dello 
fiuettatore) inizia con la testi 
monlanza di Valpieda un do 
cumen to letto da Spoitel l i e 
p issato fur t ivamente at t i aver 
fio le m i n a del carcere poi, 
8 innestano alcuni b ian i di De 
litto al Central Park un testo 
teatrale di A Tarn del 19ri0 
(vinci toio a Vaisavla dol P r e 

mio Nazionale per la le t teratu 
la e 1 ar te) sulle condizioni di 
vita a m e n c a n a nel pei lodo 
della gue r i a fredda che ha 
p iodo t to quel fenomeno noto 
sot lo il nome di M a c c a t i s m o 
Il Moilnggio t i a il deli t to al 
la Banca Nazionale dell Agri 
co l l ina e quello consumato al 
Central Park, nel cuore di 
New York rivela tmpiess io 
nantl coi r ispondenze ppr 1 af 
finità del movente polit ico e 
del cl ima di lepress lone che 
al lora come oggi cela le con 
traddizioni di un sis tema « de 
mocra t i ro » condizionato dalle 
foi?e dell ordine poliziesco un 
sis tema « democia t ico » che 
at tua un piano di « repiess lo 
ne p rog rammata » a livello in 
tei nazionale 

Ci sembra efficace 1 Idea di 
c rea le una so i t a di montag 
gio parallelo tra la lealtà b u i 
ciante del tes to di Ta in e quel 
la for.se più b iuc ian te che 
emeige dalla « cont io inchie 
sta » La strage di Stato pub 
bheata lecentemente per 1 ti 
pi d, Samona e Savelli Alti 1 
paralleli — per esemplo — 
si po t r ebbe io fare con il caso 
Kennedy ma ciò che preme 
va sopra t tu t to agli oiganlzza 
t o n della « l e t t i n i » Pia svi 
tappate un d iba t t i to p rodut t i 
vo alla fine dello « s p i t f a c o 
lo » Tuttavia questo dibat t i 
to non ha avuto luogo anzi 
e è s ta ta un autocontestazlone 
generosa di Emil io Marchesi 
ni s t imolata dall in tener i to di 
uno spe t ta to le 11 quale ha det­
to che un d lscoiso su Pinelll 
e Valpieda va fatto «In piaz 
za » in imo « scontro d u e t t o » 
nel c u o i c delle lotte e che 
i m e c e con simili « l c t t u i e » 
« s iamo anco ia nel salot to » 

vice 

I condizionamenti della 
TV • t'omaggio a Theo-
dorakis - Il campo dei 

partecipanti 

Ambe la \ \ Voglia mici 
nazionale (h musini Umilia 
in calcndoiio a l e i i tv ia miai 
domain e sabato na co co 
me semina la uqnla di tutti 
i Sesto al con onetti liei di 
guest anno bollo il senno del 
l incertezza A poclw jic or 
mai dal via il t in t > del 
ialitanti non peiinttuia an 
(ora di giwaic sulla sua de 
luntwa li lonomia 

Ali ultimo momento poi co 
me se non bastasse l irqaniz 
zntore Gianni Hai era ho de 
ciso di modificare di sana 
pianta il regolamento della 
manijeslazione che si ai lieo 
la m due qiuppi quello del 
cantanti « big italiani e 
stranieri e quello dei < flio 
t a i n » Questi ultimi si sotlo 
porranno come meinslo ad 
una gaia di eliminazione per 
i « biq » inuece non ci sarà 
quella sfumala competila ita 
che t o l d a il reqolaniento del 
la Mostra non ci smani lo un 
pumo un secondo e un leizo 
classificato (sia pine senza 
che gli altri toiiconenli ve 
nissero eliminali dalla fina 
lissima) 

La modifica è stata dettala 
da ui tato di necessita la 
IV allotti da nn pò di lem 
pò — come e noto — ha de 
ciso di boicottare i festival 
organizzali da pi mali e non 
per un giusto ridimensiona 
mento dell inflazione caino 
nettistica alla iodio e sui te 
lescherini ben i mirando ad 
assumersene il monopolio con 
il Disco pei I estate e con 
Canzonissmia direttamente or 
gaiuzzale cali ente 

Per Venezia cosi, come 
già per il Cantagiro non pm 
tre serate televisive ma solo 
due Pei cui la mostra ha do 
vuto, ali ultimo cambiare 
aspetto i lentotlo « b i g » non 
gareggeranno ma canteranno 
le stesse vcutotto canzoni du 
ranle la serata inaugurale e 
quella conclusiva entrambe 
nprese m duetta dalla IV 
Nella seconda sera si ascol­
teranno via solo ali interno 
del leali o la Pei la i venti 
due (sempie che il loio mi 
meio non diminuisca) giova 
ni una giuria ne sceglierà 
quattro per la finalissima le 
levisiva 

E difficile dire se Venezia, 
quest anno npelera limpre 
visto exploit del 60 l anno 
dei Vanilla Fudge vincitori 
della Mosti a di Johnny Hai 
lildau e soprattutto di Geor­
ges Moustaki e dello S t ran ie io 
(Moustaki quest anno vena a 
ritirare la «Gondola doro» 
per il disco legato alla scor 
sa mostra più venduto du 
laute lamio per loccasione 
pi esenterà come ospite d ono 
le una canzone scritta m col 
laboiazione con Theodorakis 
L uomo dal cuore fei ito) I 
gì ossi nomi, comunque, non 
mancano ce Gianni Moiandi, 
che salvo C a n i n i s s i m a non 
partecipa mai a festival ci 
sono Pallij Piavo, per lacca 
siane in coppia con il frati 
cese Charlesbois, la greca 
Itene Papas Ornella Valloni, 
Gigliola Cinquelli Massimo 
Ranieri, Al Bailo Sandie 
Shaiv, Little Tony Michel Del 
pedi I olandese Geoige Ba 
ker Sergio Lndngo con una 
canzone intitolata Oriente Gì 
pò rarassino (Quando lei ai 
m e i a lanangiamenlo e del 
l uomo di fiducia di Aznavoui) 
E ancora il giuppo inglese 
Mungo Jerry {che e ai primi 
posti in classifica con In the 
summei t ime elle canteianno 
a Venezia) Amalia Rodu 
guez la bravissima cantante 
folk poi logliose non accetta 
la a haitiano Rosanna Ina 
tello Johnny Doielli lliccai 
do Del 'lurco Claude lian 
cois i Wallace Collection la 
biasiliana luca, Sheila, Da 
lida i Dik Dik Bobbi/ Solo 
Pino Donaggio i Ricchi e Po 
ven L poi un biavissimo e 
inleiessanle gruppo spagnolo 
— spesso censura'o in pa 
tua — che prestatela una 
canzone sul testo di Rafael 
l ibelli Poelas inda luces si 

chiama gli Aguavwa 

Daniele Ionio 

Imminente la 

vendita della 
Union generale 

cinémafographique 
PARIGI 16 

Vl\o interesse lui uscitilo in 
l lancia la noti/id ulTiuosi u n 
r iccolta da lenti ineccepibili se 
condo cui il governo intentici eh 
bi c e d u e n p ina t i 11 su i Union 

Secondo la m i s t a specul i / / ila 
» I e [lini fi ine ns l a cine ni i 
togiapliie fiaiic, use * l i (irmi 
dell accendo sai ebbe ininuiieiiU 
1 i sociel i \e i lcbbe \ e n l u l l per 
quattlo nuli udì di secchi ti in 
chi del qu ili la mel i piglbl le 
si b lo e il lesto in venti anni 
il l i s i del 1 |Kr cento Gli 
linimenti s n e b b i l o un e,mpi o 

di disti ibi lou 111 cui alcuni 
indipendenti 

Cinema 

Oh, che bella 
guerra ! 

i i i i » 
cU 11 o inni 
i l l u / l (1 
e poi t ilo 
f i l i l i in 
e I ikui i 
so 1/i du 
eh iici M 
s /ione e 
teiti ile 
n m/ihiltr 
p u leni 
i inomei 
phht sul 
„'uei i i i 
u n i co in 
se iM sul 
I iv la IH 
di Ini isi 
u s ) ci 

tei s i lo s 
li i conlf 
t inul i t s i i 
elelli ter 
lealtà e 
sceinn 1 
eie l ino 
gnilicati 

n d i l (il n è q i e i h 
mei spcttTCn o te I I le 

eh len i I ittlevvoei 1 
sulle scene anche in 
uni viisietie un pi 

i 1 s i i la uni f 1 le \ 
)bip impiobl per Ri 
le nboimi^h la -1 IXI 
lem lUiM ilici elei le sto 
pnilioppi si vech In 

1 l limo elei II n i p 
issmio stsneiieve) e e 
ti s i tu ic i del pim 
issuifiita della pi ini 

lonelnle innecin ) n 
ce illet,ni c i no i i n 
pi ino dello stile 1 ut 
ìosl iute il (lini p )ss i 
in i contesta/lo i eli 
ve SI e ce) ice ss m ) 
plt Icilio Utcnbo ou2 i 
'iellato un opeiini ) i 
lied in cui il p ino 
'lei e ciucilo delh n 
dell ii veti/ione s i te 
ti iv ci so un moni i^cio 
che inette In 111 e si 
che a volte o l t ie r i 

sinn il se uso dichscilico e le t 
teiale d i l l i seqiien/1 

Dee isnmente luoii luo-to ap 
p i l e o^ni nfc umililo a h i < puc 
tici » biechtiani dello sii Ì ILI 
monto ionie me he ili i ic il / 
/ l idrologie l e ili i cln e II e i 
eie I ci mele di inlin Uni t(o \n/l 
0 e d i osse i v in the il llllll i|) 
p u c non poco ini OCCHI ito 
elio 11 sin polonnc a sia <w 
ibb i s t a i i / i stipe n l i se s| e n 
sielei i la situi/ione imli c i o 
la violenza conilo cui ì pipol 
oppicssi devono e oiubnllc le 
Intel in t i lo h sic Ile » li p i 
m i » i nule/zi come I i i once 
Ohi ii i \ in so Ite lui n i I ilio 
Mills e Dlil Itogli de il (lini 
(a eoloi ) non supei i le o it ( 
pieci de nti siili ugoi ioli o e 
1 n iomenl i pm p i i s i u s l v i s i 
donti l ic ino con lo sequenze do 
ve i s itti uno ^ i i n t en t i c i e un 
coi ili elei le 11 do bel l ico 

Giocatori 
d'azzardo 

Si ti u t i di u n copiocl i? o 
IU 111 1(1 |U-, )S H I ( l l l l l l i l 

Hni Wuislon o nU i p u t i t T mo 
d^stimonto eh 1 ione Oht l un 
IH Ih ( i ilMI) Don Cordoli o 
Su/> Kcncl ili ''ci locc.isonc 

r in breve 
Modugno è il più forte in Argentina 

BUPAOS URI,S Ili 
Domenico Modugno si i ìmnovando in Vifentlll i il M ine! sue 

cesso di fjuolche anno fi Un inchlest i compiuti m 2i ne^o/l eli 
dischi pei quanto i g i rach h vendili di incisioni i b g 1 n 
vela elio La lontananza di Modugno e i l pumo posici ielle vendite 
mende Ma rome hai folto sempte di "Vloclucìiio e al q u o t o II 
titolo in spignolo delle eli e ean/oni e nsootliv un me la aistan 
eia es conio el vietilo e Como has hecho 

La Tucci « Euridice » al Met 
\ T W YORK K) 

Gaouelh Tucci saia !a piotagomsh cicli Oijeo e 1 nitriter d 
Gluck LIIC sa ia pi tsontat i ni Mehopolit m d New \ o i k il 2j 
soUemhie Lopoia non veniva eseguita i l Mot dillo sindone 1961 
1962 Come è noto ambedue ì pimoipah pei so witftfi sono il uhl i 
a voci femminili lyi Tucci sma Cundicc menile Gì ice Bunibiv 
saia Oifeo Diugoia Richaid Bon>nge 

non e i i hi Ho \e io i R >n ° in 
ston ì li u n le l>c!lc//o M il i 
i ih dell i tos t i chini m usi 
stendo tntt m i nclh npi s i di 
nm coppia d i / m d o * fin 
s l i l h U s i su una i m e due t t i i 
Dubiovnili) decisi i tutto pur 
di s p u m i l o i malcapitati poli 
stupidi o ingenui \i due si ig 
J, uiL,e uno psicbnti i uni \oc 
u n volpo d ie su io l i le t i s ho 
l'irli n w i s u i di gioco coti 

T i n h tonti 1 coni U'o che 
! gono e u te speciali coi le 
<H di e uso g iocnc Colore 

vice 

Incontro con 

1 U K I di Remi od il ( in 
/omeie Intuii mon i t hniino 
o ig im/ /Ho il \ u o \ o I I ilio 
C( nh do un intonilo ton 11 
e int tntt ime ne in i R n i n i i 

D ine nei gioì ni 2i >\ t 2D bel 
tembio alle ole 21 f() 

n u b i l i Danc insieme con 
I n mg Siloei già duello!e di 
SMW Out' t uni delle immill i 
ci dolio gì nidi nnn i lcsh / iom 
(he si s\olj,ono negli i t i t i Uni 
ti « Odio il sistemi e ipitih 
slico » c i n t i lì u b i l i Questo 
t il suo cicdo I un i b u n i s 
MIDI miei pietc di n/ue-, m ì 
più incoi i uni igit itili e ohe 
hi mtsso li sin li te al s o m / i o 
delh lotti Sci ivo canzoni ella 
Mi ssi i l t i c ni ì u to t j i e lo 
dil fonde le pubblici Con Si! 
bei li i di i ecento pubbht ito 
un \ tetnat i sonahook i hi i ni 
mscc le ( m/om sul Vietumi 
fi onti o 1 inflessione imene i 
n i fio l i \ i t t o in del popolo 
u d i i mul i ) su lite in tutto il 
UH ido 

In K il i t i p p i di un \i ig 
gio in molti paesi doli 1 inopa 
R u b i l i Dino poi tei i dunque 
li p u z i o i ì testimonianza di 
quell alti i \moiiea » che lol 
ta sul beilo 

Programmi Rai-TV 

giovedì T7 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

togrdfiro 
Soltanto per Ban e 
zone collegate 

13 lo compro tu compri 
Il sei vizio odierno è 
dedicato ai cosmetici 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV e'el ragazzi 
Le avv ntuie di Ruf 
fy e Teddy, Posta 
aeiea 

19,15 Tribuna sindacale 
Dibattito a due U1L-
Confind iistua 

19,45 Telegiornale spor t 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 Tribuna politica 
Ritorno al consueto 
appuntamento del gio 
vedi col quinto « cu 
battito aperto » al qua 
le paitecipano De Pei 
Psi, Psu 

22 2 avvocati nel W e s t 
Telefilm Regia di 
Leo Penn Inteipiete 
puncipale John Mills 

23 Telegiornale 

MMHmKfpV 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 Most ra Internaziona 
le di musica leggera 
Puma sei ala della 
tnsmibsione in colle 
gimento con il teatio 
« La Perla t- di Vo 
ne/ia Pi esontano G 
\lbcitaz7j ed A Cci 
cato 

22 45 Premio letterario E 
s t e n s e 
Sciu / io di Luciano 
Luisi 

John Mil ls 

Radio 1° 
Giornale Radio Ore 7, 8, 

10 12 13, 14, 15, 17, 20, 
23 6 Mattutino musicale) 
7,10 Taccuino musicala, 8,30i 
Le canzoni del mattino, 9 Voi 
ed io, 12 10 Contrappuntoj 
12 43 Quadrifoglio, 13,15 
Gigliola lustrissimai 14 Buon 
Pomeriggio 16 Tutto Beetho­
ven, 16 30i Per voi giouanli 
Cstate, 18 Novità discoprali 
che, 18 l ' i Le nuovo canzoni; 
19 15 Tribuna sindacale di 
battito a due UIL Confmdu 
stria 20 20 Pagine da coni 
medio musicali 21 Tribuna 
politica Quinto dibattito oper 
to (OC PCI PSI PSU), 22 In 
torpict i a confronto 22 45) 
André Provin al pianoforte 

Radio 2° 
Giornale Radio Oro 6 30, 

7 30 8 30 9 30 10,30, 11,30, 
12 30, 13 30, 15 30, 16,30, 
17,30, 18 30, 19 30, 22, 24 
6 II mattiniere 8,40 Una vo­
ce per voi 9 Romantica, 9,35i 
Signor) l'orchestra, 10. Euge­
nia Grande!, 10 35 Chiamate 
Roma 3 1 3 1 , 12,10 Trasmis­
sioni regionali, 12,35 A l to 
gradimento, 14 Come o par 
che, 14,30 Trasmissioni regio 
nali, 15 40 Lo nostre orche 
atre di musica leggero 16 Po 
meridiana 16 50 Come e per 
che, 17 55 Aperit ivo In mu 
sica, 19,OS Vacanze in barca, 
20 10 II tic chic 21 Musico 
blu 21 12: Dischi oggi, 21 27 
Dirigo Pierre Monleux 22 IO 
Chiara Fontana, 22,43 Vita 
eli Beethoven 

Radio 3° 
Uro 9,30. Radiocronaca del 

io udcauze 10 Concerto di a 
pei tura, 11 15 Quartetti per 
archi di Franz Joseph Haydn 
I l 55 Tastiere 11 20 I mac 
stri dd l mici prelazione violi 
nisto lascila Heiictz, 13 Inter 
nczzo 14 Voci di ieri o di 
oggi Tenori Leonco Antoiiie 
Escalals e Mario Del Monaco 
14 30 II disco in vetrina, 
15,10 Georg Friedrich Hacn 
det 15 30 Concerto della 

i Società Cameristica Italiana DI 
16 15 Musiche italiane d oggi 
17 10 Bela Bartok 18 Noti 
MO del Terzo, 19,15 Concerto 
di ogni sera, 19 20 Francesca 
da Rimini 21 20 11 Glor ia lo 
del Terzo 21 50 Wolfgang A 
madeus Mozart 

controcanale 
CVDORW \SPLJ I \ I w i 

tanti modi sbagliati di ttcbocate 
ti cetitcnatio dell annessione dt 
Roma alt Italia la RAI IV ha 
decisamente cello \l ptorfioie 
Sia sotto il pioftto cionco che 
sotto quello pm sti etto mente 
uaiiativo infatti la }>uma pun 
tata di Itomi 1870 uahzzata 
con la concili lua chissà per 
clic di Giovanni Spadolini e ni 
fatti liei le cose pm Immura 
milite inutili che si siano uste 
ncfjh idtiu t timpt o s( si tuo 
le utili soltanto pa iibadue i 
caldini della più tnnuìuata e 
ailefaìla culliti a boi ahi e co 
histica Una piinapalc chilo 
Spadai in (e datti sctncfiiiuitoii 
Domenico Bunabli e Cento iV/ 
poti) scmbia infatti quella d\ 
e i itale aie malamente eh eff t 
tttait un analts stoneo sociale 
della situazione italiana ti a il 

IS (il i0 e </u udì (allocale 
in un quadio stanco la * con 
qui->ta ai Itoma 

l tu auton hanno in piatna 
effetti alo un uas unto (hqli 
( pisodi pm abbiati e delle in 
K ipie'aztoi i !>iti oi i te eieoli cu 
11 min nti e le i p( i mnaen di 
qitealt anni abolendo eia in aia 
inali e oqm pu <>a ione < (ono 
mica acuite e baelando soltanto 

tome usano ancoia saa una 
(amenti iati manuali scolastici 
— alla tona delh e a ice Ih ne 
e de i t( ii( li ri ufficio lan 
e cu 11 eh qui la ai i< s otu di 
venta coti i n ÒUÒSCQIHIÒI di 

aneeìdoti che mal si collegano 
Inno aliatilo e un auaiatlai 
si di btofiiafie ìetonche dove 
oftm <tpiata(jontsta T> occupa un 
molo adatto più che altw ad 
una 1 accolta di aqgioQiafie 
(taioui vi appaia cosi un n 
faitcabtle laienatote « dalle 
cinque del mattino a notte inai 
Irata » ma con qualche passeg 
qiaia sotto i poi lui di lai ino 
e Gaiifmìdt una sptcìe di $ fts 
se to » della composta eh Roma 
tonto clic eh i e no ani he tiattt 
nt ilo ilei il caialìo onde a i 
ta ( che w anima ) Quanto 
a m )tia dd o san fio fia la 
e nei ione ma uncina e quella 
eh i Sai aia fui \l cai on 
Ì mo e il pia ami iqita « -> e a 
h mo < ai ibaldino m in 11% io 
no paiola 

Ma insomma p iti e mai i 
( ( tilacini! ie I ani tilt n sano 
il piai 11 ami n't a h otti ehi 
la iicu onc l'i iclu il pò 
pelo iornano > apiias ona dopo 
(tini eh fedeltà al papato alla 
id a della R p il 11 ( i Spaelo 
in i ne la sui 11 t 'io one 

i >U(Ì e on ti 11 e In I ; on > n i 
i mi a na Uà i ti \ t )U on 
m linaio ( d un ce i ante ha 
te italo eh falci ci i te (e f )i 

i lo e (de li i I o i eia 
m lite ) e he jo e soltanto p i 
il gu to eh si utii i o. un i tu 
al(cltuo o on a }a\ì a qui ili 
i I alt b iqlu i eh ( ai n i al 
ep ale datanti J ttio I t > del 
la fiflòHUàòioHe ha òempie ri 

spetlosamente i woìto l appella 
Uvo di « conte » (accennando 
coni e giusto da pai suo un 
mezzo inchino) A nessuno de 
gh auloii e passato pu la mente 
che la stona eh cento ami fa 
e anche ptemessa della stona 
contempeìianea d Italia e di Ro 
ma capitale e che il ncotdo eh 
cptealt avi aumenti può ehi ai 
taie aditila soltanto se diluite 
tnnnento pei compi en la e il 

pies( n e e quindi lottai e pa 
I aibcnnc Cosi amiche api in 
un costante penalh lo con la 
stona eli oqqi hanno finito pei 
chiudasi empie più nel ou a) 
eh una impossibile nciinione 
che in mancali a di me alio 
senio stati co tutti a so ti ih u 
con ahimè aline neh \i Ioni eh 
mainimi itti tornati eh tot oli <U 
alt ami cinti allenito da e ai 

te He di e noto eh ea e t note i 
pt timo da uno ami >lo eh fem 
tana (la e in allusione stane a 
fiaiKeniK liti e ( (umiltà) 
Dope ai ae me iato pe i li 
i alte un linoni} ) di Ieento eh 
tot t ottante un noma eh ì 
mnn Man il tu! o i < conci i i 
/ut < in lo du « ( ad i na a p* t 

ta a ( onfnti t amo e orni M 
I aie alla SUS|K H eh 1 fumi tto 
a pi itali Ci U fata ( adon a 
a K odi i cuti \ (un ni 
il n ) { inni i // < tu to di 
q 7 ai i>as ) ti n i < nttna 
al i )in ma pi itala 

vice 

'SCHERi¥ll & RIBALTE 
£. >" <?*- '„ .y orti . ' . .•>' . , . .'.. 

CONCERTI 
ASS MU'Mt \ l 1 ROMANA 

III" t < fati it IiiUiu i/ion il Ji 
oi j ' i t i o Allf J\ io ( lucb i di 
S M u n i d i M il ( d i ( \ U 
UcKin i Al ii ^ J K i il i V B i 
s e n t o ) in n u s l i t , i s l o n I il n 
IO ili UHI ì) 

I M U U / I O M UNIVI U b l I A 
RIA OLI CONCI R I I 
Piesao le sot,u tene e t i l i Isti­
tuzione (t i fiflon» irwiM/S) 
s o n o a p c i u U is^ou i/ioni il 
la stallone 70 71 che bu\ 
In uifeiii-Un d U pimist i \\ il 
lielm Kempll il 17 ottobie 

TEATRI 
AM \ R i s o l i l i RA ( V h de ' 

Riiui , 81 l e i « H 8 7 U ) 
Imminenti il nuovo «.pi Li icolo 
musicali 1 i e ittl\ i L I I I U 
di e ton Dtisy I urninl e Bep 
pò Cruenti R g n di I i inco 
Scene di Giulio Ciniglia 

B A f . A O L l N O 
P i o s s l m u n e n t e « OJpIngl d i 
gì i l i o I) t u o p o l i z i o t t o » un 
t l lm di P l c f i a n c e s i o Pliifeitow 
c o m m t n i o di G ìs tc l l i i u e 
P in i i l o i e itiW)ì2) 

B O R G O h S P I R I I O 
D o n i m i * i l i C i i D O t i j , l n 
P t imi i ì pp i t s i n l i i i I i su i 
( , i«in K i ( C o m e noi li u n i c i 
l i m i ) ) r o m m c d i i in i i t t i d i 
C l o i r i i u l l o P i c / i f m u l i n i 
io fi 1,107 1 

C I N I R A M , ( l e i (>87 ÌH)) 
C o n l i t o l i i b o i i / i o n t dol i i 
A R C I di R o m a ill< 21 ÌO D e ­
l i t t o il Ce n i ) il l ' u k - Sii i 
gè d i SI i t o » I n f l e s s o l i n c i o 

0 1 I S A U R I ( l e i »)1 i l i ) 
Al le 21 l i l i C u T t t n l c I t i 
li-in i ci n 1 i i ì n u l i < I i pii 
t >11 moi le d i r B o n o \ ( 
\ i l i ì s s o l u t i t o n R C l n o e 
d i n 1 S< u n i i R M i n a i l i i 
( P I M I ini A B >sc i i chu Re 
f,i i P i )1 > P lo lon i 

L I 1SI 0 ( I d 4(>; 111) 
SI if i o n e l i n i i \ l l c >1 Cu 
\ i l l e i i i i u>tu in i d i M isr i 
M i e I I » i L l i u < l di I ( jii 
« i d in 

TAN I A M T 0 1 I R A S I I VI M , 
•Vii S !)orote,i b I c a t t o 
lUst un ani tei 58inh71> 
Dille 1 10 «.piti itolo del io! 
l lo ic ioni ni) n ipoltt ino ed 
litio l i n o n i CilTt co lu t i lo e 
cifL (li mi int ( on t m/oni 
i OHI iii/i t duetti 

n n KM tmio 
Alk 22 pi IM unni i eli Spili 
t in ls t 1 olì Music 

COI DONI 
S l i s u i domini o s ìbalo ilio 
21 JO i cplidio di < Sh i\v uni 
l i m o unitici) > uni coulspon 
deli/1 li ì I lini I c i o MI«J 
Pai Cmipbell D u m l a u i e n 
t u e G B Slnw 

NAVONA 2000 (V Soia , 48) 
Alle 2? sedule s>pii llichc con 
dotte d i [ ulvio Ionti Ren 
cìlicll 

PARIOM (Via G Borsi 1 -
Tel 674585) 
Di! 24 alle 21 « Il Billetto di 
Roma ) du d i Fianca B u i o 
Ionici o \\ ilici ^ippolinl Nuo 
vo speli con musiche di Min 
nino àlnuiiS Iber Ritmi on 
pm ili nfni ini Coieognlle dt 
R H tolomei Zippolini Uiba 
in Coi olii 

MSTINA ( l e i 485480) 
Alle 21 15 « Hill » lesti o Uri 
che di Geiome Rigni e J m i c s 
R ido Musica di Gilt Mie 
Dei mot Vii sione Hai Giù 
seppe P i t ion i Gì UH Ret,ii 
Vietoi Spinetti 

I l A IRÒ D A R I E 01 ROMA 
(Chiesa S M irla della Conso 
lattone tei 860251) Alle 1» a 
g n n d e richiesti a Nicque ni 
mondo un sole» IS" Manco 
sco) Laude di Iicopone da 
Todi Regia di Giovanni Mae 
sH Inpiesso ad offerta 

VII LA Al OORRANDIN1 (Vìa 
Ni?ionalc) 
Alle 21 30 Cheeco e Anlti Du 
n n t e con il successo comico 
«Il trahocclielto » Hcgii dì 
Cheeco Dinante 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N C U J (Tclefo-

no 7*0* *Ih) 
Pdle di bindilo con U Cu dei 
HR 4 4 e ì ìv G e m m o Voi 
h i o 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO ( l e i JII2MJ) 

I ullinio avvui lmlc lo , con B 
r e m i l i A A 

A l C Y O N b 
l'ci f i w n r non imurlcimi sui 
collo con R Poi inski SA « * 

Al . r i l HI ( l e i M I U l i ) 
Glocuoii ri i /7i ido con D 
C oi don A 4 

A1IHAV-,A1H' 
Al A S II con D Slllhoilincl 

l)H 4 ^ 4 
4JVI1 RICA ( l e i 58b Hi8) 

Non ò più tempo d eroi con 
M Calne DIt 4 4 

ANI \KI h ( l e i K<)"447) 
I s u l o n con V Rcdj ' i 'no 

IVM II) 1)1! 4 
APPIO ( l e i 77UMH) 

Comesi i?lone genei ile con 
N Manfiedt SA 4 4 

ARCHIMI IH d e l Kr,<i(,7> 
Illlclicook - Minile (vcisione 
01 igin-i lp) 

AHISION (Tel « i ^ ( i i | 
l omini conno (puma) 

ARI I ( ( MINO ( I t i CiSriM) 
I Pllpi i il Kieinliiio (pilma) 

A l i ANI IL ( l e i Tti llldVi) 
l e i idei ti Willy Kid con R 
B h k e DU 4 4 

AV W A ( l e i SI Hl l l ' ì ) 
Colpii R1I1SSI1 il cisino con 1 
filimi G 4 4 

AVI NI INO ( l e i V72I,») 
I 1 \ nuli II 1 del gohlio di Pi 
ligi con 1 Pn t A 4 

BAI DUINt ( I n i n Vtì) 
I 1 sq indi lg lh del f tic Ili rossi 
con D Me Cnlum D B 4 

BARBI RINI ( l e i 4717117) 
Ti n g i / n di nniiie Giulio 
con S Dionisio (VM 18) DR 4 

H O M I f i N A ( l e i Uh 7(111) 
A n n i ruggen t i con N M a n 
f i e d l SA 4 4 4 

C A P I I O I ( I f l VH.Ì8II) 
( . idi l i m i d i / z i i d o con D 
C o i d o n A 4 

( A P H A N K A ( T e l Ii7i 4h"j) 
Io n o n si i p p o l l l ggo c o n A 
\ o s ( h e s o C 4 

( M ' I M N K H I I I \ ( I 1 , - ' I I , , ) 
C nu l i s( 1/1 m e g e n e i i le o n 
\ M l o f i o 'i s \ 4 4 

( INI s i \ n ( le i 7S'iai^) 
Gì 1 ni un 1 7 donni 1 ti si 1 

101 \ in un \ / o ( 1 (WiM) 
Noni luggeiKI con *J MTM 

fiedl s \ 4 4 4 
CORSO (Tel 6711 d'Il) 

\1111 1 le 1 cosi nini 1 cosi i lo 
lenti n o 4 

OHI \ l IORI ( lei '7 i '117) 
I e s e l l i l i coi S Si i isiieii» 

\ M Ifl) Hit 4 
COI N ( l e i 1X11 118) 

I i r i inde sii igi nell Impeli, 
dil sole con R Sii ni 1)1! 4 4 

I Mli \SS> ( lei 1711 J t l ) 
( o lp , d i ìlio milioni 1II1 S i 
limi il l ìmi con U An hi ss 

s). 4 
I M PI Iti ( l e i Hi'i(i>4) 

Ini I in , pelli ilnso m R T 1 
Ini OH 4 4 

I l lt( IVI (PH77T l l l l l l I, 
TUR Tel VII (l'ISd) 
\11111 i n e u n t i 1 on \ Mn 
(, 1 s \ 4 4 4 

I l I H I P X (111 « I l i , ! ( , , 
l i t i i l i l K M in l i nn f| 1 u n i ) 

I H M M A ( l e i 471 I t i l i ) 
I i l s i u n 11 r |7u i 1 , 

(VM 11) DR 4 4 4 4 

1 1 A M M I P I A ( l e i 1711 1114) 
/ i b i l s k i e l ' i i int (orli/ o l i v i n a 
le con s i l l o l i t o l l In II i lUno) 

G A L L I R I A ( l e i 1171^1)7) 
\I \ S 11 1011 U S11II11 i l imi 

DB 4 4 4 
UAHDI N ( I H iK<MIH> 

1 1 gin II 1 di 1 lu i 1 1 oli S 
Un M S SVI 4 

OIARDIM) ( l e i H'HIWi) 
()lli l ridillo gioì no ni I p u n i 
con S Dennls (VM 10) 1)11 4 4 

COLUI N ( l e i mimi) 
Di untiti della gelosia (tutti I 
p u t l i o l u l In c lon i c i ) con 
M Miit iolannl DR 4 4 

IIOl IDA\ ( l a r g o Benedetto 
Maicello Tel 818 i 'd) 
I eolie I ultimo con M Mo 
Bit olimi! (VM 11) DR 4 4 

KING (Via I oirlt.ino, il l e 
lefono 81 III MI) 
II C Id 1 011 S I 01 en A 4 + 

DIAI'SIOSO ( lei iXtMWd) 
Io non scippo flli,|Mi ( 011 A 
Noscluse C 4 

IA ligie che Appaiono ao-
ennto al titoli del film 
corrispondono allA l e . 
guento claiilflcazioni p«r 
giDcrli 
A a Avvencuroio 
C = Comico 
DA =: Disegno animato 
DO =3 Documentarlo 
DR = Dranimatloo 
G = Giallo 
M =: Musicale 
8 =: ecntlmentale 
SA =: Satirico 
8M 3 storlco-mltolofleo 
Il nostro giudizio ani f i la 
viene espveaso nel « o d o 
•egucntcì 
4 4 4 4 4 a eccezionale 

4 4 4 4 a ottimo 
4 4 4 =1 buono 

4 4 es discreto 
4 a oiedlocre 

T U 18 a vietato al mi­
nori d! 18 anni 

iVIAJLSIK ( R I t,74'IO«) 
lupolina Stoiy I) \ 4 4 

( H \ / / I \ l ( I I I "il ' )42) 
1)1111 fi Oddo piotilo m i p i n o 
e in S Dinnis l\ M 111) 1)11 4 4 

iMLIHO Ul t lVL IN ( l e l e l o 
no hll 'ID/Ì4Ì) 
i ih l i sk l i Pulnt di M Anto 
nloni (VM IH) DR 4 4 4 4 

MLIROPOI11AN ( I liK'HIIU) 
Ali poi t con B Lancislct 

DR 4 
MIGNON l) ' l SSAV <8ti<M'K) 

llllh Kid finii sch i n i i 011 
P Ninni in \ 4 4 

MOULKNO (Tel 4li(l^8'j) 
Quante hello Sei aitili per le 
slmile cittadine (VM II)) DR 4 

MODI RNO SAII PIA ( M e 
(Olio 4611 Ì85) 
I dipion con A Nan^ DR 4 

NLVV YORK (Tel 780^71) 
i ultimo av \ca lmie ro con B 
Temiu DIÌ 4 

OLIMPICO ( l e i 1(12 (iH) 
/ i l n I s ide Polnl di M Anto 
moni (VAI 18) DI! 4 4 4 4 

PALAZZO ( l e i 4 !n i i l i l l ) 
Metello con M R miei I 

DIt 4 4 4 4 
PARIS (Tel Tiì II18) 

Non 0 più tempo d eroi con 
M Caino DR 4 4 

PASQUINO (Tel 10J bìi) 
CuioUs uni i inoli i ls (cllt,lisll) 

Q U V H R O I O N 1 A N L (Tele 
fono 480 11')) 
I e elide notti di Poppcn con 
0 BeiOM (VM 18) C 4 

Q L I R I N A I I (Tel l l iMI ! ) 
1 isino ri 010 piocesso per 
I itti sii ini conilo I uciiis 
Vpuleius l i l t id inn ioni ino 
con S Pive! (VM 14) SA 4 4 

Q U I R I N I T I A ( l e i (,7<IIIIII2) 
l i ii,ole e s 1111,111 con B Di 
vis-on (Wl 18) DR 4 4 4 

RADIO CITI d e l 4(>l UH) 
ludigine su un a t t i l l ino il di 
sopì i di ogni si spetto con G M 
Volante (VM 14) DR 4 4 4 4 

RLALIi (Tel 'Ì80 2I4) 
I girasoli con s toren S 4 4 

I t r X (Tel KM IBI) 
Io nini scippo fuggo con A 
No diesi C 4 

HIT? ( l e i 817 481) 
I ginsolt con S Io ien S 4 4 

RIVOII ( l e i 41,(1181) 
Omliidlo i l mon pei 1 ìspet­
to! e rlbbs con S Pollici 

(VM 14) G 4 
ROUOF F T NOIR ( r 864 W3) 

P i s s e g u n l i sotto l i ploggii di 
p r l m i \ e i i con I Bei fini in 

DR 4 
ROVAI ( l e i 77014!)) 

CliHisiu i esti\ 1 
ROXY (Tel 870104) 

TI Cld con S I 01 en S 4 4 
S A I O M V1MU HI i t i r v m 

lerono (17 11 4V!) 
Oli' che belli g u e i n con I 
Milh DIt 4 4 

SVVOIA ( l e i 1I,1(1M) 
Nell inno del signoie con N 
Mint iedl DR 4 4 

S V i r i U I I I O (Tel 311181) 
Mi cbl f i n ditto l i p i tentc ' ' 
con Frinchi I n g n s s i i C 4 

S U P r i » INI M\ ( lei 4S14M8) 
Chiusili 1 esli\ 1 

l ' i r r v w IVm A De Pre t t i 
Tel 4(,3 l'Iti) 
Colpo d i 100 milioni alli \ T i -
tinuil Bank con U Andicss 

(\ vi ia) s v 4 
TRPV1 (Tel (.ll ' lt i l l) 

Nei l i n n o del S igno ie con N 
M a n f i e d l DR 4 4 

iuiovipur (Tel sistiuin) 
l o elide noi 11 di Poppei 

UNIVrRSAt 
I min i le con M Piccoli 

DR 4 4 
VIONA CI ARA (Tel «Il ,l 'I) 

10 non scippo luggn con A 
Nosclicse C 4 

VITTORIA (Tel 171 '117) 
Gioì itoli d i / / u d o con 1) 
Gonion A 4 

Seconde visioni 
A d i I \ Vppnnt u n e n t e p i 1 u n 1 

\ 1 m i e l i 1 1011 R M i l i l i u m \ 4 
A D H I V C I M R i p o s o 
AI I t K \ Il l l l l l l Si Clet S e n l c e 

c o n \T M i u f i e d i SV 4 
A I R O N I VII 1 l u t i d e l t i c o n I\ 

M nifi i d i (VM 111) s \ 4 4 
\ I \ S I s \ I si R ie t i d i I 11 Hi l l 

III c o n P \ e \ \ m m s 4 4 
\ I HA 11 Ubi l i d i l l i g i u n g i i 

l ) \ 4 
A I C I Du i 111 i l les i c o n n o \1 

C ipnne 1 on I n m hi Ingi issi 1 
< 4 

A M l l V S C I M O R I I p i p i n e Uh 
c o n \ S o l d i C 4 

VMHR \ IOV I M 1 I I l ' i Ile ili 
I , i n d i l o c o n U < i i d c i 1)11 4 4 

e t n i s t 1 
I M I S I I l i n e i l o d i l l e pil l i l i! 

d i n l s l i i l l o e ,11 1 M u s itili 
( \ V I I I I (. 4 4 

M'OI I o 4 I l o l i s s i i m i i m A 
( 11 111IBI i \ \ I ni) s \ 4 4 

\ Q l II V l e pili ,h d i I n o l i 
on N VI in f i c i l i ( 4 

\ l t \ l DO I g l l l g s t e i s ( in i B 
I m e i ti 1 DR 4 4 4 4 

A R G O S l l d i s a l i i pi 1 1 di lini 
n i m n I) Me (, m n \ 4 

M l l l 1 l m i n i m u l e 1 U i i l m l 
m n II I u n i i \ 4 4 

\ S 1 0 1 1 I 1 sn.11 iett igli 1 d i l I il 
i b i l u s s i 1011 17 M C i l l u n i 

DR 4 
M G ì S I I s Si 11 Ululili In m n 

s ( 1 m i n i \ 4 4 
\ 1 RI I IO S i i l i b i i i n l i i d i l 

si sso DO 4 
M Iti O / . u n l ' I o p t i wlni i i 

VI u n i i 11 P I Iw 11 1 \ 4 
\ t ROR \ Si 1 l l l l l l 11 B I 1 

101 t i \ VI l«i s \ 4 4 
U S O M V I m u l i 1 d i l l i p i ù 

11 1 di u l s l ili 1 11 I M 1 
s i n l i \ M I I ) G 4 4 

W O l t i o ( \ i i n o 1 1) V i i i i ' i i i n 
11 S K o 11 1 \ 4 

IH I M I O U n n i 11 s i , , b i g | , l i 
l u e n s; s.) t l l 1, \ 4 

n o n o 1 11 s, 1 u un d,i,,,1,1 in 
1' m t , s u , ,1 t in s \ \ 1 ,1 
u n i i \ 4 

H I I A M \ ( ( I O D o p p i a I 111 MI l -
g lu i ni Ilo dp i / l o , c o n 1 111 11 
d i y \ 4 4 

B R A M I 1 1 llllll 1 l i d i US i o l i 1 
1 CIO) (VM III) DR 4 

D R I S I O I I o n i t J c i i ) n u l l i 
un l i n n i i i g g i i i u 1 u n a DA 4 

URO U h ) \ i M i ch i II ha il i l 1 
la p III lite / c o n 11 inci l i In 
M ISSI i t. 4 

I \ 1 II O K N I A I 1 1,111 11 1 di 
I1011 c o n S Kci M S S \ I 4 

L \ S S I ( ) 11 Hill in Dui (01 c o n 
S Keuc la l l DR 4 4 

L \ S I I 1 I I) Il m u n i i nu l l i c o n 
U l o g l i 1//I (VM III) SA 4 

CI O D I O I m o s t i 1 c o n G a s s 
ni in l o i n a / / t S V 4 4 

COI O l t A D O f» is i l o l o e u n i 
B Rljllolllr. (Vl\. Ili A 4 

LOI OSSI o l'cndliluiu 011 G 
l'i pp i ld G 4 

CORAI I o (ilo\lne//ii gln\! 
ne/ /a 1011 K Mojiuj DR 4 4 

e I t i s i Al I o Luntiaito pu ne 
c id i io con A W c k l n s o h 

(VVt 111) G 0 
DI I I I M I M O S r Cei ln i i in la s r -

(,1111 con I 1 ij lol 
(VM III) DR $• 

DI I \ A s t i I l o II d h o l / l o 
1011 V G issl l ld l l S \ 4 

DI \ v i I M I I d l i w i l l d i l m i n 
con I 11 <uu isi i n A 4 

l ) I A \ \ I 1 M udì I I 1 d i l gobbo 
di l ' n l c l con J l ' I i l \ 4 

DORI \ Suini suo di pei soni 
uni 1 !\. 10 DR 4 4 4 

I DI U H ISS I I llllscbei I di 
ci 111 ioli V Pi li e G 4 

1 SPI HIV Mi lil 1 In d u o la 
pah 11(1 ' con 1 lancili lnyi ìs 
sii ( 4 

1 SPI HO GII s i l ic i l l l del in 
111 uni iute SU isser, con S 
\\ hitin in A 4 

I ARNI SI quel nn lededo I111-
biiiLllo ih P Gemi! 

(VM ini DR 4 4 4 
I \ R O 11 l l l n o d e l l i g iung i 1 

DA 4 
G I I I IO CI S A R I Di n u l i 

pi Ini ipe di Ile t e n e h i 1 
II Viti I M Boi 1 Boi 1 u n i C 

l ' i n i iVM 18) S 4 
1101 I V » ODI) Ìs uliil I 011 \ 

R O I I M I U i \ ni 11) DR 4 
I M P I RO A l i / o n 1 Cult i m i C 

C 1 n m 1 v 4 
I M 1 U M ) / o l i i 1>1 o h i . U h 11 

M Hill 1 1011 P 1 d\\ i d s \ 4 
IOI I V I I l luni don i l i Ilo u n n i 

s t i l i l o c o n 1 V en l i i 1 G 4 4 
I O N I O I eli i \ oli d i l m i n t o n 

1 ! 1 in i isi us V 4 
1 I HI ON VI u l s t e I e l o e p iù 

M ind i de l m o n d o s v i 4 
1 I V O I ! S u t y i l c o i i c o n D 

B l e l u (VM 18) SV 4 
VI VDISON R o s o l i n o l ' i l e i n o 

s n i d a l o c o n N M a n f i e d l 
SV 4 

M V Al ) \ V Iugu lo ti c e n t r o 
di Ila t e l i 1 c o n J M isoli 

A 4 4 
MAG VRA 11 pistaiolo di Dio 

v 4 
MIOV O II Ululilo doli t e ist 1 

Silsinn 1 ioli 1 lo id iv 
(VM li) A 4 

M O V O 01 IMPI V 1 ingoio 
s in min Uni e con S P imi 

(VM Hi DR 4 4 4 4 
OSI IA CUtCIOIO Clilsum con 

I V, u n i A 4 
I'VI I ADR'VI GII solicini del 

coni unì iute Sii issci, con S 
VVhilman A 4 

PI VM 1 VRIO Via con 1111 ma 
die non il sin 

PHI NI SII II i nu l t o Ideale 
con N Manfiedl 

(VM 18) SV 4 4 
PRINCIPI sento ilio mi si 1 

s i u e d e n d u iplilcosi con J 
I iniinon s 4 

III s o II ic del b i r h i i l con ) 
P il meo SVI 4 

RIVI IO II settimo Rluiitlo con 
B Bliei DR 4 4 

RUBINO H i s s c f i m P Pisolini 
1 d i p o r e 1 011 I C i t t ì 

(VM 18) DR 4 4 4 
SAI A UMIII lì IO I Isoli dilli 

i\ edesi con K Di in)anl 
(VM 111) \ 4 

S P W M ) i p v ip mio fi ut i l i , 
spininoli!!) D A 4 4 4 

I IRI t lNU Cincinniti Md un 
s Me Quccil DR 4 4 

IRIANON I (iilill amori di un i 
intnoienne, con B A]se\ 

(VM 18) DR 4 
UiSf OI O 11 t i r l a vincente 

con D J insscn 
(VM 14) DR 4 4 

UI ISSI m n , Kid filila sei, ig 
g i i con P N e w n i i n V 4 4 

V 1 R n VNO I seg le l l d i I l l l d e l 
(li con P Ncwman S 4 4 

VOI IURNO I 1 iggl moll i l i del 
Dotto! VI ibuse 

Terze visioni 
HORG I INOCCHIO Riposo 
DI I PICCOI I Riposo 
DI I I I RONDINI I 1 1K1//I 

dell 1 , l i l ' i l i con A Kenip 
DR 4 4 

IIDORVDO liuckirou II wln 
diesici che non pei dona 

I 01 GORI Chiusili a e s ina 
M1V0CIM" I n t g w i dilla , i i 
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PAG. 8/ probHemi die! o i o r n o I ' U n i t d / giovedi 17 settembre 1970 

leri nuova ondata di violenze nel centre della citta 

scontri tra 
e teppisti attestati nel Duomo 
Per un'ora le campane hanno suonato a stormo mentre si erigevano barricate - Incendiata la 
Federarione del PSI quando la zona era al buio: un gruppo di facinorosi aveva ottenuto la 
sospensione della corrente - Sospeso lo « sciopero » dopo il rinvio del Consiglio regionale 

Un momento degli scontri til iei-l e Reggio Calabria 

Fuoco sulle pantere nere: un morto 

NEW ORLEANS 16 
Dodici oie di scontn ha la polt/ia e un 

giuppo di « panteie neie » in tin quartieie 
penieiico di New Oi leans si sono chiuse 
con il tiagico bihncio di un giovane nc 
gio ucciso e altn tie fetiti dil piombo 
del poliziotti Teatio della spuatona sono 
stati 1 dintorni di una casa a clue piani 
alii quale 1 poli7iotti avevano dato I as 
salto per scacciaine I giovani negn che 
vi tenevino una imnmne Pei aver ra 
gione della « pantere neies che tifiuta 
vino li apure li poita ai poli7iotti e che 
l'ispondevano al fuoco con lancio di botti 
gdie e di pietie gli agent] lanciavano nel 

1 interno dell edificio numeiose bombe h 
enmogene I giovani negn uscivano dal 
1 edificio ma non sarrendevano la lotta 
ripiendeva poco dopo e la bittaglia co 
me si e detto 6 continuita pci un to 
tale di dodici oie Due esse sono state 
incentliate un automobile e andata di 
strutta Ad un ceito punto la poh/ia ha 
aperto il fuoco su un giuppo di giovani 
negn uccidendone uno e feiendone tie 
Un altia decma di peisone sono nmaste 
fente in modo non gi ive da frammenti 
di vetio Una grotteaca versione della po 
lizia pietende che il giovane negio assas 

simto sia stato colpito da poh/iotti anni 
datitisi in un negozio pel pioteggeilo 
mentie egh con gli altn tie si appre 
stavi a collocare urn bomba incendiana 
nel negozio -.tesso Dicnssette gioim sono 
stati anestati La polizia ha aperto il 
fuoco su giovani del Fronte di hbeiazione 
dei negn anche a Birmingham nell Ala 
barm Tie di essi sono stati font! I gio 
vani avevano cercato di oppoui all espul 
sione di una famigha da un edificio 
nel quaitieie negro della citta NCLLA 
TOIO un momento degll sconlrl a 
New Orleans 

Primo positivo risulfafo delle trattative cino-sovietiche 

L'Urss nomina Tolstikov 
ambasciatore a Pechino 

Si at tende ora un annuncio della Cina sulla nomina 
del suo rappresentante a Mosca 

Dalla nostra retlazione 
MOSCA 16 

A tin anno dall mcontio di I'e 
cliino tia Kossiglun e Cm I n 
lai un pnmo I sultito lmpoi 
tantc e positivo e stato nggit in 
to in questi gioini nolle t i a l t i 
tiv tia 1 Unione Sovictica e l i 
Cma I due piesi lianno ml itti 
raeg unto tin accordo p a a n l 
loi ) nppiesentant i diplomatic! 
Ml lalmente l hvelli di semplici 
• l i c t n c i t l di i f i i l l * s i n n n o 
nt j ia t i e sostituili di nuovo da 
ambisci Uou 

I gioinali di Mosca ne hin 
no dito I inmincio slim iltim 
con un brove comuninto in cm 
6i dice che il DioMdum del 
Soviet suiiiemo hi nominuo 
Vassili lolslikn nuou) am 
bisci ito e sot letico a Pech no 
Si attende ora da Peclnno un 
annuncio pai Ulolo sulh noun 
ni del iipprcsentantc delh 
RPC alia socle dl Mosci 

Tolstikov e da t in ami urn 
flgiua di pnmo pi mo nelh v it i 
sotictici mi non v one d illc 
file delh diplOmazia D tl 1%2 
a oggi e st to inTTtti pi uno sc 
gielano del ominto di paitilo 
dell i sua cut i nilale I t un 
gi ulo ovo ha lavoi ito sum il 
19M) nel Sot ct c It idino c pel 
nil t oi c iiii/zi/ioni li put t > 
lolstikov che 6 nalo nil 1JW 
el c mgtgitlc fenot mo c 
m nlno del Count u i c< mi ik 
del PC US e del piesidium del 
Soviet suplemo L cello si 
gn f citno die di p ito sot c 
tied s i si ito cleciso di int 
re i Pechino un clu gente dtl 
pirl to e del o Stito di cosl il 

r to litello 

II problema della noimaliz 
aazione diplomatica tia l due 
paesi eia state (jStoatalo pel 

h pi una volta — come si e 
saptito da t ine millstie7iom 
— da Kossiglun e da Cm 1 n 
lai nel corso degh incontn cli 
I ediino che come si ncoide 
r i Innno ivuto luogo dopo gi 
incidenti di frontleia d lungo 
assedio dell ambascnta sovie 
tica a Pechino e le manifest i 
7ioni di protesta davanti al i 
sede d plomitici di Mosca in 
un momento cioe pulicolii 
mente difficile nolle relazioni 
t n i due piesi Di tempo U 
nione Sovietici e Cini itet i 
no ritirato l loro ambasci ito 
ri ed ei ano rapprosentate sol 
tinto clagl incaiiciti di affni 
I ultimo imbasciatoie sovieliio 
in Cini Lipin ntoinato i Mo 
sci en st ito nommato diret 
toie genu lie do I i « I iss *• 
sen/1 (lie temssc reso nolo U 
nome del suo suet ess nc 

A quel che si 6 si | uto sol 
tanto nella seoisi piiinaveii il 
pioblenn della nomini deli 
imbtsc don nolle due secll vc 
niva iftiontdlo eoncrel uneiite 
nel coiso delle ti lttatne fi it 
tanto initiate a Pechino Da 
pute soviet ei si faceta poi 
sapeie (he e n stato uffici il 
mente chlcslo al goveino cine 
se il k' ulimento pel la noun 
ni ad ambisclitoie d Stepi 
kov s no a quel momento cli 
i gente delh se/lonc piopmn 
di del (omit ito mill lie del 
PCI S Di pule t nesc torn 
\ i pioposto pn ilkll ntnte pt i 
h sede di Most i il nomc h 
I in llsicn Cm in vice nnnisli i 
dof,li eslen P i s s a t i n o poro !< 
settimane sen/1 the t i m ess 
conlonm delle nomint utile i 
II begui h nplesa delle po 
lomiche pubbhche t n l Hie 
paesi mentie ch vano Inch 
sciezioni si t e n i a a sapoii 
che le traltative di Pech no 

eiano di run o bloccite al pun 
to di parten/d 

1 primi s gm cli novltl si 
ebbcro dopo l i t t i c c o a n o n 
cino i l h Cimbogn che pose 
oggettiv imcnte di fionte al due 
piosi socnlisli 1 nroblemi dl 
inn nfless one nuovi sulh gia 
vita delh siUnzione Nei mesi 
successiti Stepikov messo i 
disposl7lone del mm ste o deiji 
csten pel iccaisl a Pechino 
si i m n n h v i mentre ll c ipo 
delh do gi/ ione sotietici a 
Pechino Ku/net70v toimv i in 
p i t n a pel ragiom d silulo 
I a « svolt i » s e ivuto i nicti 
dello scoi o agoslo con u n t o 
i Poth no il posto d Kil/net 
70t tlil viccministio degh e 
stori s n lotleO 11 ti )V 

l,o sco s ) IS ifeOsto pol 
B u / n e t pi l l l ido ad Almi 
\l i non soltanto t afferm t\J 
che lobet t ivo loll Urn >ru So 
\ c t l n i q icllo ti noim i 
1 / / i e i ripporti fi i l clue 
pies » noil i loitsst del due 
pnol i dtl sislemi mond ilo 
del soci ll smo del mot imonti 
d hbei i / o n e e delh stcssi 
p i i ^ e n t n c » mi f leet a c i 
p ic the quilrho n tilt ito ei a 
(, i si ilo i iggiunto nel col o 
delh i n t l i t i vd « Gli inconti cli 
P i t h 10 - c ccta mf itli 1 se 
gi t l ir o (.enenlo Htl PC I S — 
pi H P I I I o lent mit nle mi no 
non pti In no h f tin n e tot 
h 11 ie ii a tl ne p ov i th in i 
in )) l i / )i t cisti ill v i e in 
/ on e i 1 Unti l o ol tin no 
uni s>lu/orc atcett lb le P" i 
le dm p u t i » 

1 I tisone piesi o n ll 
non il / / no i i ipniti d p i 
ni it ci signilici ewdnnteminte 
cho un pnmo pisso su quest! 
sti i la c stalo compiuto 

Adrian© Guerra 

Teheran 

Due ore di 

coSloquio 

e io Scia 
iri irmN ie 

II ministio degli I stcn 
itilnno on \ltlo Moio o 
stito oggi uetiuto dillo 
sci l dtll Inn con ll quile 
ha avuto urn convcisi/io 
ne piotiatuisi pel due oie 
ptesente anche il mirnstro 
degh esten uaniano /ahe 
di Sono stiti esiminati 1 
piu impoitinti pioblemi in 
teina7ionili del momento 
con paiticolaie nguaitlo 
come c owio alia cnsi nel 
Medio Oi lente 

Io Sen In conleinnto 
11 politic i dell li in pel 11 
distensione soltolinc mdo 
m p nticol ne i l ippoiti di 
eoliaboi i/iont ton 1 UltSS 
Sul Mctlio Oi itnte egn h i 
nbithto il sostce.no delle 
iisolu/ioni dell OM 1 in 
spieio cli p ict 11 solh t it i 
/lone l I u pn sto 

I on Moio II I npetuto i 
punti di \ ist i dell It ill i 
still i distc nsi >ni pin im 
pi l ipp>iti fi i I st t Ovest 
conn pitmtsst ill i pio 
gt tt it i t ml ien/1 pincu 
lopt i e till i ei isi mtdio 
i lent lit ipphe 1/ ont tit I 
le nsoltl/ioni tlell ONI t, l 
1 in/it di uni p let giusl i 
|ltI tuttl cqtllllblio c si i 
bilil i me elite n int i coll t 
b n i/i nt t i l II uiopi e 
1 inti i i in i 

Domini M = u liino nun 
\i int intii p litici 

Dal nostro coirispondente 
R CM\BRI\ It) 

Cth oehi delh untie bn ta » 
h mno ncreito l citti un ch 
ma di tensione di msic d 
pauta Stinnne mgcntl foi/o 
cli po!i/n c di c i ibmicrl sono 
stile impiogale i ei liheiaio lo 
vie del centio ittichno dallo 
bamcate oiotte ien F̂ er di 
verse oie fill s ontn si sono 
npetuti con pntcolaie violen 
7 1 Centinaia dl canclelotti h 
enmogem sono si ill lancnti di 
c olonne mohili ch poh/iotti che 
hanno ricieento maniteslanti 
in pel if ei il dove no] fiittem 
po con miovi bio chi era stall 
eiotta uni see nch tnnci i 
Scene di violentt si sono n 
polute fin dentio le dbita/iom 
clove i fuj,(,itivi ceicat ino 
scimpo 

La/ione delh poh/ia & sliti 
stamane paiticolai mente deci 
sa In poche ore 1 mtero centio 
cittidino e stato tnsfomnto 
in un deserlo awolto da una 
posante collie ch gas funiO(.eni 
I pin ostinati giuppi di minifc 
stanti Innno tiovnlo isilo in 
citledrilc clove lo cimpane so­
no state fittc sunniio a stor 
mo poi qu isi un on Vol so le 
ore 11 ll vicano del vescovo 
monsignor Gangemi attoiniato 
chi giovani si stava dnigendo 
veiso h questuia quindo 6 n 
masto coinvolto in una canca 
della poli7ia d il giuppo del 
giovani crino pirtiti lanci dl 
pietie e di botliglie incendiane 
vei so l poh/ioltl che Innno lei 
gilt con un violcnto cirostllo 
e con il linen eh bombe lien 
mogene Anch1 stivolli i mi 
nifeshnti Innno tiovito rirupio 
nella cattednle lascnti con i 
poitoni spalancitl Do;x) ll dl 
ladarsi della nebbia licinno 
geni ĉ  stata h volla ch mon 
signor Terro I iccusi in que 
stuia per richiedere il nluo 
della pohzln Intlanto niicchl 
ne con altopirhnti innuncnva 
no a nome dtl < comitato uni 
tanos li sospi nsione dello scio 
poio in roli7i ino il nnv o del 
lavoil del Consij,lio icgionale 
Gli occupant! delle auto sono 
still milmenati dagh oltran/i 
sti che piu Uudi sulh scili 
nita del Duomo hanno accolto 
I invito del vescovo a nentiare 
a casa con fischi e urli La 
rea7ione <infedele> ha ttu b ito 
il prelato che In oidnnto la 
chiusuia dei poitoni del Duo­
mo Anche 1 mg Zoocih capo 
del Conntato umtano ha ii 
schiato it linciaggio cuca 200 
facmoiosi hanno pieteso in 
piaz/a Duomo la conliniid/ione 
della lotta die il cishno 1 lan 
co aveva annurciato — anche 
hn per non pcideie definitiva 
mente d lavoie delh i folia» 
— per oggi e domain in nspo 
sta alle violen/e della polizia 
La situazione peicio innane 
estiemamenle giave 

Battagha Zoccih come lo 
stesso fnnco sono oimai pn 
gionien di un meccanismo che 
assai uresponsibilmente Inn 
no fatto scattaie esalt. ndo la 
violenza come metodo di lotta 
Nefch scontn di stamane 7 agen 
ti sono rimasli leggermente fe 
nti nove peisone — oltre le 
10 dl stanotte — sono state 
ttatte in anesto 

La fedeiazione socialista de-
vastata e incendiata stanotte 
e una nuova testunonhnza del 
cuatteie leazionano della lot 
ta per Reggiei cipoluogo L as 
salto e stato piemeditato co 
me appaie da una circostanza 
emeisa stamane 

leu sera veiso le oie 19 un 
giuppo di nnmfesi«nti aveva 
tenlato di taghaie l fill della 
conente elettnca nelh sede del 
1 Lnel Nonostante la presenza 
di un forte giuppo di poliziotti 
di carabinien di vigili del fuo­
co l facinorosi sono nusciti ad 
ottenere dal funzionano in ser 
vlzio ll tagho dell eiogazione 
della coi rente elettnca nella 
zona che comprende la Pode 
ra/ione socialista Poi profit 
tando delloscunta e di altn 
violenti scontri apeiti in altie 
locahta un « coitini mdos » 6 
uuscito a sfondaie il portone 
appiccando d fuoco e devistan 
do quanto era a poitata di 
mano II gravissimo episodio hi 
suscilato vivo sdefeiio In I h 
voia'on altesliti di sohdai e 

11 sono giuiiti al Paitito socn 
hsta lUlm i dalla CCIL dll 
PCI chi PS I P tin line oifei 
nu/i/ioni dtmocnticlio e an 
tifisciste 

Nell mcendio appiccato alle 
poste fenovie sono anditi ch 
sliulti oltie 20 pacclu di com 
sponden/a un vagone ferrovn 
no — che t fenovien sono nu 
sciti a staccne da tin convo 
glio — si e ridotto a un am 
masso di fern contoiti pel che 
l t nvoltosi > hanno impedilo 
eon uni seue di blocchi I in 
ten nlo del vigili del fuoco 
Anche lesittoni comtinale & 
stat quisi inleiamente biucn 
U la stessa fine Innno filto 
uni parte degh uffici dello 
IN \ I Ci troviamo oimai in 
pics n7i di binde che si muo 
vone con obietlivi piodeteinn 
n ill con um fieclele/7i ci mil 
ink che ritcngotio sfiultanclo 
pntcolari sentiinenti e sitiid 
/ion di potei goeleie di uni 
soil ch pcimintnte unmiiniti 

11 situazione e stita esami 
nata a Roma d l Colombo con 
Rcsl vo e il cipo delh poh/n 

Nigh ambiinti vicini i lh Pio 
cma si pn la ch nnnditi ch 
cil! ri che clovicbbeio esseie 
ese^ nt i chi si opioiio alia 1 > 
ri i n ned lti esetil7ione? C e 
>i n i un I ibbonchnti nu s e 
ch iiovo e ch niitcriile che 
nchoili I cipi dei comit ill 

i um mo » e * d i/ione » e 
il s ndico Rlttii,!! l a pie 
else lesponsibihti ll online 
monic c pi n ik d ill intitimi n 
to alia nv ilti ill ipologn di 
gnvissimi icitt Oceono oi 
m n um svolli definidvi per 
i poi tile la citta. eh Rtj,t,io alh 
mimahti pei udiie piestigo 
alle istitu/iom demociatieho 
pei lmpedue che a pagare am 

no sohmonto quelh piesi nel 
corso dei liffeiugh Omm l 
piovocaton gli uvontuiion 
sentono I isohmenlo ni I monelo 
del lavoio fi l gh stossi ceti 
modi Sono nello stesso teni|M) 
noti qu uiti sosleiikono funn 
/nno i capi delh n\ ill i quih 
cipouffict uioihno i piopn di 
pencknti i s lue sulle liainci 
le I nicessano igue subito 
e non solo con piovvedimenli 
pumtivi con h nppiesigln po 
li/iesci I putili del conliosi 
nistn il gov cino clevino ige 
volui h foimi/ione tic 111 gum 
ta legion lie pei diseuteio con 
1 ealabiesi le soiti ch un t ie 
gione depitssa e le sue ioill 
possihilita d inleivtnlo pci un 
equilibnto sviluppo economioo 
e soenlo delh t il ibna 

Nel pouionggio sono npieso 
con \ iolon/-a lo soi lite delh po 
h/ia nolle no del eenllo ell11 
dmo Giuppi eh giov mi c cli 
citticlmi vengono oontini imonlo 
dispel si e disonenliti ehl hn 
cm ch decme di cindeloth I I 
tnmogoni \ltie sci peisone so 
no st ite foinnte Voiso le "'O 
un tentitivo eh assillo contio 
li questun e s( ito stioncilo 
I a tuizione si man tone tesi 
o non si possono osclucloio col 
tnscoi oie delle oie altn go 
sti sconsidenti e di estiema 
giants 

Enzo Lacaria 

Occupeifo 
il Comune 

di Lamezici 

Terme 
CATANZARO lb 

Nella tarda serata dl oe,gl, 
1 consigner! del PCI del PSI, 
del PSIUP e di una Hsta cat-
tolica indipendente hanno oo 
cupato laula consiliaie del 
Comune dl Lamezia Terme, 
un centra di 50 nnla abitantl 
della provmcia dl Catanznro 
dove la DC per proprie divl 
slonl Interne si nfiuta dl 
presentarsl alle nunioni as 
sieme al PSDI al PEI o alle 
destre e permettere 1 eiezione 
della Giunta 

Una dichiarazione del vice segrefario del PCI sulla crisi in Calabria 

Berlinguer: spezzare il potere 

oppressore delle clientele dc 
« Senz^ r intervet i to delle masse, ogni concesslone dall 'alto h destinata ad al i-
mentare il sottogoverno » - Le gravi responsabilita della « base » dc e II cedl-

mento del PSI - L'lmpegno d i lotta del PCI 

Sulla grave situazione crealnsl In Ca 
labrln a segullo del rlnnovall dlsordlnl 
reazlonarl dl Regglo e del colpo dl mano 
con cut la DC ha Imposto II rinvio del 
lavorl dell'sssemblea regionale, II com 
pagno Enrico Borllngue, vice segretailo 
del partlto cl ha rllasclato la seguente 
dichiarazione 

« La DC e i1 centiosinistn hanno dato 
ien un altio giuissimo colpo allaspia 
lotta del popolo cilabitse pel il iiscttlo 
economito civile demoeiatico della ie 
gione Aneoid una \olta si t ccduto alle 
foi/e eversive o leazionane di Reggio e 
con la seusa delle bamcate fiscistc si 
o sospeso J sine die » il Consiglio i egio 
nale che doveta tinalmente eleggeie la 
giunta di goveino A questo punto appaie 
del tutto evidence la complicita duetta 
delh DC (icgionile e na/ionale) con l 
piomoton e gli ispnaton del moti Le vio 
len/e foimscono il pielesto pei I rinvii 
ed ogni linvio a sua volta premia I ne 
mm della demon a/ia cilabrese e mco 
iaggn nuove violen/e II veigognoso gn 
co delle paiti e chiaio La veiita e che 
a Reggio a Catin/aio e a Roirn un coa 
coivo di foi7t nemiche degh inleiessi del 
lavoiaton mendionah e lesponsabih del 
lo slato di disgiegazione in cui veisa l i 
Calabria lavoiano alio stesso scopo mi 
pedne che il popolo calabiese spezzi il 
potere soffocante e oppiessoie delle chen 
tele e si dia gli stuimenti del piopno 
autogoveino 

«Un ennesinio pellegnnaggio a Roma 
per chiedeie piovvidcnze dal goveino 
doviebbe coprire tutto ci6 L evidente che 
si vuole in lealta puntellaie ll vecchio 
metodo fillimenlaie della delega ai no 
tabil e ai piotetton Ma la Calabria 
non e una colonn II dialogo la conlial 
ta/ione e la lotta col goveino ci devono 
essere ma devono esseie portati atanti 

dalla legione calibiese noili piene//a 
delle sue fun/iom e del suoi poleii sulla 
base telle piopno scelte definite demo 
ciaticamcntc con i lavoiaton e le popo 
l,i/ioni libeia da ogni eoiichzlonanieiito 
estemo e da qualsiaoi nentto 

« II giave cedimento di ien chiama dl 
letlimente in c m a i dnigenli nazionnli 
della DC a comineiue dall on loilam 
F non e un caso se h DC calabiese ha 
poitato av mil piopno in questi gionn una 
giave opeia/ione tnsfoimistica con 1 ele 
zione di uno dei capi delh nvolla leggina 
a segietino legionale 

«Giavissinie lesponsabilil i si stanno 
assumendo gli espononti delli conento 
di base della DC in pnmo luogo 
Ion Misasi l qu ill ivillano e sostengo 
no simili opei i/iom Mi giave e anche 
il cedimento dei compigni socialisti I qua 
li sembiano volci toiniie inch essi sul 
teneno dei conciliaboh di veitice e delle 
illusone concessioni dall alto 

•> Sen/a linteivento attito delle misse 
popolan sen/a I oigam//i/ione della de 
mociazia di base e dell aiitogoveino loca 
le sen/a la lotta contro piecisi inleiessi 
ch classe sen/1 la lotluii del verchio 
blocco di potcie ogni concesslone 
dall alio 6 destinata ad ahmenlaie ll so 
togoteino e fitli come quelh di Reggio 
si npeteianno 

«I1 compito dei comumsti cilabiesi e 
di i»isi alia testa delle masse con 1 all 
dacm e lo slancio neeessan raccogliendo 
la colleia e la piotesta saciosanla dei 
lavoiaton e del giovani e dando a questa 
piotesta uno sbocco politico positivo e 
democratico La batlaglia della Calabna 
avia 1 appoggio di tutto il paitito jxiichd 
essa e p u te mtegi inte della battagha 
menriionale e na/ionale per la democia 
^in e per una svolta lachcale degli indl-
n/zi politic] ed economici » 

Dopo mesi di manovre ricucito il centro-sinistra a Palazzo Vecchio 

Fragile e consc^rvatore 
il quadripartito fiorentino 

II PSI in posizione rnarginale - Severe riserve di Enriques-Agnoletti - II 
PRI fuori della giunta - Squallore della piattaforma programmatica 

A Mosca 
delegazione 
di diffusori 

dell'Unita 

Sono giunti HI s o n 1 \ie> e i 
con un volo di ll \oiofht t u n 
t i compdgiu dtfusoi dill i ss i 
el 1/10 «.\nuel dell Cjn 111- I 1 
tl 10^17 olio giueh! i ( il coin 
pigno it I gio St cl 1// 111 lisli I i 
nrll L R N S due sctiimiie ospiit 
delh Pi l ( I n Pi mi delh 
p i i lon/1 tl i It )ini i cl If i in s 
soi o m inti iti let l sede de Ih 
im /nil o ele 1 P( I con i com 

pigni C n n C ulo i Detta \!e 
sinriio N i l l i d U s i in iho 
Cm 7i e i h mno tvuto un t i l i 
io o n inlio to i il e nnpie io 
\t ill l lev vice e nottoit ele 
11 * 1*1 iv dl » o p tc ill It it 1 
dell C ilia o ci i i In «ioi 
n il sti oviotici \ silut ue h 
clcloea/one l I i u m c u n e i t i 
il compigno Clcmoiti v oodnel 
toie aiinunistiativ dell Uinta 

Dalla nostra redazione 
riRENZE, 16 

Dopo tie mesi di toituose 
e oscuie manove di rottu 
re plateali di affannose < n 
eucituie* e di assuide t ca 
pnole s come quella del t sin 
daco piovvisono* questa not 
te all ultimo momento i quat 
tro putiti del centio sinistia 
di Pal izzo Vecchio si sono 
accoidati per la ele/ione del 
sindaco e della giunta 

A mezzinotte e mezzo — 
fia un coio di pioieste del 
numeioso pubbheo che giemi 
va il salone del Duecento — 
il quadnpaitito ha neletto a 
sind ico il d c Bausi, il qua 
le ha ottenuto i 31 voti del 
paititi della coihzione (DC 
PSI PSU e PRI) il compa 
gno Albeito Cecchi ha otte 
nuto 23 voti (22 del gruppo 
comumsta e 1 del consigheie 
del PSIUP) liberah e missi 
in hanno votato sclied i bian 
ca Suecessivimente sono sta 
ti eletti gh assesson cinque 
sono del PSU (entiano tuttl 
in Giunta limine Cinglia) 
tie del PSI setlp deha DC 
Consigheie m/i ino e vice sul 
dico sai i il socnlista Neone, 
mentie Bianci Biancln (PSU) 
s u a vice sindaco aggiunto 
l a npaiti/ione degh assesso 
i iti — che non sara tanto 
pioifiea — ivvcnA neila pios 
sima nunione di Giunta si 
ntiene che gli assessoiati 
chiave indianno alia DC (La 
von Pubbhci Pinaiize muni 
cipili//ite ecc) ed al PSU 
(Uibanistica Cultuia) mentie 
al PSI rosterebbe fia gli as 
sessonti pnl impoitanti solo 
Ii Pubbhci Istiu/ione 

I paititi del centra sinistra 
come si o detto Innno rag 
giunto all ultimo momento do 
po aflinnise e toituose t n t 
t ltive p otnttesi pei tulta l l 
gioni ta di in iitedi 1 aecor 
do che si condensi in un do 
cuintnto stnmin/ito di due 
pigmette e me/zo genciico 
equivoco e anche assuido Su 
questo iloeumento — che 6 

stato sevei lmtnte giudicato 
dall opposifione di sinistiapei 
la lmea conservatnee che lo 
sostanzia pel ci6 che dice e 
per quello che non dice sul 
piano piogiammatico e am 
ministiativo — sene nseive 
sono state espiesse dal com 
pagno Enzo Ennqu.es Agno 
letli (PSI) il quale ha gm 
dieato come un «assuido co 
stitu/ionale » tin punto chiave 
del dncuniento quello secon 
do cm gh indin/zi ch politica 
aninnnistiativa deliniti dilla 
maggioian/a di Palazzo Vee 
chio debbono nsultaie pel 
ci6 stesso ugualmenle validi 
ed efficaci pei altie situazio 
ni (comuni del compiensono 
Piovincia Regione) 

L espnnente socnlista (che 
non 6 entiato in Giunta) ha 
inteso esptmiere cosi nserve 
e dubbi sull atto siglato fia 
i paititi della coahzione che 
non sono soltanto peisonah 
II suo inteivento In susciti 
to le iei7iom dell on C m 
gha il quile ha nvendicato 
la patennta del « pisso » con 
testato 

Gn questi elementi di con 
tns to lo stiano silenzio del 
1 esponente lepubblicino (che 
lesta fnoi i dell i Guulti) e ll 
conflitto th line i e di poteie 
che ha nnperiito pel tie mesi 
laccoido slanno i dimostia 
ie la fingilita della coihzione 
ed il mm isma che pei mane 
al suo nileino Del lesto nel 
lo stesso documento politico 
piogiamnntico si affeima e 
splicitimente che il pnneipi 
le molivo elellaccoido tiorcii 
tino e da nceieiisi «nella 
ncostitu/ione del goveino cen 
dale» Segue poi nel docu 
mento un giavissimo nftii 
mciito ilia tngoiosn autonn 
inn dille opposi/iom » con ll 
quale il centio simstn di P\ 
I \7/o V cchio pone sullo stes 
so pnno le foi e popolan e 
li eiestin hbenle e missunl 
Solovighi gcmnci e contiad 
dittou atcenni si possono tio 
\ i i o n l itiv lmento u riniidi 
pioblenn della cittft, aleum 

dei quill sono esplosi clamo 
rosametite in questi gioim (co 
me quello dell acqua che man 
ca in molte zone della citta 
e della penfina e che ha 
costietlo la popolazione di Pe 
letola a bloccaie tl traffico 
all uscitn dell aulostiada Fi 
l on/o Mare) delle scuole 
del veide Jei tiaspoiti della 
politica uibanistica (che si e 
amcchita di nuove e giavis 
sime vioh/ioni al PUG nel 
centio stonco e uelle zone 
collman) 

Conlio queste scelte consei 
vatnci ed antipopolan del 
centio smistia tioientino, U 
giuppo comumsta continuein 
li piopna tenace batlaglia pei 
una politic! avnii7ita di nn 
nonmento per un altia mag 
gioi in/a che goda del soste 
gno popolne e affeinu ntiovi 
indnu/i di politica ammini 
stintiva 

Marcello Lazzerini 

Lanciafo Cosmos 
mentre Lunik 

ptosegue 
MOSC\ If 

Nissuna noti7ia do' I mill. Jl 
\j,\ sondn s|W/nle sovietleA hn 
u i t i sib lo pomenggio alle 
Id '(i (ma di \losci) do\e\i 
Vjiiingoie - ilincno secondo lo 
piovisiom logh ambienti scien 
titici — citio ion scia sulh 
1 uni line e fine a qutsto mo 
mento non si conosce h soite 
tieeila nlnppinito spaznlc 
l.i T\SS I i cliff iso solo la no 
li/n di un mnvo hncio — \\ 
vi nuto oggi — ch tin satellite 
ek In sine Cosmos (il 3(iJ) n 
kvmeto che lo puling o nttiv/ 
/ it > p«i K n eiclu cosmiche 
isotonlo il progi ininn del tiJs 

Cosmos 1 (• stato nusso in 
oi hit i UKilaimtnlc con un 
puioelo nn itile di lotizione th 
)i7 minuti 

[/.i sin dist ui7i limsinu dll 
li l o in o ii &i-\ chilome'ri h 
minima di 281 o 1 mclmanotio 
doll oi bit* m 71 gradi 
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emigrazione è in ripresa 

L'inserimento dell'Italia in un mercato internazionale dei 
capitali è la scelta principale del governo italiano in questi 
anni - Essa ha prodotto l'emarginazione dei problemi dello 
sviluppo interno del paese, gli investimenti son p rallentaii, i 
programmi pubblici sono stati bloccati - Persino la politica 
di rapporti commerciali col resto del mondo ha subito un 
freno • Molti e determinanti sono i meccanismi da cambiare 

URI dialogo sempre più costruttivo 
Con uni cspeileroa di quintina 

anni sulle spille la Piera del l e 
wnte conti ibuisce a stimolare un 
d nlogo semini piti costruttivo con 
piocluttoti e compi atoii di tutto 11 
mondo Ma la sua specializzazione 
geogiafici che le deilva dalla pt 
sizione cht occupa nello scacchle 
le meditai lineo pone la Campiona 
n i barese al centi o del discoiso 
su! tei70 mondo afroasiatico 

^1 chiama fieia de) Levante per 
eh' g imdi al Levinte sottollnean 

do le emeigenti possibilità di Incre­
mento dei ti ìfficl e delle amiche 
voli leliziont inche In momenti In 
cui II clima si fa più arroven'ato 
e le contese piendono il sopiavven 
to sul convivete pacifico 

I occasione fornita dalla Fiera del 
Le inte è qu into mal opportuna per 
u n velifici di quanto si è fatto e 

di quel che è possibile tare per ap 
piofondlie 1 contatti fia I Italia ed 
11 tei ?o mondo 

Va detto a questo proposito che 
1 Italia non ha fino ad ora espleta 
to forse tutti 1 tornativi pei lag 
giungere una posizione definitiva 
mente Impoitante nella fitta lete 
d' tiafficl cui 1 Paesi del terzo mon 
do sono Interessati La partecipalo 
ne di una dozzina di essi alla rieia 
del Levante è certamente una occa 
sione importante che viene utilizza 
ta al massimo Ma la rieia è poca 
enia ancoia rispetto a tutto quel 
che può e deve essere fatto U un 
esempio da Imitale mi ha anche in 
dlcato In passato alcune strade da 
ou correre 

L Italia intrattiene rapporti di 
scambio con 1 Paesi afilcanl e del 

Medio Oriente su queste bis! ac 
qulslo di untene pi ime e vendita di 
piodotti finiti T n le matene prl 
n i teqinstite figuri il pi imo pò 
st) il pctioho seguito dal legname 
e dal mineiall SI tu t t a di prodot 
ti che dobbiamo nccessulamente 
acquistale da quello fonti iho sono 
a noi più piossime ilspetto ad al 
tie I ta I piodotti finiti che espor 
tiamo figulino macehlnin feiti 
Il zinti elettiodomestiei tibie tes 
s I il tifinoli e sintetiche 

Il conto finale della bilancia coni 
meiciale è laigamenle pissivo 52ii 
miliardi di espoita/ioni contio 140ù 
indiai di di Importazioni con 1 Afri 
ca e 11 Medio Oliente nel 1989 Ma 
da ciò nasce sponlmea la domati 
da si è fatto lutto quello che eia 
possib le per impostale su basi di le 
clproca fiducia e colliboi azione I 
rapporti commerciali con I! Ter7o 
N'ondo? 

Tutti attenuano che le grandi ope 
re pubbliche realizzate In Afrlci 
sonc flutto del lavoio Italiano che 
I Italia gode nel Teizo Mondo di 
Urge stima L Italia — punta avan 
zi u dellEuiopi veiso I Paesi del 
I Africa e dell Asli medileiranea -
darebbe svolgeie un ruolo di lei 
deishlp nelle idazioni d affali con 

quel Paesi sfiliti indo anzitutto la A 
piopila invidiabile posizione geo ^p 
gì iflC i 

Alle legioni del nostio Mezzogioi 
no tOLcheiobbe cosi un molo di pil 
misslmo pi ino che dotiebbe estim 
si cai si sopì attinto nella possibili! i 
di cieaie lungo le coste cioè n 
pozioni stintcgioimcntc favoiovo 
11 'ispotto li meiciti inleiessill 
Impianti pei la pi Ima trasformi/lo 
m o l i finitili 1 dei piodotti 

l i ìiffinom su ili ine e pugliesi 
openno gl'i in questo senso Esiste 
comunque un i tendenzi a locali? 
z«ie nel Mezzogiorno gli impunti 8 
d] tiasfoimagione del piodotll Ini 
poi tati dal Paesi del Teizo Mondo 
Non allieti mio i m e n e Imece nel 
senso inveì so 

Il loizo Mondo e ancoia spesso 
lecito alla Francia, ed alla Gran 
Dtetigna ma tonde a libeiaisl dal 
Un tioppo stretti lappoitl di dipen 
denzi con quelle potenze Se 1 Ita 
hi non e pionti id olii ne 1 suoi 
sei vizi (afliontondo In sede conni 
nitaria anche un clnaio discoiso 
sulla oppoitumta di una sostituzione 
di! paitnei einopeo che toineiebbe 
comunque a vantaggio di luti ì la 
Comunità) mene questa occasione 
sai ebbe pei dilli 

Dal nostro inviato 
BARI 16 

Servire due padroni ecco la cosa 
impossibile II discorso con cui 1 on 
Colombo ha inaugurato la Fiera del 
Levante conti ai lamcnle agli anni pas 
sali questanno non era nemmeno at 
teso come « apertura » della stagione 
politica autunnale Li risposti eia ve 
nula ad agosto co] « deci itone a tas 
se a tutti e nessun nuovo investimento 
nel Mezzogiorno anzi ndu/ione di 
quelli già decisi L. al pumi li set 
tembre nuovi tieni straordinari di emi 
gianti Dopo le lotte sindacali dell au 
tunno 1909 etano stati lasciati passare 
esattamente 12 mesi senza piendeie 
misure di politica economica ma non 
invano Si e lascialo lavorile il mer 
calo finanziano e questo aveva gn 
deciso per tutti Altri 1500 milnrdi di 
lire portati ali esteio ciò che porta i 
quasi seimila miliaidi di lire il die 
naggio complessivo di capitali che 
1 economia italnna ha subito a partire 
dal 1902 

[I padrone dunque aveva gii par 
lato deciso Ad un governo cui sfugge 
il controllo nell uso della piti pi oziosa 
nsorsa del paese i surplus di capitali 
pi edotti e non consumati che cosa re 
sta da fare7 Ceito gli rimane la pos 
sibilila di requisire la riccliezz i pie 
levale sui consumi di lusso trasferire 
la icndita ad investimenti con piovve 
dimenti di espiopno foizare la mano 
su coiti settori a favore di altri Ma I 
capitali non vanno ali esteio per caso 
ma per deliberata scelta di uomini re 
sponsahili cnme I on Colombo no è 
piopno impossibile servile due padro 
ni lasciar libero il mercato finanzia 
no e faie la «rifoima delle riforme» 
che sarebbe poi lo stonco riequilibno 
fra Nord e Sud 

Ha fitto male I on Colombo ad evo 
caie in termini gramsciani il problema 
dpi Mezzncioi un pei che ciò e suonato 
doppiamente falso Infatti qui è min 
tata la silicei ita "=u cose che tutti 
oi mai sanno ( meni ^e I icciono) che 
1 l issi di interesse sono sopta I 8"<> in 
Itali 1 e sopra il 9* nel lesto del mon 
do che in Gei minia Pimel i Inghil 
tei i a e Stati Uniti la disoccupazione è 
Alimentata mangili andò uni fase di re 
cessione dell economia intoni iztonale 
che sul libero morato intemazionale 
dei capitali le glandi concenti ìzioni 
fininziarie statunitensi cacheranno di 
pioleiare gian parte di quei 12 mi 
lindi di dollan che seivono n loro 
investimenti nel mondo che il Tesoro 
USA e la Risei vi redolale di Port 
Kmx non paghei inno gli H miliardi di 
deficit commerciale e in pili ricorre 
ranno al piotezionismo 

Non si possono sciviie due padro il 
davvero In queste condizioni la poli 
tic i mei idionilista dovubbi alimen 
taisi dei residui di un menato finan 
7iano I cui miei essi si concentrino 
sempre più in a Iti e aiee stiategiche 
Quinti dei 12 milnidi di investimenti 
delle grandi potenze economiche USA 
ali esteio indianno nel Mezzogiorno' 
Poi hi spiccioli e solo per iniziative 
sussidiane dnelte ad appoggiale can 
paglie di vendita pei sfinitale meglio 
i metcati 

Se qualcuno si è insediato nel Mez 
ingioino ha avuto poi la pi emina di 
copiosi le spalle col 50% di paitecipi 
7ione di un impresa statale Noi non 
abbiamo niente contro 11 mei calo fi 
mnziaiio inteinazionale ci dimostiino 
chi da esso può venire qua le fisa di 
buono a questo pie*-e Non siamo con 
tio le concentiazion intemazionali per 
i anioni idi illogiche ci diniosti ino che 
1 espulsione dell i FIAT nella Citroen 
di Puelh con I ntegi ìzione con Duo 
lop In un quilsiisi effetto positivo sul 
! economia il diana 

Abbiamo fatto i nomi dei più glandi 
gyuppi finanziati italiani ìnteiamente 

privati quelli su cui il governo ha 
puntilo per una speculazione politica 
che si chiama « contrattazione prò 
giammata» Pirelli e fIAT sono siati 
al giuoco hanno pi esentato i loro pie 
coli piognmmi residuali di un processo 
di espansione che mira alti ove han 
no chiesto 1 impossibile di finanzi! 
menti e garanzie per questi modesti 
impegni qui gli e stata ceduta una 
enonne arca semigratuita là gli si e 
assiemato il tieno speciale per por 
taie i materni! di li incora si e ivu 
te assicurate con due anni di antici 
pò le forniluie ali Alfa Sud Preminosi) 
seivizievolc il governo ha fatto da 
tappeto come si conveniva in questo 
genere di t conti ittizione program 
mal i» Ma e cluni) lo spazio di un 
mattino si eia appena spenta I eco 
dell annuncio degli invertimenti che già 
si manovrava per rumarli 

Ceito il governo si appresta a nft 
nanziare la Cassa Pare disposto an 
che ad affiontaie lo scontro diretto 
con le Regioni che rivendicano il loro 
compito di gestori dell intervento pub 
blico programmato Ma intanto scop 

pia il diammi delle aziende a parte 
cipazione statale che incoi aggiate a 
sostituire le carenze del capitale pel 
vaio nell impianto — o trapianto a 
seconda dei casi — delle tecnologie di 
avanguaidia in Italia possono pei que 
sta via fonine al Mezzogiorno una 
leva per il suo sviluppo II dr mima 
nasce ancoia una volta chi senso di 
una lunga pratica di governo come 
conclusione finale di una serie di atti 
che cumulino le tensioni fino a ivello 
esplosi o II pioblema dell LNI I e 
nato il giorno in cui 1 ente e stato 
cieito sulla base di un indennizzo ili 
culliano di una remunenzione del 
danno politico inferto al capitale pri 
vaio più che dei valori economici 
acquistati Quindi I TNI L non piteva 
avere in questa concezione nemmeno 
un Pondo di dotazione se dovevi es 
sere lo stiumento per proseguile il 
tiasfenmento di profitti dall niente 
agli espropriati non poteva esseie al 
tempo stesso il suo conti ano Quindi 
non ha potuto ridurle le tariffe al 
Mezzogiorno ali aitigianato ali agri 
coltura 

Una nuova dimensione dello sviluppo richie­
de il rovesciamento degli attuali indirizzi 

E URI? Il Sideiurglco di Taranto e 
costruito interamente sui debiti II ca 
pitile privato che ha il 45% degli in 
tei essi della Pinsidcr ha spinto ad 
indebitarsi anziché sborsare la sua par 
te di aumento del capitile necessario 
Oggi la Tinsider ha un quarto del ca 
pitale di cui necessita 1 Italia importa 
tre milioni di tonnellate di piodoUl si 
deruigici che paga molto più cari di 
quanto sai ebbe costata la creazione 
della capacità aggiuntiva nel Mezzo 
giorno C solo un ca'o Piano por 
I elettronica Piano della siderurgia 
Piano di II leionautica un mucchio di 
buoni piopositi di studi di piogeni 
dietio i quali minca il supporto fi 
ninziano pcisino quel minimo sup 
pollo (i (ilio o 900 miliaidi chiesto dal 
1 IRI quasi un inno fa) che potrebbe 
consentire di andait avanti co! me 
todo dell anangiamenlo che taluni 
amano chiamare anche col nome più 
giadevole di «gradualità» Anche 
I LNI aspetli 250 milnrdi di fondo di 
dotazione già deliberati e 1 LTIM 
sollecita il pagamento di ciò che gli è 
alti ibuito per legge ma non ha ncevu 
to e gli Tuli di sviluppo agricolo chle 
dono il finanziimento dei progiamml 
industriali e di inigazione Ceco duo 
que che il mercato finanziai io II ca 
pitale pnvato non decide più solo per 
se stesso mi decide anche per II go 
n i n o e i ìllenta o blocca gli Investi 
menti pubblici 

Ciò eri gii apparso chiaro molti me 
si fa al momento della cnsl della 
Montedison li governo rinunciò a 
piendeie la guida di un complesso I 
cui giuppi diligenti dichiara ano apei 
tamente fallimento e si offri anzi 
di essere il nanimatoie di un corpo 
capitilistico in cnsi La stessa politi 
ca applicata verso la Boi sa si offri 
tono alni sgnvi fiscali al capitale 
con i rondi comuni di investimento e 
leggi fiscali nonché li quotazione In 
Boi sa di impiese a qtnsi totale prò 
pnetà pubblica In questi giorni la 
Boi si ha festeggi ito gli avvenimenti 
del 1970 con icazioni che 11 tnbunale 
di Milmo hi registrilo sotto Colma di 
una denuncia di aggiotaggio pi esenta 
ta foisc pei un malinteso sui leali 
scopi e sulle funzioni di questa Boi sa 
II Mezzogiorno è lontano è velo che 
sono stati eletti I consigli regionili mi 
nel fi attempo 1 gì uppi inlusliiah del 
Noid hanno anche ti ovato un Pieio 

Bassetti per teinz7are il legionalismo 
non come autogoverno ma come pos 
sibilità di pone ulteriori ostacoli al 
nequilibrio tia le regioni 

Alcuni dirigenti dei glandi gruppi a 
Partecipazione statale e qualche mini 
atro possono anche accigliarsi di fronte 
a tanta < arietiatezza » d idee dei ca 
pitalisti Ma avrebbero tono Sono loio 
che non vogliono vedete h realtà Non 
hanno visto che il sistema bancario 
sotto la guidi di un governatole illu 
minato quadruplicava nel Mezzogior 
no un solo tipo di credito quello alla 
proprietà fondiari! uihana? Non sape 
vano della coi sa dei capitali del Noid 
al Sud - forse I unica della storia — 
diletta ad acquistare terreni su cui 
imbislue la speculazione sui suoli edi 
lìcabili per scopi tuiistici? Il catatteie 
paiassitano redditieio di gian parte 
della fìninza italiana non è nuovo La 
disponibilità di cosi immensi capitali 
da trasferire ali estero del resto è 
qui che ha le sue origini Non è colpa 
ceito del meridionali se II sistema fi 
scale la libera circolazione dei capi 
tali I inuibamento accelerato lo stesso 
turismo hanno accentuato ulterlormen 
te la crisi degli Investimenti E una 
precisa responsabilità di governo 

E poiché 11 mercato e internazionale 
ecco il Mezzogiorno esposto a pagaie 
più duramente di altre regioni II peti 
colo di una tecesslone Pcco I padroni 
di questo mercato calare In Italia a 
spai gei e il fumo di nuove teorie degli 
squillilii le teorie elelh politica regio 
naie della Comunità economica eu 
ropea 

Il Mezzogiorno sarebbe come U Pa 
latinità come li Scozia come la Lm 
guadoca da incasellare nel problemi 
geneiale degli «squilibri» piodolto 
naturale del procedere dell Industri! 
Ilzzazlone patologia speciale da cu 
taie con la messo In funzione di «dif 
feicnzlall » cioè nuovi o più perle 
zlonatl incentivi allo dislocazione ter 
ntorlale appoggiati da norme di pia 
nlflcazlone tei mollalo Un pioblemi 
come quello dell Agilcoltuia oggetto 
di un Piano decennale speciale ha 
niente o che fare con II ptocede 
re di questi squilibn? Cioè se la 
Comunità programmi il trasferimento 
lapido di 5 milioni di uniti l u c u t i l e 
dill igncoltuia io altn settori non hi 
già progianimito contempoianeimen 
te — stanti gli attuali meccanismi — 

un podeioso incentivo alli concenti a 
zione urbani ' 

Di diveiso e è il «piano» basato 
sugli i incentivi » cioè un tentativo di 
inquadrile il cios non di feimaie la 
spinti Lequilibno miei regionale del 
I Luiona sai ebbe dunque uno squili 
bno gestito pohticimente ed economi 
cimente nel quale I emigrazione deve 
pioseguue come poi tato «natili ale» 
del modo di piocideie dello sviluppo 
cipitahslico Niente di più di quello 
che sapevamo che abbiamo spei imen 
tato nel Mezzogiorno Pcco quindi il 
collegamento fu politica lesionale e 
politiche generali cime la « protezio 
ne » — o piefeienzi comunitaria — 
messa a base del MTC agncolo il so 
stegno elei prpzzi al posto della nelu 
zione dei costi il legohmento di mei 
calo al posto della rifoima struttili ale 
Tu'te queste cose vogliono dire conte 
nimento della pioduzione e dei con 
stimi di un lato e politica del car 
cioTo veiso quei paesi mediteiranei che 
si affollano alle porte della Comunità 
europea come fornitori di manodopera 
e di derrate agricole \d essi si con 
cederà di vendere un pò di prodotti 
se lasceranno via via che il capitale 
europeo mingi uni foglia delle loio 
nsoise nazionali sotto forma di collo 
cazione di nsoise capitali o di mei ci 
industnali e luna e 1 altra politico 
staranno in equilibrio La classe ope 
raia euiopea paghei a per il caro ali 
mentazione menti e i piesl mediteira 
nei ed africani piglici anno per le limi 
tizion al loro sv iluppo 

Q lesto solo fatto pone 11 Mezzogioi 
no d Italn al cenno di un atea econo 
micimenle depressa dove le relazioni 
commerciali si sviluppano in modo 
asfittico sotto 11 rischio di inceppa 
menti gì avi causati da conflitti poli 
tici L on Moro recandosi tardiiamen 
te a Beirut e Tunisi sotto 1 effetto 
delli estiomlsslone degli italiani dalli 
I Ibia non ha eletto niente di nuovo in 
proposito Persino un pirtnet modera 
to come II ministro degli esteri della 
Tunisia Masmoudi ha potuto criticar 
ne I attitudine scrivendo ali indomani 
della visita che cosi aspettino gli eu 
lopei a portare siili alti a spondi I loio 
capi'ali I loro tecnici la loio capacità 
d iniziativa facendone la «veti ina» d 
un nuovo Indirizzo del capitale euin 
peo n governo tunisino non teme b 
flotta sov etica nel Meditelianeo quin 
to il vuoto d inizntiva dei paesi del 
I Furopa occidentale alludendo chian 
mente al ben piu implo lutei vento d°l 
I URSS nelle ei nomle di quei paes 
che hanno scelto lo via di una ben 
piu operante cnllaboi azione politica con 
i piesl -oelalistl 

r un discorso drammatico che ci 
nehnma a tante precise lealtà Al 
fatto ad esempio che la presenzi Ita 
ham m campo peli oli Tei o non sia pis 
sata mn dalli contrattazione delh 
eslrizione e vendita del prodotto iti 
elemi nto di una collaborazione più ani 
pn Chi costruirà il petrolchimico in 
I i b n ' Ce ancon oggi cnme co stata 
in passito la pieoccupa/ione che nu 
tare I In liistrlallzzizlone di questi pie 
si signlfca ere ire un concorrente an 
7ichó uni base di reclpiooo espinslonp 
cnmmeicn'e7 Se ò cosi 11 Mezzogiorno 
deve as iettai si di esseie emarginato 
pei che 'I piò collnbonre ornili solo 
su bi«l paritarie V firebbeio ildpn 
quegli i grill siciliani che chiedono 
li guen i contro gli ignimi degli altil 
paesi mediterranei se non nessero 
tante eonplloità interessile i Homi e 
Ri n\elle* poiché questo e solo un mo 
do pei rltmlaip le ti nsfoi mozioni e 
quindi un modo autolesionista di ve 
dei e un pioblema economico Con I 
pie77i alti si perde il mercito si al 
Inuma i colloboia7'orie Si sedino 
gli sviluppi tia I URSS e la Commuti 
euiopea conclusi gli accoidl con li 
Gei mani i occidentile e la Pi ancia oia 
1 piesi clpl COMTXON iltaccano Vigo 
rasamente 1 piesi del MEC per il loro 

piolezionismo che taglia i valori delle 
loio espoitazioni primule Pei vende 
ìe di più ai paesi del COMECON si 
ti atti di arance ortaggi o piodolti In 
dusttlall occoire nmuoveie la piote 
zione 

Un apparalo economico che si svi 
luppa si deve differenziale deve aiti 
colai si Una nuova dimensione dello 
sviluppo economico del Mezzogiorno ri 
chiede dunque il rovesciamento degli 
attuali mdiii7zl protezionistici della Co 
munita 1 quali sono Inter venuti sol 
tanto a raffoi7are I ceti panssitan 
che vivono della rendita t quindi gli 
ostacoli al processo di Industrializza 
zione 

Ciò vuol dire che I occupazione agri 
cola non è un tabù purché a tiasfe 
nre posti di lavoro da un settore al 
I altro non sia un diemggio di nsoise 
la pompa dell emigi azione ma II prò 
cesso reale di edificazione di una bise 
Industriale che si compia anche uti 
lizzando le « riserve » che rimangono 
Inoperose nell agricoltura 

Se questo saia reso possibile dagli 

sviluppi della lotta politica il Mezzo 
gioì no potià finalmente guai d u e in 
modo nuovo alle espei lenze di svilii,) 
pò acceleiato al comune bisogno di 
lompere I lacci clelli suboidatazione 
che lo assimila ai paesi del bacino 
meditenaneo specialmente a quelli do 
ve si sperimenta la «via socialisti» 
dello sviluppo L a du vero e e biso 
gno di sollecitale molto di più anche 
sul piano tecnico una tale apertili • 
Nessuno ha notato che lo sviluppo del 
la Fiero del Levante non ha aneoi , 
permesso di oigmizzare quello filli 
rete di convegni e Incoimi multili 
telali e bilateiali che sono indispensi 
bi'i per stabilire la cornice di uno svi 
luppo sostanziale dei rapporti intennc 
diterranel Passiva è la direzione del 
la Fiera In questo senso passive sono 
le oigamzzazioni degli opeiaton ihe 
sembrano non accoigersi che la cono 
scenza e lo studio è premessa della 
collaborazione L» regioni a statuto spc 
ciale fanno pochissimo anch esse in 
questo senso Faranno di più quelle 
a statuto ordinano? Dipendala dflla 

idei che si fai anno del loio compilo 
po'itico Se i consigli legioni!' cioè 
ìecogheianno la piessione dei lavon 
toii di esseie lappiesennnti politici 
a pirte mleia della popolazione e 
quindi se si aaianno una politica di 
intei vento nell economi i Su questa 
stiada come su alile gli ostacoli sono 
glandi a cominciale ehi nlnito del 
governo centrale di altnbunc ille io 
gioni un sufficiente, campo fiscale prò, 
pi io e un'àutotoSlìWteccumulazione di 
mezzi flnanaiarif'di'Mrapiegiie nell 11» 
tei vento pubblico * tyn OTCne qui va'e 
1 indicazione generale ohe Scatuiisce 
d ili espei lenza di questi anni e cioè 
che si vince e si perde solo sul teneno 
dei nppoiti sociali del'i lotli politica 
ed in questo il Mezzogomo 1970 non e 
da giudicale soltanto sul metio delle 
diflicollà economiche mi anche su quei 
lo dei feimenti politici del ciesceie 
della spaili che può fai n i i l ume a 
breve scadenza scelte veiunente in 
novati ici 

Renzo Stefanelli 

La Repubblica Democratica Tedesca 
un moderno Stato 

industriale socialista 

partecipa alla 34a FIERA DEL LEVANTE 

visitate 
la sua Mostra 

a Bari dal IO al 23 settembre 1970 

Informatevi sulla vita economica e sociale nella 

Repubblica Democratica Tedesca 

Vi attendiamo nel Padiglione N. 125 
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RUOLO DI PRIMO PIANO NELL'ECONOMIA MERIDIONALE 

Prosfetti manifatturieri 
per 10 mila posti-lavoro 

La scelta della media azienda - Iinpegno in settori di grande avvenire come quello dei materiali rotabili e della depurazione delle acque 

Gli inve&timenti 
procedono anche 
se I'Ente e costret-
to a cercare i mez-
zi sul costoso mer-
cato finanziario 

L'elettrificazi one 
delle campagne: 
si procede piii spe-
diti di prima, ma 
le disponibilita 
non coprono tutte 
le esifjenze 

I numerosi proble-
mi tecnici che oc-
corre affrontare 
per tenere il pas-
so con le esigen-
ze deU'industria-
lizzazione 

Quanto si e spe-
so negli anni pas-
sati e quanto si 
dovra spendere 
nel prossimo quin-
quennio 

L'esigenza di un 
Fondo di dotazio-
ne per I'Ente na-
zionale elettrico 

L'Enel anche quest'anno come ne-
gli anni scorsi partecipa alia Fiera 
del Levanle 

Compito dell'Enel e quello di eser-
citare il servizio elettrico in tutto il 
terntono nazionale e dl assicurare 
con minimi costi dl gestione una di­
sponibilita di eneigla elettrica ade 
guata per quantita e piezzo 'tile esi 
genze di un equillbrato sviluppo eco 
nomico del paese 

L'ente svolge intensa e protl^ua 
attivita per la soluzione sul piano 
nazionale degll Important! piobleim 
connessi con I suoi firil Istituziona 
11' esso pone particolare cuia ail^ 
sviluppo del seivizlo elettrico nel 
Mezzogiorno d'ltalia alio scopo d! 
contribute al suo progresso soeia 
le economico ed lndustnale 

Programmazione L'Enel ha predl-
sposto un vasto piano coordinate dl 
nuove costiuzioni atto a soddisfare 
la rtchiesta di eneigla prevedlbile 
nei prossiml anni in lelazione alio 
sviluppo dell'attivlta economica del 
Paese. 

In particolare II progiamma ope 
rativo dl nuovl impiantl generatorl 
comprende: 21 impiantl idioeleltri-
ci, 61 sezioni teimoelettnche tradi 
zionall e 1 impianto nucleare Tutti 
quest! nuovi impiantl gla In via dl 
realizzazione entreranno in funzione 
entro il 1076 e porteranno la dispo 
nibilila dl energla a 1!)7 nilhnrdl di 
kwh con un nicremento del 1?3% rl 
spetto al valore relatlvo al 1969. 

In agglunta a! suddettl Impiantl 
1'Enel ha puie In piogiamma la co 
struzlone dl un'altia centrale nu 
cleare la cul potenza saia dello 
stesso ordlne di quella attualmente 
In costruzione (800 000 kwh) II pro 
gramma di nuovl impiantl genera-
tori e integrate da un vasto piano di 
nuove stazioni di trasformazione e 
dl nuovi elettrodotti destinati ad In 
terconnettere le centrali con I centrl 
di consumo e pievede altiesl po 
tenziamentl ed ampliamenti delle 
reti di distribuzione 

Per il potenziamento e lo svllup 
po dogli Impiantl di produzlone tia 
smlssione trasformazlone e dlstrl 
buzione nel perlodo 1963 1969 I'Enel 
ha effettuato investimentl per 2 507 
mlllardl di lire d! cul 1667 nel set 
tore della distribuzione Nel perlodo 
1070-75 sono In programma investi­
mentl In nuovl Implant! per olre 

4 400 mlllardl dl lire dl cul circa 
1700 mlllardl Interesserannoil set, 

toie della distribuzione. 
Per la IV centrale nucleare d sta­

te piescelto 11 tipo dl impianto che 
utlllzza un reattore ad acqua bol 
lente esso sorgera lungo il corso 
del medio Po. Un'altra impoitante 
lniziativa nel campo della energia 
nucleare e quella relatlva alia co­
struzione presso I'esistente centrale 
di Latina dl un prototlpo da 40 000 
kw dell'implanto Clrene Alio studio 
di questa lniziativa presa congiun 
tamente dall'Enel e dal Cnen col 
laborano anche il Cise e le Industrie 
nuclean dell'IRl, in aimonia con 
quanto dlsposto a suo tempo dal Co 
mitato inteinnnisteilale per la pio 
giammazione economica. 

II Cirene e un reattoie convertito 

re avanzato dl concezlone originate 
italiana e rappresentera 11 primo 
prototlpo dl reattore dl potenza co 
struito in Italia. 

ComparUmenlo di Napoll. II com 
partimento dl Napoll asslcura il ser 
vizlo elettrico In quattro regionl: 
Campania Puglia. Basillcata e Ca 
labria aventl una supeiticie com 
plessiva dl 58 000 km2 ed oltre 11 
miliom e 400 mila abitantl In 1133 
comuni, 

Le utenze complessive nel com 
partmiento sono 4 milioni e 300 mi 
la unita Alia data del 31 dicem 
bie 69 lo stesso compartimento eser 
civa Impiantl Idroelettncl e termo 
elettrici nonche una centrale nu 
cleaie con una potenza efficlente 
ioida complessiva dl 21 milioni dl 
kw ed una producibihta media dl 
circa 10 miliaidi dl kwh 

Energia elettrica distribulta dall'ENEL nell'area del compartimento dl 
Napoh negli anni 1962 1968, 1969 (in nnlionl dl kwh) 

— Us! dl llluminazlone 
— Usl elettiodomestici 
— Usi Industnali, agncoll e commercial! 

1<M>2 

740 
750 

2 790 

WbH 
1.200 
1.755 
4.775 

l'J6'J 
1290 
1.065 
4 975 

4.280 7.7J0 1230 

Nel 69 nspetto all'anno pieceden 
te il compartimcnlo ha distrlbuilo 
quindi oltie 82 nul.ardi di kwh con 
un aumento del 65 per cento. L'e 
neigia distnbuita pel usl civili si e 

mciemenUita nello stesso anno del 
101 per cento e quella pel usl in 
dustnali agilcoll e commercial! del 
41 per cento. 

Eneigia elettrica distribulta dall'ENEL In Puglia negll anni 1962, 
1969 (in milioni di kwh) 

1968 e 

— Usi di lllumlnazlono 
— Usi elettiodomestici 
— Usi industnali, agncoli e commercial! 

l%2 
1 280 

210 
190 
625 

IShX 
7 7.10 

390 
470 

1.165 

Vlh'l 
8.230 

42.) 
530 

1.390 

2 315 

Energia elettrica distribulta dal-
I Enel in PugUa negli anni 1902 1SH8 
196!) tin mtliom di kwh.). 

I programm! dell'Enel nel Mezzo­
giorno si Inquadrano In quelh stu-
diati su scala nazionale. Globalmen-

te mentre slno al 1969 gli invesli 
menu si sono coinmisuiati entio la 
percentuale del 50 per cento del n-
cavl a comlnciare dagll anni 70 e 
pievediblle che essl assumeranno 
— sulla base degll attuall livelli ta-

Elcllrodollo a 380 
Kv centrale elet-
ironucleare del 
Garigliano. L' e-
lettrodotto si col-
leghera con I'e-
lettrodollo a 380 
Kv Benevento -
Foggia. In primo 
piano si notano 
le intelaialure che 
consentono la te-
satura dei con-
dutlorl attraver-
so I' Autostrada 
del Sole senzn 
intralciare II traf-
fico, 

rllfarl — valorl percentualmente 
sempre plu alti. Conseguenzn dl cio 
sari la necesslta di rlcorrere al 
mercato finanziario pel import! no 
tevolmente superior) a quelli del 
passato e proprio nel momento In 
cul 1 tassl d'interesse sono in tale 
tensione da non trovare riscontro 
nella congiuntura finanzlaria di que­
st! ultimi decenni 

A questo proposito e'e da ricor-
dare quanto scntto nella relazione 
del consigho d'amtnmistraztone del­
l'Enel al 31 dicembre 1969 e cloe 
che fra I motlvi che appesantlsco 
no la situazione finanzlaria dell'Enel 
vl e la mancanza di un fondo dl do 
Uzione 

Per toinaie al compaitimento dl 
Napoll 11 piogramma operativo e 
cosi aitlcolato: 12 sezioni termoelet-
tnche cosi disloi Ue. 4 sezioni nella 
centrale del Gau'.ano, 2 a Brindisl 
e altre a Sibari, 6 impiantl Idroelet 
trici. Poilino Nord, Simen, Magi-
sano. ampliamento delle centrali Orl-
chella e Timpagrande e rlfacimento 
dell'implanto del Tanagro. 

Vleltrificazione rurale. Le leggi 
vigenli pievedono In 5 anni Inter-
venti per un ammontare complessi 
vo di circa 86 mlllardl dl lire di cul 
I! 70 pel cento e desttnato al Mezzo 
gioino e -iccollano alio Stato (69 mi-
hard!) e UI'Enel (17 mlllardl) la to 
tale spes.t occonente pel la esecu 
zione dej'li allacciamenti delle abi 
tazioni lLitah pnve del servizio e!et 
tnco. II compartimento dl Napoll 
e lmpegnUo con tutte le sue forze 
m questo settoie dl attivita. 

Nel penodo dal 1970 al 1973 sa 
rarino escguiti lavorl per un impor-
to dl cir:a 34 nnhaidi di lire dl 
cui circa 7 miliaidi a carico del­
l'Enel. 

Tuttavla — come si dice sempre 
nella relatione sul bilancio del 1969 
il problen a dell'elettilflcazlone rura 
te non po la consideiarsi rtsolto: 11-
mltandosi alle sole locallta abitate 
permanentctnenle ancora 600 mila 
abitantl all'inclrca non potranno 
liune del seivizlo elettrico; la spesa 
relatlva alle opere da realizzare per 
questa ullerlore estensione delle retl 
e valutabile, a costl aggioinati, in 
circa 147 miliaidi dl lire. 

L'F.FIM — Ente partecipazloni e rl-
nanziamonto Industrla manifatturlera — 
pur operando in numerose regionl dl 
Italia svilnppa con particolare Impegno 
nci Mcvyogiorno le proprie attivita at-
ti.neiso la creazione di nuove aziende 
^cftndo piecise scelto econonnche non 
disgiunto dalle esigenze social!. Nel 
li'611 sono statl mvestitl nel Sud 19 
miliaidi, 25 nel 1969, 101 nel 1970 per 
un totale nel triennio dl 115 mlllardl, 
alia line del 1975 gli investimentl corn-
ple->sivi del Gruppo nel Mezzogiorno 
raggiungeianno I 608 mlllardl di lire. 

In termini di occupazione cio sigm-
ficheia un aumento dl oltie 10 000 po 
sti dl lavoro che andranno ad agglun-
geisi alle 10 000 unita attualmente oc 
rup.ile ne! Sud, sul totale dl cirra 
20.000 del Gruppo, con elevati livelli 
di nccupa/ioiie indotu 

Quest1 nsuitati saianno possioiil in 
quanto I'EPIM, pur non trascurando 
di assumete mizlative di grand! Mimen 
slonl In setton di base quail ' allu 
mmio ed il vetro, ha rivolto particolare 
atienzlone e molte delle sue energie 
alle attivita produttive proprie della 
media impre.sa manifatturlera. 

Mentre infalti ad un estremo della 
siala dimenslonale la grande IntListna 
richlede mgentl Investimentl gloi.nll In 
dipendenza del rapido progresso tecno-
loglco e della crescente eoncorrenza del 
mercati mternazlonali e non ncide 
che modestamente suH'aumento della 
occupazione, e mentre all'altio estre­
mo lunilate appaiono le possiblhta dl 
aumento deU'occupazione delle piccole 
Industrie, e la media azlenda che devo 
• msideiaisi lattoie deteinnnante di 
una completa industrializzazione del 
Mezzogiorno in quanto essa richlede 
dnuizioni di capitale per addetto meno 
elevate della grande industna e pud 
quindi consentire a parlta dl mezzi 
lnvinziari impiegati un magglore au 
mento dl occupazione. 

L'imppgno deli'EPIM nella promozio 
ne dl nuove tniziative risulta dei re 
sto dai seguenti dati delle 36 nuove 
.nizlative lntraprese dall'Ente attiaver 
so le piopne societa finanziane dal 
H'62 alia fine del 1969 22 risultano 
in esercizlo 3 sono in fase dl avvla 
mento Per trc miziatlve gh impiantl 
sono in costruzione mentre per altre 
otto sono in progettazione. 

Tra le unita produttive dl grandl dl 
mensloni In cui I'EPIM e mipegnato 
ricordiamo In particolare- la SIV in 
Abnizzo, per la produzlone di cristallo 
e vetro, la cul attivita produttlva sara 
ulterlormente potenziata in rapporto 
alia realizzazione del nuovi stabillmen 
tt automobilisticl del Sud, contribuen-
d) cosi a sviluppare 11 grado dl Inter 
dipendenza tra le Industrie manlfattu 
nere del Mezzogiorno, che, per contro, 

ancora oggi si approvvigionano pieva 
lentemente presso le Industrie del Nord 
con effetti negativ! al fini della indu­
strializzazione locale; Inoltre I'ALSAR 
In corso di leahzzazione in Sardegna 
nel settore deH'alluminio per la pro 
duzione dl 100120 mila tonn/anno dl 
allummio primarlo; la Euiallumina 
sempre In Sardegna per la produzlone 
di 600 700 mila tonn/anno di allumma. 

Delle molte altre Inizlatlve dirette a 
piomuovere e stimolare la creazione 
e lo sviluppo nel Mezzogiorno di In­

dustrie dl medio dimension!, si posso 
no ricordare la BREMA a Barl u 
compartecipazlono con la « Firestone > 
pei la produzlone dl pneumatic); 1? 
Elctlrograflte Meridlonale dl Caserla 
con una produzlone dl elettrodl d! gin 
file per circa 10 mila tonn/annuc 

Va ricordata ancora nel settore del 
1'lnduslrla alimentaie i'ALCO. • Allmen 
tarl Conseivati modernamentc attre? 
zala per la pioduzlone dl conserve il 
tlchc e vegetal! dl ogni tlpo 

Nella dlllerenziazlone deile Inizlatlve 
deli'EPIM sono pol da porre In rlllevn 
quelle attivita che I'Ente tramite la 
IN8UD ha Intrapreso nel settore del 
turlsmo; sono mfattl stall prcdispostl 
progetti per I'lnsediamento dl gruppi 
alberghlerl per un totale dl alcune nil 
gllala dl posti-lelto; tall complessi do 
tall dl tutte le attrezzalure dl confoiio 
e d) svago atte a rlchiamare grand' 
correnti turlsllche saranno locallzzali 
In Calabria Abiuzzo Basillcata Cum 
panla e nel Salenlo. II primo dl tali 
impiantl, 11 eoniplesso alberghiero dell, 
Torre d'Otranto S p.A. e gia entrntr 
in esercizio. 

Tra gli Impiantl Industrial! nel Me/ 
zogiorno gia In lunzione da qualchi 
tempo sono pol da ricordare lo Fucine 
Moridionall, la Breda Standard • la 
Pignone Sud, nella zona di Barl; la 
Ajinomoto Insud a Manfredonla, li-
Ferrosud a Malera, la ME.CA. a Qlo 
vlnazzo, la Termosud a Giola del Colli-
e In Camera C.RDM. dl Barlctta Tia 
le iniziative in corso dl avviamento i 
realizzazione la ERON a Potenza (tral 
trici. autocairl agrlcoll ed industilali 
speclall); la Radaelli Sud (compresso 
rl), le Cementenc Calabro Lucane; k 
Fonderle Corazza; la Osram Sud (lam 
pade); la Fllatura di Foggia (cucirlni) 
la Schwarzenbach Slid Italia a Rlet) 
(tessitura dl fibre smtetiehe ed ait! 
ficlali). 

Inoltre promossl dalla INSUD, son 
In corso dl progettazione alcunl sta 
billmenll legal! alio sviluppo dfll'lndu 
stua automoblhstlca nel Mezzogiorno 
la IVISUD per la produzlone di ver 
nici, la SMAE in compartecipazlonr 
con la Pirelli, per la produzlone d! ai 
cessorl In gomma e plastlca per auto, 
la Fren do Sud per la produzlone d 
guairuzionl di allnlo per lienl e fri 
zionc; la Italiana Jaeger Sud per la 
pioduzione dl strumenti di bordo pel 
autoveicoli. 

S! puo dunque concludtre ehe I'EPIM 
dlrettamenle e tramite le sue Socicfi 
collegate si pone nel quadro della po 
litica per 11 Mezzogiorno come U' 
Gruppo non solo fortemente impegna 
to e differenzialo, ma, cib che p" 
conta, sensiblle alia esigonza, ovunqii' 
avvertibile, d! un nuovo modo di at 
costarsi agli anlichl problem! del Sud 
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imica: 
In questa pagina abbiamo riu-

nito le nolizie principal!, quelle no­
te, sul Piano chimico presentalo al 
CIPE Esso prevede I'mvestimento 
di 6-7 mila miliardi di lire in 10 an-
ni e puo essere uno dei punti di 
forza dell'incremento di occupazio-
ne industnale nel Mezzogiorno Le 
scelte da fare non sono pacifiche 
e dipendono, in grande misura, 
proprio dalle decisioni sul Piano 

Pubbhchiamo inoltre tre servizi 
su altreltanti progetti di espansio-
ne, tutti a parhre dal melano e dal 
petrolio, cioe da uno dei rami della 
chimica II loro mterebse e nel ca-
rattere d'mtervento in zone dove 
e necessana un'opera di rottura 
nell'ambiente economico e sociale. 

Abbiamo scelto questi, e non alln 
esempi del Mezzogiorno, non per-
che rnanchmo altre direttrici di 
cspansione ma per la funzionalita 
del discorso Lo sviluppo dell'im-
pianto di Gela, attorno a cui si stan-
no aggregando altre attivita di chi­
mica specializzata attorno al nu-
cleo iniziale, sarebbe stato pure 
esemplare in quanto comporta 
molteplici punti di contatto con 
I'ambiente, il piu recent? dei qua­
il e quello dell'attuazione dell'im-
pianto di dissalazione dell'arqua 
marina destinata a risolvere in un 
tempo i problemi della fabbrica 
come quelli dell'ambiente socio-
economico nel suo complesso. Ma 
il discorso si sarebbe amphato. 

LE SCELT! 
TL COMITATO lnterminlste-
•*• rlale per la programma-
zlone economica ha all'esame 
due elaborati, che si richlama-
no ambedue all eslgenza dl un 
Piano decennale per lo svl 
luppo dell'lndustrla chimica, 
Uno, elaborato dall ENI, con 
tlene uno studio approfondlto 
del problem! ed alcune quan 
tlflcazloni (ne riportlamo a 
parte le principal!), circa lo 
sforzo d'investimento mlnvmo 
necessarlo L altro presenta 
to dalla SfR, non si dlscosta 
molto dal primo (e stato scrtt-
to che sarebbe stato in parte 
copiato), se non per una se-
rle di dettagli prlvl dl rllievo. 
Ambedue i documentl, nel lo­
ro testo Integrate, sono «rl-
servatl» perche c'e questo dl 

slngolare, nella nostra sltua-
zione, che appena un docu-
mento dl proposta nel campo 
delle pollttche lndustriall giun-
ge ad un organlsmo pubblico 
(CIPE, ISPE, Farteclpazioni 
statall), questo non lo dlvul-
ga, per saggiaie almeno le rea-
zlonl dell'oplnlone pubbllca, 
ma lo mette sotto chiave co­
me se fosse un segreto dl 
stato 

Perche' un Piano per la chl 
mica? Le motlvazionl sono di 
verse Una e che. se vogliamo 
andare verso un economia pro 
grammata, occorre giungere 
a pianl per ognl settore e co-
minclare dalla chimica non e 
male, perche settore tralnan-
te Se vogliamo andare ad una 
economia programmata, pero, 
mancano tante altre cose che 
dovrebbero venire pUma del 
la formulazione dl un Piano 
vero e proprio, per esempio 
conferenze del gruppl soclall 
lnteressatl per raccogllere gll 
orlentamentl prellmlnarl Per 
la chimica, tuttavia, cl sono 
motlvazionl «speclall». Una 
e che stiamo assistendo alia 
prollferazione dl progetti che 
6l accavallano, 1 quail pi eve 
dono Ingenti lnvestimentl, al-
cunl dei quail rischiano di es 
sere pochisslmo efflcaci, quin-
dl bisogna mettere tutti dl 
fronte a scelte complessive in 
modo che clascuna lnlzktlva 
abbla 11 suo posto e lo sfor 
70 d lnvestimento complesslvo 
ilsultl sopportabile, sfrondato 
da « doppioni » In concrete, 
mentre tra ENI e Montedison 
e comlnclato un paizlale coor-
dlnamento, SIB e Rumlanca 
svlluppano progetti diversl 
per proprio conto mentre 1 En 
te chlmlco-mlnerario slelliano 
non sembra aver trovato la 
sua glusta collooazlone. 

QUESTA eslgenza di « razlo-
nallzzazlone » — flssare gll 

obblettlvl complesslvl, e farcl 
rientrare tutte le singole Ini­
tiative — e rafforzata dall'en 
tlta dello sforzo da fare SI 
tenga presente che nel solo 
set'ore delle plastiche si pre­
vede al 1980, che la pioduzlo-
ne dovra lagglungere le dlmen-
«ionl quantitative del ferro e 
lostltuirlo in moltl usi 

Unaltra motlvazione specia-
le e che la chimica itallana e 
anetrata rispetto agli svllup-
pl In Germanla, Inghilterra, 
Statl Unltl, URSS, Giappone e 
alM paesl ancora I gruppl 

mondial! con In testa Dupont 
de Nemours che investira que-
st'anno 350 miliardi In Europa , 
sono all'assalto dei mercatl 
europel Bayer penetra In Ita­
lia, come del resto In declne 
dl altrl mercatl, In Francla 
ElfErap fonde le sue attivita 
ehimlche con Total, creando 
un nuovo gruppo a dimenslo 
nl mondlall La Geygy e a! cen 
tro dl un processo dl concen 
trazlone che Interessa da vl 
cino anche 11 mercato itallano 
Dopo aver perduto moltl tre-
ni (le responsabllita del capl 
tale prlvato, speclalmente dl 
Montedison, sono state plti 
volte sottollneate), occorre 
preoccuparsi dl non perdere 
anche 1 ultimo 

Due sono le caratterlstlche 
che si vorrebbero attubune 
alle future progettazlonl nel-
l'ambito del Piano chimico 1) 
che esse partono con dlmen-
slonl valide in una situazione 
dl mercato mondlale apertoj 
2) esse possono essere Insedia-
te nel Mezzogiorno e utilizzate, 
qulndl In una strategia dl unl-
flcazlone economica del paese 
e di migliore utillzzazlone dl 
tutte le sue rlsorse 

C16 vuol dire, ancora una 
volta che II Piano non pub 
procedere che per scelte qua­
litative e rlchlede la manife­
st azlone dl una volonta poll 
tica molto preclsa Vedlamolo 
nel due compartl prlnclpali, 
con esempi concretl. 

itHIMICA PRIMARIA - E' 
*J quella che estrae dal petro­
lio o dal minerall le materle 
che saranno pol oggetto dl la-
voraztone manlfatturlera vera 
e propria In questo campo la 
maggior parte delle progetta­
zlonl si sono fatte flnora in 
campo petrolchimlco, abbiamo 
visto che si tratta dl rlcon-
duile entro un coordinamento 
che garantlsca 11 raggiungl 
mento dl certe dlmensionl dl 
lmpianto e quantitative lmpe-
dendo spreco dl oapltall 

Ma vl e un settore, quello 
della chimica prlmaria dl de-
llvazlone Inorganica che a 
pol la chimica tradlzionale 
della vecchla Montecatinl, che 
e rlmasto spaventosamente 
arretrato La chimica Inorga­
nica e quella che lavora 1 sail, 
le plritl e lo zolfo (per tiarne 
acldo solforloo, lnizlo dl ca­
tena di centlnala dl lavorazic-
nl) le fluorltl, metalll o Ingre­
dient! dl metalll ecc essa 
doveva valorlzzaro le rlsorse 
mlnerarle del paese cosa che 
non e avvenuta, asslcurando 
quel prolungamento In campo 
manlfatturlero che restltul-
see loro economloitai doveva 
suscltare (ed aveva blsogno) 
grandl contri dl rlcerca la 
eul utlllta non si sarebbe II-
mltata a moltiplloare la va­
riety del prodottl ed asslcu-
rare una concorrenzlallta In-
temazlonale ma avrebbe get-
tato le basl dl ulterlorl spe-
clallmzlonl Ora, non cl sono 
molte Idee per svlluppare que­
sto compaito della ohlmlca 
prlmaria, prevale la preoccu-
pazlone per le grandl dlfflcol-
ta da superare, mentre un solo 
giosso progetto elettrochlmi-

co e In elaborazlone da parte 
dell'ENI. 

riHIMIOA PINE - E' quel 
^ la one va dal colorantl 
al farm* I, al fltofarmaol, la 
piu complessa (prevede ml 
glials dl prodottl) e la plti rlo-
ca delle attivita ehimlche 
Mancano qui 1 brevettl, chl II 
ha non li cedo, e manca parsl 
no 11 personale che si dovreb-
be reclutare per 1 laboratorl 
Prevalgono, anche qui, le pro-
occupazlonl e la sflducla sul 
progetti reall II Piano del 
1 EMI, tuttavia, avanza un 
suggerlmento che per quanto 
dl non facile attuazlone pub 
costltulre un banco dl prova 
della capaclta dl usare 11 po-
tere pubblico come forza dl 
llorganlzzazlone dell'apparato 
lndustrlale SI propone, In pra 
tica, dl promuovore del Cen­
tri chimlei In zone apposlta-
mente scelte per caratterlstl­
che funzlonall (portt, collega-
mentl ferrovlarl, escluslonl dl 
perlcoll dl Inqulnamento e 
congestlone) che lo Stato at-
trezza Le Industrie che gla 
operano nel campo della chl 
mica fine, con attivita parti-
colari, veirebbero Invltate a 
dislocare le loro attivita, spe 
clalmente quelle nuove, all'ln-
terno dl questi Centri La 
moltepllclta delle speclallzza 
zlonl comporterebbe la possi­
bility dl creare sia laboratorl 
dl rlcerca comuni ohe lmplan-
tl comunt come quelli per la 
energla elettrlca, l'approwlglo-
namento ldrlco, la dlstruzione 
delle sostanze reslduall Inqul-
nantl Questo, naturalmente, 
oltre alia possibility dl uno 
scamblo dl prodottl semilavo-
rati fra le Industrie rlunlte 
nel Centri 

Dall'insleme dl queste pro-
poste emerge che 1 problemi 
piu grossl non sono dl razlo-
nallzzazlone, ma riguardano la 
creazlone dl una capaclta au 
topropulslva dell'lndustrla chl 
mica dl tale forza da consen 
tlrle dl portarsi alia pari, 
In fatto dl quanta e Innova-
zlonl, con 1 colossi mondlall 
Tale capaclta, che I grandl 
gruppl prlvati ricercano nel 
domlnlo del mercatl e qulndl 
nella concentrazlone Interna-
zionale, pub essere reallzzata 
portando l'lntervento pubblico 
al llvello necessarlo per risol­
vere I due problemi ehlave la 
creazlone del centri dl rlcerca 
scientlflca e tecnologlca (1 qua 
11, per un certo perlodo, non 
possono essere produttlvl ma 
preoccuparsi prlnoipalmente 
dl accumulare un patrlmonlo 
dl conoscenze) e la formazlo-
ne del oapltall nella misura 
necessarla E' un fatto che 1 
problemi qualltatlvl da rlsol 
vere col Piano non possono 
essere affrontatl su basl dl 
autoflnanzlamento, nommeno 
spingendo al masslmo la com 
presslone del salarl Per cul 
la strada vallda e quella dl 
un'accumulazlone pubbllca 
confeilta, tramlte 1 Pondl di 
dotazlone, a organism! pubbll 
cl d'intervento lndustrlale E' 
una strada obbllgata, che 11 
Piano dovrebbe oondurre a 
scegllere con oonsapevolezza 
In modo da evltare ulteilorl 
ritardl e perdlte. 
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II programma chimico in Sardegna 

Intervenio di rottura 
Due esigenze: coordinamento delle initiative rispetto dei programmi 
agricoli — II problema delle infrastructure sociali ed economiche 
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Ticcentosettanta miliardi, del mille prevlstl per 1'lntero Mezzogioi no, sa­

ranno mvcstiti dnll'ENI in Saidegna II progetto compoita due grosse lui/iatlve 
Industiiali, entrate gla in fase dl avviamento, nel settore chimico e manlfattu-
nero (una a Sarroch, e I'altra nella media valle del Tirso) Entro tre anni otto-
mila sardi dovrebbero trovare un posto di lavoro In questa grossa Impresa. Cosa 
significa tutto cio per la Sardegna? Quale ruolo pu6 rlvestire, nel processo di 
nnascita dell'Isola, 1'indu-
£.tria chimica? E quail 
problemi comporta ? 

Se 11 lavoro del complesso 
ENI si sviluppera anche nella 
dlrezlone della chimica morga 
nica e se sara mantenuto il 
programma di nutUizza?ione 
delle acque previsto nel nucleo 
lndustrlale dl Ottana 1 insedia 
mento di queste liwlatlve clii 
mlche nspondorJ a due impor 
tanM esifren^e da una parte ri 
dara ossigeno all attivita mine 
raria che pud forniro le basl 
alia chimica Inorganica dal 
I'altra non mortlflcherS II pio 
cesso di riforma agncola che, 
nel caso to cul II prelievo dl 
aequa dei nuovl complessl In 
dustrlali non avesse una lmme-
diata ndistrlbuzione (attraver 
so Impianti depuranti) no'iebbe 
sublre — a parte ogm difncolta 
politica — un ultenoie rallen 
tamento 

Come doviebbe svolgersl Tin 
sediamento dell CN1 in Sar 
degna? 

Eslstono due progetti gla In 
fase di avviamento collogati 
tro loro Un complesso petrol 
chimico manlfatturiero dovreb 
be sorgere nella media valle 
del Tirso con una partMlpa 
zione maggiorltaria dell ENI 
(attraverso la societa ANIC) e 
con una presenza dl societa del 
gruppo Montedison II comples­
so produrra acldo tereftallco e 
fibre acnJlche per quanto rl-
p ia rda la partecipa/lone ENI, 
le altre societa vi implantx'ran 
no amende di fibre sintetiche 
II settore manlfatturiero (con 
presenza Lanerossi Chatlllon 
SNIA Viscosa ed anche S r iRS 
la socleH flnan7iarla reglonalol 
util!77ancl o 1 piodofll chiniK1! 
piovcde l i \ 011 di h iah in Irs 
siluia maghena confezioni 
Circa seltemih unila h \o ra t ive 
dovrebbero essere assunte In 
progressione entro 11 1973 1974 

Un secondo complesso sta SOT 
gendo a Sairocli, trenta chl 
lometrl da Cagllarl, col nome 
di SARAS-chimica Dsso pro 
durra circa trecontomila tonn*»l 
late annue di fli\>matici foinen-
do al complesso dolh media 
valli> del Tirso ( O t n n i ) parte 
de lh nnter ia puma e tutto 
1 oho combusttbik a me7?o 
oleodotto Cli ca 1100 sono gll 
operal che s! provide di Impie 
gare A Sarroch dovrebbe sor 
gere anche un -ittniti di thuni 
en intermedin noi h proclu/io 
no di pU^Ulioanti, resme dcLor 
gentl 

Atto-no al romplc^so di Otia 
na che reahrzeiebbe In Sar­

degna, legandosl con un oleo­
dotto alia SARAS-chimica un 
collogamento tra uidustna chl 
mici e indutsria manifattune 
ra vi e ompia nosslbiliti per lo 
sviluppo di Industrie di com 
plemento 

I problem! che tale inlzlatlva 
comporta non sono trascurabl 
li C'6 ad esempio la questione 
delle lnfrastnitture che il ca 
pitale pubbUco de \e reali7?ar» 
e che comporta notevoli cost! 
ed lnvestimentl E c c soprat 
tutto tl pioblema degli aspettl 
social! di questo insediamento 
nlloggl ti-aspoiti, addeslramen 
to professionale reclutamento 
della mano d opera, dlritti sdn-
dacaH e opei™ 

L'ANIC ha gla assicura 
to dl considerare complementa 
re all lasediamonto degll im 
pianta industnali la solu^lone 
del problemi dell Insediamento 
urbano ed ha chlesto la colla 
borazione e 1 intervento del va 
n entl pubbhci (Reitione Ge 
seal Cessa per il Me?70giorno 
Mlnistoro del Uavori Pubbllci) 
Non deve infitti accsdere che 
la condl?lonp detail opern pos 
sa subire gli assurdi disagl le 
vessazionl d i e si registrano In 
torno ad i l t n complessl Indu 
s tnab Italian! La stessa preoc 
cupazlone d deve essere oer 
una adeguata struttura delle 
scuole dl addestramento profes 
slonale* sarebbe assurdo d i e 
fmplantate le Industrie, I! go 
verno non avesse provveduto 
n far si che la mano d opera 
sa rd i si trovl m grodo dl esse 
re assunta Anclio la prassl dl 
ossuii7lone deve essere conlrol 
lata dalle organi77a7ionl slnda 
call In Ssrdegna eslslono esem 
pi g ivissiml d! assunrtonl dl 
scrtnnnate dj traffic! non chia 
n p t r ottenere un posle di la 
voro (il famoso < gradlmentx) 
al pf drone »). 

n progetto della media valle 
del Tirso comijortera per lo 
Stato e la Regiono contributl a 
fondo peiduto pari al 40 per 
cento degli uivestunentj, ed un 
flnan/iamcnto ogevolato al tas 
BO d< 1 1 per cento nniborsabi-
le in quindlcl anni [mo al 30 
pei cnto degll inleri invesla 
mont 1 lie grosio bfoi/o lute 
resse i i un compreisouo dl 670 
ohilo ni-tii quadr in dove si 
l iovuio circ l undid uiinuni 
Si ti tlta dl una ionj put icolar 
nicntc* d e p i e ^ a loc-ili/Aita n 
toino al rwese di OtUmi do\e 
foifi^suni <- I cm ^i i/iont1 In 
questo area saranno cona-Ptrd 

ii gll Impianti industrial! e le 
lnfrastrutture anche se e pre-
visto che moltl altrl comum 
giamtajitl nella media valle del 
Tirso verranno lnteressatl dal 
lo sviluppo lndustrlale. 

Alberto Rodriuguez 

Pisticci 

Come e perche 
un impianfo 

fessile 
nel Bcesesife 

Alia nuova iniziativa parte-
cipa anche la Chatillon 

Mcinfredonia 

Petrolchimico 
come nucleo 
di espansione 
manifteffuriera 
Gia progottato un impiantc 

per le fibre tessili 
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n nucleo d Industrie sorte dopo I pnml ritro 

vamenti di metano s,ono state per qualche anno 
I esempio dl uno sforzo volontarlstico che cion nu 
sclva a mettcie 'e radici in una regione dove I 
problemi sono molti ed antichi Una regione dove 
tutto non si pub nsolvere con 1 impianto di fab 
bnche pill 0 mono important! ed 6 ugualmente 
decisiva la trastoimazlone dell agncoltura come 
II riassetto 0 la creazione delle Inf 1 astrutluro 
economiche e civil! 

I| primato dell analfabetlsrho, dell emlgra^ionei 
la rlduiiono assoluta della popola7lone La na 
sclta di un polo tndustilale nella valle del Basento, 
sullo sfondo delle argllle i n c i t e e scavata dal 
fenomenl di erosiofio, e stata un po' una slida 
ad una tendenza che dove essere fermata Ancora 
durante II 1909 la popolaz|6ne della Lucanla ha 
piu volte manlfestato questa volonta oho e rac 
colta unltariamente dal consign comural! e che 
cerca, ora, nuova espresslone attraverso 11 con 
slglio della Regione 

Percio tutti seguono con grande atteralone gli 
avlluppi del Basento L'ampllamento dello stabi 
llmento ANIC ormal In fase avanzata, e stato 
un evento molto Importante perche segna una 
sorta dl sviluppo modulare della fabbrica inl 
?iale vl si produrranno fibre poliestere, fase lnl 
ziale di un prolungamento In direzione delle attl 
vita tesslll Una terza hnea per la produzlone dl 
flbie acrillche lntanto 6 pronta Sono statl ap 
piontati 1 mezzl per il lavaggio delle (ibre po 
tiammidiclie L in coiso la piogetta7ione di un 
lmpianto per la produzlone di acnla to di melile 

Il collogamento chimico tessile, la nuova into-
grazione verticale che pub dare nuova vita alia 
stessa industria tessile gette qui una delle sue 
basi stiatogiche E poiche U meicato dl questi 
prodottl e Internazlonale, le nuove hnee dl pio 
dU7lone nascono Insente in una praspetttva va 
lida di sbocchl, d| | utilizzazionl sin local! sla 
lontane Lo stesso «rtippo ENI, con la creazlone 
della MARLANE 1 UrSpresa che ha rilevato le ex 
impiese Rlvetti dl iMaratea sembra avvlato a 
prendere la gulda di un processo destinato a 
dare nuova consistenza all industria tessile narlo 
nale mettendola In condiziom dl competere al piu 
alti livelli mondlall 

E in questa prospettlva che bisogna collocare 
la declsione di ubicare qui, nel Basento uno sta 
bilimento dl fllatuia di tipo cotoniero per la 
produzione dl 3600 tonnellate annue dl fllato ml-
sto poliestere modale Nel nuovo lmpianto ver 
ranno impiegate flbie poliestere prodotte dall im 
pianto ANIC e fibre modall prodotte dalla U ia 
tlllon Quest ultima Impresa, che fa parte del 
gruppo Montedison partecipa all Inlzlatlva attra 
verso la costituzione di una societa n comune, 
la Manlfaltura del Basento E accolla I idea d un 
passaggio dogli impianti chimlci di base a quelle 
attivita manifattunere d ie possono dare anche 
la possibliita dl un Incremento consislente della 
occupazione 

Andando In questa dlrezlone, I ENI ha fornito 
un Indicazione che altrl possono aeguire. Quella 
dl puntaro su Inizlative che abbiaho possibliita 
di ultenore espansione Blmabe il problema dl 
collegare tutto questo In un progi amma che coor 
dlni gli Interventl in ognl campo in modo che 
migllonno non solo le posslbil(ta dl occupazione 

ma gll stessl fattorl amblentall che condizionano 
I'lndustna 

n. d, 

MANrREDONIA, seflemorc 
n petrolchimlco dell ANIC sta sorgento nella 

plana di Macchia, a soil l ie chilometrl dalla 
citta E una dello conquisle signidcatlve del 
movimento popolare che da tantl anni e in corso 
in Puglia per ottenere che l industi ia a parte 
cipa/ione sUitale intervenisse su larga scala per 
contubuue a iisolvere 1 piobleml delloccupa 
zlone 

I lavoii edill sono avanzati Se lacquedotto, 
che si costruisce con finanilamento della Cassa 
per 11 Mezzogiorno, e la caldala pnncipale co 
struita da una dltta appaltatrice, saranno pronti 
per tempo, 1 attivita inizleja nolla prima met* 
del 1971 I] petrolchimlco produrra atnmonlaca 
ed uroa due prodottl dl back delU catena mn 
nlfatturlera che pud innastarsi sulla chimica 
partendo dal gas naturals doOglddlrhentl In col 
tivazlone nel triangolo Ascoll Candela Dellcelo 
Rocchetta Sartagata-Accadla Questa provenienza 
rammenta una lotta memorabile, I,cui obblettlvl 
non sono ancoia raggiuntl d i e partendo dalla 
scoperta del metano pose sul tappeto tutti I pio 
blemi dello sviluppo delle zone subappenninlche 
da quelli dell atti ezzatura civile a quelh del 
I agrlcoltura 

Qui a Manfredonla 11 petrolchimlco con le 
sue 500 unlta dl occupazione initial], 6 visto come 
l'lnizio di un processo di industnallzzazlono da 
collegare, a sua volta, a rmglioramenti nell 'as 
setto civile e nelie strutture agrarie. Una inlzia 
t n a ultenore in questo senso e slata presa sn 
cora dall ANIC insieme alia SNIA Viscosa con 
la progeltazione — nell area stessa del petrol 
chimico — dl un impianto nor la produ7ione di 
80 mila tonnellate all anno di caprolaltame pio 
dotto intermedio per la f a b b r t o i o n e di fibre 
di tipo pobammidiche e in particolare del in Ion 
II nuovo lmpianto utihrzora la stessa ammoniacs 
ed uiea nca\ata dal melano ollre alio infra 
stvutturc ed e promosso dalla' Societa Qnmica 

n petrb'lihimleo ' s i ' ^ e h t a T ^ s l come lo 
vedono gll Mtessi puilleSUOtyrnON puntobaso 
da cm far dipartire altro attivita manifattunere 
speclalizzate che dovranho icciescere con 1'oc 
cupazione anclie la valldila economica dell im 
pianto come elemento promozionale di un piu 
ampio processo di sviluppo 

La zona va infatti predisponendo le lnfrastrut­
ture necessane a questo processo L'ENDL sta 
istallanclo una grande centrale termoclettrica 
die saia abmentata a gas natiu-ale le cui dispo 
nlbillta possono fronteggiare ampllamentl delh 
domanda per un perlodo prevedibilmente ampio 
L adduzione dell'acqua e l'ampllamento del por 
to costiluiscono altn fattorl favorcvoh agh inse 
diamenh Industnali Fatto ancoia piu Impor 
tinte per un centro petrolchimlco e inoltre, lo 
sviluppo dello stesso entrotena agncolo e del 
litornls cloe l'lnserlmento in un ambienle socio 
economico che presenta molteplici faltori di di 
namlca Di solito si pensa ai giandi centri di 
produ7lone chimica come ad impianti destinati 
a produrre per un mercato Internazionalc co 
munque lontano dal punti dl insediamento ma 
questo e vero soprattutto flno'a' Hie si pensa 
alia chimica di base \ L'lpotesl dl uno s\nluppo 
In dlreziohe della maTwatrorazlbhy in loco del 
semilavorati chimlci modiflca anche queste re 
ln7ioni poVtando in prime 'piano l'imporlanza 
dl un processo dl crescita armonico dei divers! 
setton dell economia 

Roberto Consiglio 

Mspariisxione in fuffiipaesi ewropei 

pavimenti 
rivestimenti 
bancali 
gradini 
sono stati forniti con 
marmi di Trani dalla 

complesso immobllicsre di forte Querci GENOVA 
redlizzato dalla Societa Italians per Condotta d'Acqua 

70059 TRANI (ITALY) Via Curatoio SS. 16 - Tel. 43.366 

una grctide industria 

• .i....mfc . 

^UM»»MHM 

at servizio delTedilizia pl& evoluta 



PAG. 12 / mmgg@gpetftfm l ' U n i t à / giovedì U settembre 1970 

Il bilancio è negativo, occorre tirarne le conseguenze 

L'esperienza dice di cambiare 
Una recente ma-
nlfestazlone In un 
centro del Sud 
contro l'esodo, 
l'abbandono for­
zato della propria 
terra. La gente 
vuole respingere 
questa condanna 
che sembra gra­
vare da decenni 
sullo regioni me­
ridionali, 

Volti del Sud. 
Come se non ba­
stasse la rendita, 
parassitarla la 
siccità, gli altri 
malanni, ora c'è 
anche II MEC. 

Il parco trattorlstlco del Mezzogiorno rappresenta appena 
l ' i l per cento di quello nazionale. Per la formazione della 
piccola proprietà contadina diminuiscono I f inanziamenti: 
23,9 per cento In meno nel primo semestre di quest'anno 
rispetto a quello, del 1968. 80 mil iardi del Feoga per l'In-
tearàiiórwkiul'i.prezzo <*' grano e o l l ° nelle fJBÌonl del 
Sùti?Mf^fÌ00\'à ìonneU'aie detta prodiMlòrté Ital iana, 
d0ffàfà : 'àl i4' lp.ó1i :tMlone; Il fabbisogno della-CorMinlté * 
di ì milione a.500 mila tonnellate, ma, per un problema 
d i qual i tà, g l i a l t r i paesi del MEC preferiscono Importare. 

> Lo spopolamento delle aree di collina e mon­
tagna, che ha colpito profondamente le re­
gioni meridionali, non è una necessità eco­
nomica 

) Del resto anche l'irrigazione e Vintensiva-
zione al piano richiedono un mutamento 
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I) Mercato comune europeo ha 
girato il tornante del decennio, sta 
passando dai Regolamenti di mer­
cato al Plano Mansholt. E' il mo­
mento buono per andarla a vedere 
questa Calllornta d'Europa che do­
veva essere, nei programmi del 
MEC, il Mezzogiorno d'Italia. I con­
tadini meridionali raccolgono in que­
sti giorni una vendemmia il cui pro­
dotto non sanno a quale prezzo po­
tranno venderlo. I produttori di a-
grumi guardano il prodotto che vie­

ne avanti, nei giardini, avendo nelle 
orecchie la « promessa » del mini­
stro dell'Agricoltura: quest'anno 
non sapremo come vendere un mi­
lione di quintali di arance, forse le 
distruggeremo. E quando si affronta 
il problema dell'irrigazione — anco­
ra da fare, In una parte essenziale 
del bacini e delle canalizzazioni — 
ci si pone l'interrogativo: e quando 
avremo l'acqua, cosa faremo? Vi­
sto che la California frutticola fal­
lisce, potremo fare i grandi alleva­
menti moderni da carne che 11 mer­
cato richiede? Cosa ne dice, Il go­
verno, potranno 1 contadini meridio­
nali contare sul finanziamento prio­
ritario, sull'aiuto tecnico, sull'anti­
cipo del capitali per fare grandi al­
levamenti cooperativi? Non occorre 
attendere la risposta: è stata an­
nunciata una proroga del disastroso 
Piano Verde. 

Dieci anni non sono né molti né 
pochi se quello che sta in giuoco è 
una svolta storica. Ma sono troppi 
per mettere alla prova una politica. 
Ebbene, la politica del MEC è fal­
lita nel Mezzogiorno; ne abbiamo le 
prove. 

Il MEC è stata una scelta detta­
la dalle grandi concentrazioni indu­
striali: l'agricoltura vi è stata, per 
così dire, coinvolta. Al tavolo delle 
trattative, poi, 1 governanti del no­
stro paese hanno sempre capitolato 
quando In bailo è stato 11 regola­
mento di questo settore, certi, in 
definitiva, di non ledere gli interessi 
degli agrari, verso i quali sono stati 
sempre prodighi di agevolazioni di 
ogni tipo. 

Hanno pagato, viceversa, e conti­
nuano a pagare i contadini, 1 lavo­
ratori della terra, con l'esodo e le 
paghe di fame, al pari dei consuma­
tori, costretti a comprare t prodotti 
agricoli al 25% in più rispetto ai 
prezzi del mercato Intemazionale 
(dati del 1969), vale a dire, in media, 
53 mila lire In più a testa in un solo 
anno 

A questo « prezzo » bisogna ag­
giungerne, però, subito un altro, 
quello pagato dall'Italia, come del 
resto da tutti gli altri paesi membri 
del MEC, per mantenere In piedi 11 
Pondo agricolo europeo (FEOGA) 
strumento per 11 sostegno dei prez­
zi (I suoi fondi dovrebbero servire 
anche a « orientare » i rammoderna-
mentl strutturali, ma questo fino è 

stato continuamente disatteso). 
L'Italia, infatti, ha pagato 470 mi­
liardi nel solo 1969 (11 21,5% della 
Intera somma del FEOGA, secondo 
contribuente dopo la Germania) che 
corrispondono a 11 mila lire per 
abitante. 

Quali, di converso, 1 vantaggi? 
Come prima cosa si può dire che 

11 risultato di questa politica di so­
stegno dei prezzi ha finito col fa­
vorire, come, del resto era negli in­
tendimenti elei programmatori del­
la Comunità, 1 prodotti forti, a sca­
pito di quelli deboli, ovvero 1 pro­
dotti lattiero-casearl, dell'azienda ca­
pitalistica sviluppata della pianura, 
a danno di quelli della collina e 
della montagna e degli stessi pro­
dotti ortofrutticoli. 

Vediamo, in questo contesto, la 
parte toccata al Mezzogiorno. Co­
minciamo con 1 dati relativi agli oc­
cupati in agricoltura: essi sono pas­
sati dai 2.024.000 de! '68 a 1.966.000 
del '69 con un calo di 58.000 unità 
(11 2,87% In meno). Si tratta di 
lui calo notevole anche se inferiore 
a quello verificatosi nel resto del 
territorio nazionale dove, però, a 
differenza del Mezzogiorno, si è as­
sistito prevalentemente a un cam­
bio di settore d'attività. I 58.000 la­
voratori agricoli meridionali che 
hanno abbandonato il settore costi­
tuiscono invece una considerevole 
parte dei 208.985 abitanti di questa 
parte d'Italia che sono emigrati 
lo scorso anno (142.413 verso l'este­
ro e 66.572 verso l'interno). E' uti­
le ricordare che, sempre nello stes­
so anno 1969, In Italia sono andati 
via dall'agricoltura 224.000 lavorato 
ri, 11 5,3% In meno dell'anno prece­
dente. 

Sviluppo lesilo 
Questa diminuzione degli addetti, 

pressocchè costante nejjli ultimi die 
ci anni, con qualche lieve attenua­
zione annullata subito dopo, però, 
da una più consistente fuga dalle 
campagne, ha impresso all'agricol­
tura delle regioni meridionali uno 
sviluppo lento e contraddittorio. SI 
è assistito, in pratica, ad un tenta­
tivo di piena valorizzazione della 
pianura, con II contemporaneo ab 
bandono di colline e montagne. Ma 
anche lo sviluppo in pianura è stato 
e rimane relativo: l'irrigazione, mo­
mento indispensabile per affrontare 
qualsiasi tipo di trasformazione, è 
ancora largamente Incompleta, men­
tre la meccanizzazione a tutto il 
1969 del parco trattorlstlco del Mez­
zogiorno rappresenta appena l'll,7 
per cento di quello nazionale, le 
trebbiatrici il 16,2 pei' cento e la 
meccanizzazione minore il 10,1 per 
cento. Solo per quest'ultimo tipo di 
macchine agricole si è assistito ad 

un certo incremento, mentre nel re 
sto del paese la loro utilizzazione è 
rimasta pressocchè stazionaria negli 
ultimi dieci anni. Ciò si spiega col 
fatto che nel Mezzogiorno esiste una 
notevole frammentarietà delle azien­
de, fenomeno, quest'ultimo, che si 
va sempre più accentuando essendo 
fin'ora fallito ogni tentativo di met­
tere in moto un meccanismo che 
andasse In senso contrario: per la 
formazione della proprietà contadi­
na si assiste, anzi, a una diminu­
zione ulteriore della previsione di 
spesa nel bilancio del Ministero del­
l'Agricoltura (nel primo trimestre 
del '70, intanto, si è speso il 23,9 
per cento in meno rispetto allo stes­
so periodo dello scorso anno). 

Sostegno dei prezzi 
Un altro dato Indicativo del tipo 

di sviluppo dell'agricoltura meridio­
nale in questi dieci anni è l'insuf­
ficiente sviluppo delle cooperative 
quando addirittura non si è assistito, 
come lo scorso anno, rispetto al 
1968, ad una diminuzione considere­
vole del numero di quelle esistenti 
(67 In meno). Il reddito lordo 
prodotto, intanto, limitatamente al 
periodo 1965-68 nell'Italia meridiona­
le (Il calcolo è stato fatto In modo 
separato per le Isole e lo diamo di 
seguito) si è passati dal 25,13 (65), 
al 25,30 (66), al 28,95 (67), al 26,13 
(68) e nell'Italia insulare rispettiva­
mente dal 12,78 al 12,53. al 13,77 al 
14,40. 

Le produzioni la cui commercia 
lizzazione è regolamentata dal MEC, 
pur non subendo delle diminuzioni, 
non hanno registrato gli aumenti che 
pure erano nelle promesse degli 
ispiratori della politica comunitaria. 
Per il grano e l'olio, due produzioni 
tradizionali delle regioni meridionali 
e la cui incidenza nella formazione 
del prodotto lordo delle stesse re­
gioni è notevole, da alcuni anni è 
In atto il meccanismo del sostegno 
del prezzo attraverso 11 FEOGA. Nel 
1969 l'integrazione corrisposta per I! 
grano è stata di 50 miliardi e per 
l'olio di 70 miliardi. Complessiva­
mente al Mezzogiorno sono andati 
80 miliardi. Ma questi soldi, si sa, 
non hanno certo aiutato ia piccola 
proprietà, ma gli agrari e 1 loro 
mediatori. Cosicché risulta indubbia­
mente esigua la parte che di questi 
soldi è slata destinata alla trasfor­
mazione e all'ammodernamento del 
l'cllveto. Per gli agrumi il regola­
mento è recente, ma anch'esso non 
spinge al pur necessario migliora­
mento delle produzioni. 

Per il vino il regolamento è ap­
pena entrato in funzione e si basa, 
ancora una volta, sulla protezione 
degli interessi Industriali, con un 
netto svantaggio per lo produzioni 

meridionali che l'industria più come 
materia di baso che per fare vini 
tipici. Molto ò ancora affidato al 
caso, alla volontà dei singoli, alle 
leggi del mercato che strozzano pro­
duttori e consumatori. Nessun pla­
no organico. GII stessi Enti di Ri­
forma hanno lavorato e lavorano 
non sotto lo stimolo di una parte­
cipazione democratica del contadi­
ni, ma sotto il pungolo spesso del 
monopoli che fanno man bassa di 
tutto, soprattutto attraverso la Fé-
derconsorzl. 

DI questo passo 11 discorso porta 
ad una sola conclusione: la politica 
di sostegno dei prezzi, già sbagliata 
e dannosa a tutta l'agricoltura Ita­
liana, si è dimostrata ancora più 
dannosa per quella meridionale, più 
debole nelle Impalcature, più arre­
trata e quindi bisognosa non di pro­
tezioni ma di trasformazioni radi­
cali. Tale polìtica, d'altra parte, 
non aiuta in alcun modo ad opera­
re mutamenti strutturali e spinge, 
In definitiva, all'abbandono e alla 
desertificazione di campagne e pae­
si. Né, ripetendo quanto già abbia­
mo detto, si può considerare una 
valida alternativa a tutto ciò l'azien­
da capitalistica che altro non ha 
saputo fare fin'ora che trasferire 1 
guadagni, ottenuti con lo sfruttamen­
to spesso bestiale di risorso umane 
ed economiche, ad altre attività spe­
culative, come quella edilizia. Come 
modificare una simile situazione 
che, per ogni giorno che passa, ap­
pare sempre più compromossa? 

La domanda ha qualcosa di retori­
co. Cosa cambiare lo hanno dotto, 
braccianti e contadini, quasi ogni 
giorno In questi dieci anni. E quan­
do I coloni pugliesi scendono ancora 
in piazza, come stanno facendo, per 
Il superamento della colonia Indica­
no precise soluzioni legislative e con­
trattuali, di fronte alle quali c'è 
un problema di scelta politica. Il 
problema dell'agricoltura meridio­
nale è rimasto, in venti anni, sem­
pre un problema di scelta fra rendi­
ta fondiaria e sviluppo economico. 
Perchè se continuiamo a pagare 
mezzo milione di lire, fino ad un 
milione di lire, per l'uso di un etta­
ro di vigneto 0 agrumeto, fra terra 
ed acqua, i costi aumentano ed è 
inutile parlare di concorrenza In­
ternazionale. Perchè la rendita è 
elevata anello nell'oliveto scoltiva­
to, in rapporto al quasi nullo Inve­
stimento. Scegliere lo sviluppo, l'oc­
cupazione, i lavoratori: ecco 11 pro­
blema che sta di fronte al consìgli 
regionali, la forza politica verso cui 
confluirà nel prossimi mesi una nuo­
va ondata di lotta contadina che 
chiede di ottenere nuova, chiara 
espressione a livello nazionale attra­
verso gli organismi che più diretta­
mente ad essa rispondono. 

Franco Martelli 
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# RIONERO IN VULTURE (Potenza) 

# CODOQNO (Mi lano) Viale Trivulzlo, 1 

VINI TIPICI 

Castel del Monte bianco 
Castel del Monte rosato 
Castel del Monte rosso 
Agl ianlco del Vul ture 
Cacc'e Mmi t te (rosato di Lucerà) 
Sansevero bianco 
Torre Alemanna (rosso Cerignola) 
Mart ina Franca 
Locorotondo 

VINI SPUMANTI 

NATURALI DEL VULTURE 

Aglianlco 
Moscato 
Malvasia 

VINI DI PUGLIA 

Bianco 
Rosso 
Rosato 
In confezioni da 1 litro 
J/4 litro 
Vi litro 
Vi litro 

ALCOOL B.G. ED ACQUAVITE 

CENTRI DI COMMERCIALIZZAZIONE 
NELLE PRINCIPALI CITTÀ 

dal 1840 

liquore 

delizioso 

eccellente 

correttore del caffè 
6 del latti 

superlativo 

nella pasticceria 
e gelateria 

insuperabile 

s conservatore della frutta 

digestivo 

di gran classe 

Distilleria BORSCI - Taranto 
Via per Martina Franca km. 6 -Tel. 41933 
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l ' U n i t à / giovedì 17 settembre 1970 PAG. 13 / s p o r t 

Nel match d'andata del primo turno della Coppa delle Fiere 

LVALA 
Còjsi lejCppiiè 

COPPA DEI CAMPIONI 
PRIMO TURNO - ANDATA 

• CAGLIARI ST ETIENNE 
CACrLIARI Albertosi Marti adonna Mancm ( ora 

Niccolai Tomasini Domenghu 1 Nenè don Knatti 
Riva (Sccon lo portiere Regmato riserve Bragnera 
Poh Nastasio) 

ST ETIDVNE Cirnus Duikovic Polny Horbin Ro-
aquier Camerini Keita Braissarl Revelli I irquè Bereta 
(Secondo portiere Mijton riseive Pansoi Mechadier, 
Farison) 

RDTI al 7 Riva e al 19 Nenè nella ripresa al 25 Riva 
• SPARTAK (Mosco) BASILEA (Svinerà) 
• UJPEST (Ungh ) STELLA ROSSA (Belgrado) 
• SLOVAN BRATISLAVA KB 1903 (Coponaflhon) 
• NANDIRI (Tirana) AJAX (Amsterdam) 

COPPA DELLE FIERE 
PRIMO TURNO ANDATA 

• LAZIO ( I I ) ARSENAL ( G B ) 
• JUVENTUS (Il ) RUMELANGE (Luis) 
• RUCH CHORZOW (Poi) FIORENTINA ( I I ) 
• BARCELLONA (Sp ) KATOVICE (Poi ) 
O VITORIA (Pori ) ANGOULEMA (F r ) 
• ESKISEHIZ (Turchia) SIVIGLIA (Sp ) 
• WAAS (Bel) VIENER (Au ) 
• CRAIOVA (Rom ) DOZSA (Ungh ) 
0 DINAMO (Bucarest) PAOK (Salonicco) 
O COVENTRY CITY (G B ) TW.KIA 
« BARREIRENSE (Pori) DINAMO (Zagabria) 

COPPE DELLE COPPE 
ELIMINATORIE ANDATA 

9 VORWAERTS (RDT) BOLOGNA ( I I ) 
0 OLIMPIA (Jug) BENFICA (Pori) 
O GOTTAWOLDOW (Cec ) EINDHOVEN (Ol ) 
(» NAlNTES (Fr ) STOREMSGODSET (Norv ) 
O REAL MADRID (Sp ) HIBERNIANS (Malta) 

30 

32 
2-0 
21 
22 

22 
74 
I 1 
10 
J-0 
31 
2-0 
21 
5-0 
20 
20 

00 
1 1 
21 
50 
0-0 

COPPA ITALIA 
SPAREGGIO 

O MONZA - ATALANTA (dopo I rigori) 3 4 
(I 90 regolamentari sono terminiti stillo 0 0 1 supple 
snentan sull 11 Oia il Monza dovrà ìneontnre il Noi ai a 
per superare definitivamente il turno) 

COSI' DOMENICA - QUARTI DI FINALE . ANDATA 
NAPOLI CESENA ore 16,30 
TORINO ROMA ore 16,30 
MILAN LIVORNO ore 16,30 

RIMONTATI 
DUE GOAL ( 2 2 ) 
DELL ARSENAL 

ARSENAL Wilson, Rice, Me 
Nabe, Kelly, McUntok, Roberls, 
Armstrong, Storen, Radford, 
Kennedy, Graham 

LAZIO Sul furo, Pacco, Nanni, 
Governato (Fortunato), Papado 
pulo, Wilson, Manservlsl (Mor 
rone), Mazzola, Chinagli», Mas 
sa, Dolso 

ARBITRO signor Schulenburo 
(RFT) 

MARCATORI nella ripresa al 
5' e al 10 Radford, al 38 e al 
41' Chinaglia 

I a7io e \iseml In uno chii so 
in parità il match ci aniala tei 
pi imo turno della Coppi dolio 
Fiere Due reli pei parie al tei 
mine di una pilliti accesa 
combattuta dal primo ali ultimo 
minuto una partita che In visto 
sconetto//e e azioni di n!ie\n 
in un allei narsi di emozioni 
Gli inglesi che mi piimo tempo 
avevano adottato ui a tallita 
piuden7iale tutta tesa a mante 
nere il controllo del pallone e a 
perdere tempo si sono trovati 
in vantaggio nei primi minuti 
della ripicsa con due leti del 
centro avanti Ridfoul favorito 
da due mrl sioni Hi Sulfaio 
La Lazio i uuscita con 01 fio 
glio a rimont ire lo svantaggio 
e a chiudere in parità tra gli 
applausi del pubblico \ pai te 
il risultato acciuffato negli LI 1 

A 35 anni di età Floyd è sempre un leone 

Pattetson torna a vimere 
liquidando per K.O. Green 

Il momento decisivo del match GREEN è caduto a terra a l'arbitro lo conta (Telefoto) 

NEW YORK 10 
A 35 anni di età dopo due 

anni di Inattività 1 ex cam 
pione del mondo dei pesi mas 
almi di pugilato Ployd Pat 
telson è ritornato clamorosa 
mente sul ìlng del Madison 
Square Garden battendo per 
fuori combattimento ali inizio 
del decimo tempo il nuova 
yorchese Charlie Gieen detto 
«il diavolo» 

Patteison assente dal qua 

Proietti battuto 

Zampieri conserva 
il titolo 

dei welters 
CASTEL SANT ELIA, 16 

Gianni Zampieri campione Ita 
Mano del pesi welters ha difeso 
con successo l'assalto al suo ti 
tolo portatogli dal concittadino 
Fernando Proietti, Imponendosi 
per ferita Al termine della quln 
ta ripresa li medico di servizio 
si è recalo ali angolo di Proietti 
ed ha constatato la gravità della 
feriti dello sfidante quindi non 
gli ha permesso d iniziare II so 
sto tempo 

Con lo stesso risultato Zam 
plori s'Impose l'anno scorso al 
lo stesso Proietti quando I attuale 
campione non aveva ancora con 
qulstato II titolo Italiano 

Gii azzurri 
in semifinale 
nel fioretto 

ai « mondiali » 
ANKARA 16 

La squadra Italiana di fioretto 
maschile si è qualificata per le 
semifinali del campionato mon 
dialo as»i-*»i« a JJRSS Romania 
« Utrgnerla 

eirato da un tempo che poteva 
ilsultare tioppo lungo consl 
dei andò la sua età ha sor 
pieso 1 tecnici 1 avversano 
gli amici 11 suo manager 

Pi evisto sulla distanza del 
le dieci nprese il combatti 
mento è giunto quasi al ter 
mine In vista del tiaguaido 
esattamente a 1 57 del deci 
ino round I ex campione ha 
toccato di sinistro a fondo 
sul coipo e h i doppiato im 
mediatamente con un mon 
tante destro alla mascella at 
tei landò Gieen pei il conto 
tot-ile 

Patteison è appaiso in for 
ma anche se non smagliante 
come al suoi tempi migliori 
La sua azione è sembrata pò 
tente e slcuia la sui boxe 
tnata fuon da un manuale 

Al peso 1 ex campione ave 
va accusato 84 5 chllogiamml 
contio gli 8J4 dellavveisailo 

Il pionostico dava Patter 
son vincente ma non in ma 
mera cosi netta Pochi I book 
mikeis cne avevano dato a 
Pitteison una vlttoiia pi ima 
del limite 

Oh ollie 10 000 spett non del 
Guden sono impazziti dallo 
enlusi ism j qu indo lub i t i o 
Tom Pcie/ ha sollcv ito m al 
to il biacclo del vincitoie 

ti combittimento è stito 
appissioninte e tvununtc fin 
dalle pinne battute con un 
Pctterson in linea suolto en 
ti ito nella veste del e unpione 

Le pnme cinque upiese so 
no state sue indiscutibllmen 
te Nel quinto lound 1 ex 
campione esce da un coi pò 
a coipo con una spaccatine 
sullaicaui 5opi«ulgl!aie sinl 
stia da cui scende copioso il 
sangue 

Neil inteivallo fia la quinta 
e la seata lipiesi i secondi 
riescono a tamponale 11 flus 
so del sangue e 11 combatti 
mento npiende con Pitlcison 
un pò più guirdingo negli 
se inibì a corta distanza 

Gieen ha ceicato di assu 
mele 11 controllo sfiuttando 
la situazione rna Patteison 
non gli ha dato modo di svol 
ger» .. ;•_? s'oco II « diavolo » 

ha dovuto subire ta mano 
vra dell avversano 

Nel suo tentativo di accor 
ciaie la distanza Green si è 
scoperto diverse volte e In 
una di queste occisionl Pat 
telson ha fatto partire le sue 
saette ilsolutnci 

Gieen è andato giù come 
un sacco e ha ceicato di ri 
metleisl in piedi ma il «die 
ci» dell arbitro 1 ha colto a 
mezza alte/za 

timi minuti fuse decisivo per 
la qualific i/iou dell \isenal la 
siimeli a bian e 17/una scesa 
in cinipe (oli uni fonila/one 
dnersi da qu Un sclueiali nel 
le ultime parlile ha mosliato 
delle debole77< in ofni ìepaito 
e principalmente in difesa dove 
Wilson racco e Nanni pui pio 
digandosi con volontà non han 
no saputo rendere quanto Lo 
ren/o sperava A centro cani 
pò in fase ili attacco alla La 
/ a sono mani ati quella limpi 
dt77a e quel i ìtmo di manovra 
che fuioiio la sua caiattenstica 
nello scoi so e impiotiate 

Il centio avanti Chinagli! au 
toie di ottimi lui f riuscito a 
metleie a <ek,no uni doppietta 
ed e quest i 1 uni 1 nota sodili 
sf iccnle pei i tifisi bianco az 
/uni Gli inglesi da parte loto 
li inno mosti alo un gioco preci 
so e in alcune occasioni si sono 
esibiti in palleggi di ottima seno 
li Alla li ic sono usciti più che 
soddisfalt del risultato che co 
mi già ibbiamo detto li pone 
in una posizione di i elativa 
ti ìnquillit i pei la qualifica/io 
ne dovendo giocue in casa il 
retoui match 

rd ecco alcuni cenni di ciò 
naca Vince il campo la lazio 
ed è 1 \isenal a battere il cai 
ciò d avvio Bisogna attendere 
otto minuti por il pi imo tuo a 
lete o ad effcttunlo iV M i?zol 1 
su « sntf^eiimonto -?• di Dolso il 
pollini inglese si fa appluidne 
con un bello nleivento in tufln 
Replica 1 Arsen il e questa volta 
Sulfaio devo compiete una pio 
de77a poi salv ire una (lev lazio 
no di Kenncdv da m e i due me 
tu dall i linci di poit i 

Al 12 si fa vivo Chinatila con 
un tuo da fuori area parato a 
toni in due tempi di Wilson 
\1 2(5 a/ione di M insprvisi che 
tira dopo aver dnblatn due av 
versali Wilson respinge con dif 
ficoltà e Chinaglia per un sof 
fio non riesce ad insaccare 

La partita ristagna poi nella 
metà campo e ti taccuino lima 
ne vuoto di annotazioni 

Nella ripiesa dopo alcuni fra 
gili tentativi di attacco della 
I azio al 5 va in antaggio 
1 Arsenal su pallonetto di Sto 
ren il centio avanti Rulford di 
testa inganna Sulfaro Indeciso 
nell uscita e insacca ali mero 
ciò dei pah Al 6 Manservisl 
lascia il posto a Mo rone la 
I a/io sembra rinfrancata mal 
grado la lete al passivo e con 
belle azioni si porta sotto la 
porta inglese impegnando il por 
tiere Wilson Al 10 su con 
tiopiede raddoppia 1 Arsenal 
cioss dalla destra di Hobeits e 
Radford sempie di testa indo 
vina 1 angolino basso alla bini 
stia di Sulfaro Al 20 Gover 
nato m giornata non eerto pò 
sitiva viene sostituito con Por 
tunato Al 21 altra prodezza di 
Wilson che devia in tuffo una 
fucilata di Chinaglia 

La paitita si nscalda per un 
goal annullalo alla I azio uno 
spettatore enti a in campo ma 
è subito fermato dai carabinieri 
di seri 1710 Alcune scorrettezze 
da ambo le parti sono ignorate 
dall arbitro che non appaie in 
giudo di teneie nei limiti cor 
ietti la partita Va a tuia Sto 
ren su fallo plateale del laziale 
Wilson e groviglio di giocatori 
a centro campo con spinte e 
eontiospinte Al 18 Chinaglia 
nesce a farsi luce su pas aggio 
di VIoirone e accoicia le distali 
7P con un folte lesole ira sul 
la desti a di Wilson la partila 
oia si fa incandescente con la 
I i/io tutta plotesa pel lagguin 
gei e il pan ^ ti e minuti dilla 
fine 1 ai luti o concede un rigo 
te Mei Intel si eia sostituito 
al poitieio salvando in tuffo di 
pugno un tuo di Chinaglia II 
centlo avanli blancoaz/iuio da 
gli undici nielli insacca il * pe 
nalty » Ultimi minuti di suspen 
se con azioni della I a/io ma il 
nsultato non cambia 

Roberto Frosi 

Su decisione della magistratura 

Gay riavrà la 
licenza di pugile 

«Prima vittori i pu Muliam 
mad \li » ila maL. sUatui 1 da 
ragione i Cassms CI ly » «giù 
slun per \li (( lay) n ura il 
e niellino t> questi alami dei ti 
toh con cui la stampa amei 1 
cana commenta I oidine impar 
tilo dalla magistralun hdirile 
alla « New York State Alliletic 
(ommission » (Commissione alle 
tica mondi de pei lo Stato di 
New \oiiO di testituire ali ex 
campione mondi ile dei pesi 
massimi di putrii ilo h licenza 
di pillile, piofcssiomsti 

l ie anni ta com e noto la 
commiss ont con un piovvedi 
mentj che la migl iatola defl 
nisee oi a « ai bit i n io e inss u 
stille ito » pino CI i\ del e n 
teilino e dell i cotot i du massi 
mi f Lsendosi e|Ji tituit ilo di pie 
stare setvizio militili i'u cpjt 
sto ntijto CI \j che protei isce 
farsi chiamale Mulinimi id \h 
i st ilo e ondimi ito a e incuie anni 
di earceie ma ha tuttoia in eoi 
io un appello 

Il ledile di Ciò Muli lei 
Meltsntr docente di tiunspru 
den/1 illa Columbia Unufistv 
In dichi nato ofe,gi che dopo 
I incontio del 26 ollobie pioss mo 
ad Atlanti (Geoiguw contio 
Jeiry Qum> i Muli immad ac 
cetteià attamente qualsiasi in 
conilo che sia organi?zato a 
New VoiU » Secondo 1 avvocato 
soltanto un appello della Com 
missione atletica che decideià 
in nitrito giovedì potrebbe or 
mai utirdaie il itentio di Mu 
li immad Ali ne! mondo del pu 
gii ito e <h ceito ticoiuiuislfl 
del lito'o » Dil canto suo Clay 
il quale è già impegnato a Ma 
mi (l Ionia) nella ptepaiazionc 
pir 1 incontro con Quury si è 
dato Tel ce di potersi guida 
gn ite di vivete « ti tornando sul 
link dilli polla piincipate» Il 
campicne dopo aver aggiunto 
di non «serbile rancoie a nes 
sono» In espresso poi la i,pe 
rann chi anche i! suo appello 
cor ho la ( ondami a cinque 
anni «ottenga gustala » 

Nell'andata del primo turno della Coppa delle Fiere 

Prezioso pari (1-1) 
dei viola a Ka towice 

Gimondi edotta 

Gianni Motto e Felice Glmon 
di hanno risposti all'appello de 
« Il Messaggero Saranno pre 
senti, domenica prossima al 
Gì o del Lazio del Centenario 
al comando dello squadrone 
della Salvaranl, per contrastaro 
le ambizioni e i pian! di bat 
tnqlia del campione del mondo 
Monseré e di Merckx, di Roger 
De Vloeminek e di 7oelemelk 
che sono I più forti esponenti 

dell'agguerrita schiera dì corri 
dori stranieri che scenderà a 
Roma 

Assieme a Motta e a Glmon 
di la Salvaranl ha iscritto al 
tri tredici corridori, tra I qua 
li 11 velocissimo Godefroot e 
Houbrechts vincitore della Tir 
reno Adriatico I altra corsa che 
il quotidiano romano organizza 
in prossimità della Sanremo 
Nella foto Gimondi o Motta 

RUCH Craja Rudnov, Nle 
roba Beni/ Wvrobek, Mnszczyc, 
Gomoluch, Marks, Buia, rìer 
man Faber 

FIORENTINA Soperchi Stin 
zi il Botti Esp>slto Ferrante 
Brizi Mirimi Merlo Vitali, 
De SisM Chlarugl 

MARCATORI nella ripresa, 
al 1' Faber, al 9' Vitali 

Dal nostro inviato speciale 
K\ lottici ir 

Positivo esoifho della Iioien 
tini in (oppa delle Tieie I 
viola ontio i pencolosi polii (hi 
df 1 Ruth sono nusati a paieg 
Mire ri a I) al Mumcipal di 
K \lovv i ni 1 tu I anso dell i 
spettilo! ut gii ì giocati du 
pi ttonr di ( as i ad LI I nlnio in 
(iuivolato lutino coi so numeio 
se volti il liscino di esseie MI 
paati Se li inno guadigli ito un 
punto cosi pie/iosi lo divono 
nini IJJI eiIOTI commessi da 
l'h uomini di Poi ts al momen o 
del tuo I i ap >iesonlanh della 
Slesia che i d ffeienzn dei lo 
scani hanno a\\ disputalo se 
incollili di cimpionato sono iILI 
scili a creale numoiose occa 
siom da rete soprattutto ci i?ie 
alla loio migliore condizione 
iHa\ict e ad una impostazione 
di gioco elementaiv ma inolio 
molto efficaci Solo che questi 
sua da v inti a quasi centoni I Ì 
socttatoii i banco *i/7in11 fono 
sto il coloie dflle loio miglici 
hanno tiov ito nella difesa viola 
i n bah irdo mollo illento e so 
lui anche se in alcune oeci 
siom - come quella del goal di 
I aber - sono siili notati et roti 
dovuti alla imnctn7i d mlesi 
Mi a iipn ne icli onoii e a 
oommtlloio quello che ha per 
me^so ai polacchi di poi tu si in 
v anlageio ci In pensato Pe 
ranle che è multato il migliore 
elemento della compagine viola 

Le ragioni pei cui i toscani 
hanno corso numeio"! neucoli 
sono da nceieare nell Abilità di 
moslni i di polacchi e dal flio 
co che questi pnticano il lqio 
libeio Nieroba non appena il 
pallone finiva al tcMno destio 
Ruc'nnw fono t/ioca nella na 
? ornici si ti nsfoimav a in at 
(accante oraipavn il suo molo 
pei poi tornire a! cmlio non 
appaia mano i viola ad alt te 
care C-ra/u n questi sposta 
menti i poi icchi hanno sempre 
giocato in pntica con un uomo 
in più aspetto ai viola che han 
no temilo Penante fisso nel ino 
lo di Iibeio Comunque nono 
stinte ciò la Tiorenlm onesta 
sen gì i7ie indie ali abiliti e 
anche diciamolo pure ali espe 
iien/a è ì insala a raggiungeie 
questo mentalo pareggio 

\11 inuio la I loiecitma ò <o 
stietla a difendei s e lo fa con 
m lesina abilita avendo n 
chiurlato ili allt/za della media 
ti t i iclu De S sii e M i lo 

\1 I del sicotulo I mpo esp 
|H n ì l a i mie e umili tti il pu 
ni > i une di 111 sa it i m iman 
di m i respinta i polacchi si 
p ut mo in sani iggio Cioss dalla 
d su i 1 en inte scivola e cìl 
a i a vuoto Starnai ritenendo 
du il pilhne tosse pi oso di 
1 a i ìi le uni un fi imo e 1 ahei 
ioti un tuo in dagonile fi sec 
(Q Supcrchi 

Non sono passati otto minuti 
(!) ) e i \loia noscono a lag 
giungete il raieggio gia/ie allo 
slisso F a in'c P i tic eie di Do 
Sisti a I t u mie appostalo in 
uea poheca 

Pionii deviazione di testa con 
pillone al («ìtio e gran tuo 

con \IX\A mc7/a joveseuiti di Vi 
Uh che spedisce la afi r i in 
iole Un goal monuigliosn sia 
per esecuzione che per abiliU 
Al 28 ( hniugi su ctlao di pu 
n /ione s vali icspingeie il pi! 
1 me dilla Li n a s i I puritani 
di cisi tiov ino 11 forxa per 
pollaio nuovi pericoli veiso la 
ule di Supoicbi ma In difesa 
noia si diTenio con nbiluA 
e al fischio finale lutti esuli ino 
pei il paleggio laggiunto 

Pinna dell incollilo Rudi fio 
tentina ilio stesso Muniapal 6 
slata giocata una i>artilfl fra H 
Hai celioni e il K ilowice I in 
conlio vaJevole pei la fase eh 
nnnatona della Coppa delle Pie 
io e stilo vmlo digli spignoh 
gia?ie ad una relè iealiz/-ata 
dall ala desini Reihach 

Loris Ciullini 

Nel sotto-clou Adinolfi-Blasetk 

Petriglia-Gulino 
sabato a Velletri 

Jair firma 

Bedin no 
MII ANO 16 

La pi esideniia dell Inter ha 
autoitfzato il giocatole Jair 
che oggi ha /limato il conti at 
to ad allenarsi con la prima 
squadia a partire da domani 
mattina Bedin imect. è stato 
«imitato» ad allenai si con Ho 
nbei to Henera Questo invito 
è \cmto dopo che il giocatole 
al termine di un colloquio du 
lalo cuci un on con il egie 
Inno nera//uiio Manin awva 
duhi li-ilo « Pei ine i h lollu 
n Non voglio tonni e in pu 
ni i squid'a non \ )tho ilio 
narmi con Heiibcilo St non 
sono stilo picso in considcia 
/ione puma non lo s<no noni 
nitno idcsso Appena Rei tini 
si saia nnicssa piender-^ il mio 
oosto Al massimo posso ilio 
narnn con i raga7zl almeno fi 
no a novembre » Si acuisce 
così h tensione fra Redm e 
1 Intel 

Non saia più I anconetano 
DOin/io 1 a\versano di l'etri 
glia sabato a Vcllctn II suo 
posto e stato pieso dall italo 
austi aliano Culmo Non 6 che 
[Muglia ci abbi» guadagnato 
nel cambio D Orazio è un ti 
no che picchia ma nesperto 
Gulino picchia quanto e più 
dell anconetano ran ha molta 
più espenenia e elasse Petri 
glia comunque non può prece 
cimarsi dellav\eisa"»1o | ja ri 
salendo la chinn dol$ tt, flesso 
falso di MacCorma,#ft gì) jier 
vono «test» tmpegnatìvi|,'ÌK!nto 
quotata ' 

Libeilinl nel sottoclou ha 
messo il mediomnsslnio \dlnolfl 
« Iximb irdieic » di Ceccano 11 
quile doun « propalile » il csm 
pionalo Mah mo con Itinaldi 
Admoin arti onici a lo jugosla\o 
Blasetic eh e uomo temibile 

Mole [nimistà è il tei70 in 
conti o piofessionislico della 
imilione insoliti nel quidro dei 
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serenità, ricchezza della famiglia 
Chi è sereno apprezza di più le gioie della vita e trasmette la sua serenità a chi gli vive accanto 
Siate anche voi sereni ed apportatori di serenità 
Per essere sereni occorre avere I armonia familiare un pizzico di benessere e tanta tanta fiducia nell avvenire 
L avvenire reso sicuro da una polizza INA. 
La polizza giusta naturalmente' 
La nostra polizza su misura per il padre di famiglia - la polizza "Mista" - che garantisce: 
- a voi un capitale riscuotitele ali età da voi stessi prescelta, 
per consentirvi di trascorrere serenamente gli anni della maturità 
- ai vostri cari I immediata riscossione dello stesso capitale, 
qualora dovessero restare improvvisamente privi del vostro sostegno 
Per voi e per loro, dunque, un domani senza incertezze. 
L assicurazione sulla vita è I unico mezzo che consente 
con un costo proporzionato alle proprie possibilità di eliminare, In modo definitivo, 
la preoccupazione di difficoltà economiche collegate con la »ootra vita. 
Con I assicurazione sulla vita si ottiene quella che il semplice risparmio non può dare 
al verificarsi dPlla necessita prevista 
la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma 
Assicuratevi e vivete tranquilli dietro la vostra serenila ci siamo noi dell INA 

ISTITUTO NAZIONALE DL'I LE ASSICURAZIONI 
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L'ALLARMANTE SITUAZIONE IN TUTTO IL MEDIO ORIENTE 
Nei prossimi giorni a Roma 

Il governo del Cairo continua a puntare su una 
soluzione politica - Un commento di «Al Abram» 

t i ministro Jc jh (.stori egiziano Rlad durante la sua conferenza 
i tampa dell 'altro ier i . 

Tra eccezionali misure di sicurezza 

La Meir e Eban 
sono partiti 
per gli USA 

Impressionante sviluppo dell'industria 
bellica israeliana - Minacce ai sindaci ara­
bi contro un eventuale sciopero generale 

TEL AVIV, 16 
Il primo ministro israelia­

no. Golda Meir, è partito oggi 
in aereo per gli Stati Uniti, 
dove incontrerà venerdì il 
presidente Nixon. Era con lei 
il ministro degli esteri, Abba 
Eban. La Meir non ha voluto 
fare dichiarazioni. « Se avrò 
qualcosa da dirvi,— ella ha 
detto-m- .giornalisti -~ ve la 
dir#i,8l,¥itorno »/Ep>n-;Ha det­
to <Sh&ei colloquiaci} Nixon, 
coriJHógers e cori •''altri espo­
nenti 'americani saranno di­
scussi « il problema dell'equi­
librio delle forze e quello del­
la presenza sovietica nel Me­
dio Oriente ». 

Eccezionali misure di sicu­
rezza erano state prese per 
la partenza dei due. Mentre 
la banda militare suonava 

Bonn potrebbe 
dissociarsi 
da Israele 

sugi! ostaggi 
BONN, 16. 

Il ministro degli esteri della 
EFT, Scheel, ha lasciato inten­
dere che il suo governo porreb­
be prendere decisioni autonome 
In merito al rilascio del guerri­
glieri palestinesi detenuti nella 
Germania occidentale, se l'at­
teggiamento intransigente di I-
araele darà luogo a situazioni 
pericolose per la vita degli 
ostaggi. 

Scheel ha detto In un'intervi­
sta televisiva di essere favore­
vole all'impegno preso con 1-
sraele, la Svizzera, la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti ;iei 
un'azione coordinata, ma sol­
tanto « Ano ad un certo punto ». 
* E' chiaro — ha aggiunto - che 
in questa vicenda ognuno de­
ve fare la sua parte ». 

La posizione della RFT, han­
no indicato fonti ufficiose, è 
simile a quella della Gran Bre 
tagna, che sta sollecitando 
Israele ad una pubblica pro­
messa di liberare 1 guerriglieri. 

BERNA, 16. 
1 rappresentanti dei cinque 

paesi interessati al rilascio de­
gli ostaggi tuttora in mano del 
Fronte si sono riuniti nuova 
mente a Berna, nel quadro del 
« Comitato internazionale di 
crisi », ma nessuna decisione 
ha potuto essere raggiunta a 
causa dell'intransigenza israe­
liana. 

CITTA" DEL VATICANO. 16. 
Paolo VI ha ricevuto stamane 

il presidente della Chanlas in­
ternazionale. monsignor Rod-
hain, reduce dalla Giordania, 
iove ha avuto contati con i 
guerriglieri 3*te*s*si. 

l'inno israeliano, caccia-bom­
bardieri Phantom sorvolavano 
a bassa quota l'aeroporto. Ai 
corrispondenti stranieri è sta­
to proibito di riferire il nu­
mero del volo. 

La visita, la seconda che 
la Meir compie negli Stati 
Uniti da quando è primo mi­
nistro, è considerata a Tel 
Aviv « estremamente impor­
tante ». Le dichiarazioni di 
Eban forniscono già un'indica­
zione dell'impostazióne che à 
essa viene data da parte 
israeliana: neppure un accen­
no alla trattativa, che Tel 
Aviv considera felicemente se­
polta, tutto l'accento sulle 
esigenze del « confronto » po­
litico-militare, in relazione col 
quale i dirigenti israeliani tor­
nano a presentarsi come pun­
ta di lancia degli interessi 
statunitensi. Da queste for­
mulazioni si può facilmente 
dedurre che le richieste di 
intensificazione dell'aiuto mi­
litare saranno in primo piano 
nei colloqui. 

Oltre ad incontrare i diri­
genti americani, la Meir e 
Eban prenderanno contatto di­
retto con i gruppi di pres­
sione sionisti d'America, che 
sono in prima linea nell'agi­
tazione contro ogni iniziativa 
diplomatica in vista di solu­
zioni di compromesso, e in­
terverranno personalmente nel­
la campagna per la raccolta 
di fondi per l'acquisto di ar­
mamenti. 

Il processo di militarizza­
zione di Israele non conosce 
soste. Osservatori militari, ci­
tati dall'AFP, hanno afferma­
to oggi che la produzione di 
bombe per aerei dell'industria 
militare israeliana è centupli­
cata dal 1967 ad oggi, mentre 
la produzione di proiettili per 
l'artiglieria è venti volte su­
periore al livello pre-bellico. 
L'industria militare israeliana 
produce attualmente tutti i 
tipi di munizione di cui si 
serve l'esercito, una gran 
parte delle armi pesanti e, 
in totale, seicento articoli dif­
ferenti. compresi serbatoi di 
carburante per i reattori Mi 
rac/e. 

Per quanto riguarda la que­
stione degli ostaggi, si è ap 
preso oggi che le autorità mi­
litari israeliane hanno rivolto 
un « avvertimento » a tutti i 
sindaci della Cisgiordania oc­
cupata. minacciando rappre­
saglie se l'appello lancialo dal 
Fronte palestinese per uno 
sciopero generale di protesta 
contro l'arresto di quadraceli 
tocinquanta arabi sarà rac 
colto. Le autorità israeliane 
hanno fatto anche circolare la 
voce che cinquanta defili ar­
restati sarebbero stati ìimessi 
in libertà. 

IL CAIRO, 16. 
All'indomani della conferen­

za stampa nella quale ha pre­
so atto del fallimento del « pia­
no Rogers », il ministro degli 
esteri egiziano, Mahmiid Riad, 
è partito per una missione in 
Europa. Egli è oggi a Madrid, 
a colloquio con il collega spa­
gnolo, Lopez Bravo. Successi­
vamente sosterà a Roma, do­
ve conta di incontrarsi con il 
ministro degli esteri italiano, 
Moro. 

Sulle mosse della diploma­
zia egiziana converge oggi 
1' attenzione generale. Ne 
U Thant né Jarring hanno fat­
to commenti sulle dichiarazio­
ni di Riad. Il Dipartimento di 
Stato americano ha negato, in 
polemica indiretta col mini­
stro, che «l'iniziativa di pa­
ce » americana si sia negati­
vamente conclusa, ma ha al 
tempo stesso ribadito l'appog­
gio alle accuse israeliane di 
violazione della tregua e ha 
lasciato intravvedere la pos­
sibili!,, di ulteriori «misure» 
intese a consolidare il van­
taggio militare di Israele. Tel 
Aviv tace. 

In sostanza, risulta piena­
mente confermata la validità 
del quadro tracciato ieri da 
Riad nella dichiarazione 

Nelle risposte alle domande 
dei giornalisti. Riad ha fatto 
le seguenti precisazioni: 1) 
la RAU desidera tuttora una 
soluzione politica e considera 
tuttora operante la missione 
Jarring. ma « nell'ambito del­
la risoluzione dell'ONU, non 
della iniziativa americana»; 
2) la cessazione del fuoco è 
collegata alla missione Jar­
ring e perciò la RAU conti­
nuerà a rispettarla, riservan­
dosi il diritto di autodifesa 

Stamane, Al Ahram ripren­
de questi concetti in un com­
mento alla conferenza stampa, 
che si conclude con le seguen 
ti parole: «La RAU si sente 
tuttora legata al successo del­
la missione Jarring. Perciò, 
nonostante l'atteggiamento a-
mericano, ha lasciato l'inizia­
tiva alle quattro grandi poten­
ze, in modo da consentire loro 
di salvare la situazione prima 
di perdere il controllo di essa 
e prima che sfumi ogni spe­
ranza di evitare una nuova 
e pericolosa escalation mili 
tare ». 

Presa di posizione 
del Comitato 

italiano di 
solidarietà con 

i palestinesi 
La presidenza del Comitato 

italiano di solidarietà con il 
popolo palestinese — composta 
dagli onn. Origlia, Cardia, Ben-
zom, Coighi e Migliardi — si 
è riunita ieri a Roma con la 
delegazione del comitato che è 
stata ospite, nella prima quindi­
cina di settembre, della res:-
stenza palestinese, partecipando 
ai lavori della seconda confe­
renza mondiale sulla Palestina. 
La costituzione di un governo 
militare in Giordania — dice un 
comunicato emesso dalla presi­
denza — che secondo le ultime 
notizie avrebbe chiesto alla re­
sistenza di deporre le armi, ag­
grava ulteriormente la situazio­
ne giordana e accresce i peri­
coli di uno scontro generale nel 
Medio Oriente. Il tentativo mos­
so in atto dalle lor/.e reaziona­
rie arabe, con l'appoggio aperto 
dall'imperialismo, è un'operazio­
ne destinata ai fallimento. Al di 
là di ogni considerazione sulle 
tattiche, il movimento di resi­
stenza palestinese rappresenta 
l'espressione di un diritto ina­
lienabile del popolo palestinese 
a ricostruire la propria socie­
tà e a ritrovare la propria fe­
de nazionale. 

In questo quadro assume ca­
rattere di gravità eccezionale 
l'annunciata decisione del pre­
sidente Nixon di servirsi della 
Italia come di una base avan­
zata per passare in rassegna lo 
schieramento aggressivo impe­
rialista nel Meditcìraneo e la 
VI Flotta americana. Tale pre­
senza — prosegue il comuni­
cato — è volta a stroncare ogni 
pur timido tentativo nel reale 
interesse nazionale del nostro 
paese di azione autonoma nella 
area medio orientale e mediter­
ranea. 

Mentre ribadiamo la nostra 
opposizione alla presenza di 
Nixon in questo momento e con 
questo significato, riteniamo 
che le forze popolari italiane 
debbano assumere un atteggia­
mento di aperto sostegno di un 
nuovo assetto medio-orientale 
che assicuri il pieno riconosci­
mento dei diritti nazionali del 
popolo palestinese, cui deve es­
sere diretto anche ogni ulteno 
re sfoi/o di soluzione politica 
in quella legione, e che deliba 
e^boie iibadita la necessità di 
un'azione autonoma dell Itti ha 
nel Mediterraneo, per lì supe 
r-amenlo dei blocchi militai i e 
per dissociare il noslio paese 
d.ilie filavi responsabilità per 
la pace che o^m pesano sui 
2< upp] olliMM/î li iMaeii.ini a 

sui loro sostenitori impeualisti. 

Il leader palestinese Arafat ad Amman mentre si reca al palazzo del governo per incontrarsi con I dirigenti giordani prima della proclamazione della 
legge marziale. 

Appello della resistenza palestinese 
contro il colpo di forza di Hussein 

I guerriglieri hanno l'ordine di difendersi se attaccati - Arafat informa tutti gli ambasciatori arabi dello sviluppo degli avvenimenti 

Passaggio di consegne all'ONU E , , . 8 ^ » r S 
nel Palazzo di vetro con l'elezione del presidente. Il norvegese Edward Hambro ha ottenuto 
la stragrande maggioranza del voti. Il presidente della sessione precedente, la liberiana signora 
Angie Books, ha pronunciato II discorso di apertura tracciando un quadro generale del pro­
blemi internazionali attual i . Le delegazioni hanno quindi proceduto alla designazione dei pre­
sidenti delle sette commissioni plenarie. Nella giornata di Ieri sono cominciate le discussioni 
per la formulazione dell'ordine del giorno doll 'al luole sessione. Nella foto- il momento del 
passaggio delle consegne fra il presidente della 24.ma sessione, signor* Books, e II presidente 
della 25.ma, Hambro; sullo sfondo, il segretario generale delle Nazioni Unite U Thant. 

Un bilancio della radio del Fronte 

Sud Vietnam; successi 
del FNL in 3 provincie 
Un colonnello comandante di settore e il suo vice uccisi a Tra 
Bong - Elicotteri americani abbattuti nel Vietnam e nel Laos 
Pechino: il vice Premier della RDV a colloquio con Ciu En-lai 

SAIGON, 10. 
I portavoce militari a Saigon 

hanno annuncialo che l'attività 
militare nel Vietnam del Sud si 
è concentrata nelle ultime 24 
ore in tre province settentriona 
li: Thua Thien, Quang Nani e 
Quang Ngai Non sono stati for­
niti altri particolari Da diversi 
giorni ormai i comandi si coni 
iXM'tano in questo modo e a S;u 
gon è dirtlcile sapere che cosn 
efrettiv.i mente sta avvenendo 
nelle regioni settentrionali Un 
bilancio diffuso ieri dall'enntten 
te del FNL ha permesso lilial­
mente di avere informazioni più 
precise, anche se si riferiscono 
,11 giorni scorsi ed in modo par-
ticol.iie al 7 e all'I) settembre 
In questi due giorni, dunque. 
nella provincia di Quang Ngai. 
le for/.e armate popolari hanno 
allaccilo tutte le posizioni ne 
nuche di Tra Bong. occupando 
completamente il settore II co 
lonnello comandante del distrel 
lo ed il suo vico sono stati uc 
cisi ed alle Inive del regime 
tartoccio ed americane sono sta 
te inlhlte pe.-.inU perdile, cai 
tuidij di uomini sono stali uc 
ci.si. l'enti o tatti prigionieri 
Le foi/e anni1 e popolari h.iimo 
attaccato anche l'aeroporto nuli-
lare di Ti a Hong, annientando 
due unità ameticane. 

Nella giornata odierna gli 
americani hanno ammesso la 
perdita di due elicotteri nei 
pressi della zona smilitarizzata 
con due morti e due feriti. Altri 
due elicotteri US\ sono stati 
abbattuti nel Laos dalle foiv.e 
pitnottiche Lao. 

In Cambogia le unità del fron­
te unito nazionale hanno oecu-
pito il villaggio di Tapeailg 
Kal%. 74 chilometri a nord di 
P molli Peni) e roccaforte dei 
4I'00 uomini lanciati da Lon No! 
n'-lla « grande offensiva » che 
a'rebbe do\uto consentire la 
riapertura al trafllco della stra 
d i tra la capitale e la città 
di Kompong 'filoni I 40(1(1 mer 
ci-nan sono ormai isolati da 
Ponom Penh da dove non pos 
sono ricevere rifornimenti o rin-
f0I7.l 

« • • 
PICCHINO. 10 

Una delegazione economica 
della RDV, presieduta dal vice 
pnmo ministro Nguven Con. si 
trova in Cina per esaminare con 
il governo cinese il problema 
degli aiuti economici e militari 
della Cina al Vietnam del nord 
per il 1971. La delega/ione nord-
vietnamiti!, annuncia radio l'e­
chino, è stata ricevuta ieri dal 
pi imo ministro cinese Ciu lin. 
lai. 

Suenens: il 
papa deve 

essere eletto 
dai vescovi 

BRUXELLES. 10. 
Il cardinale Leo S'i°ncns, pu­

niate (iel Heleji) ha ihiesio oggi 
nel corso di una conleren/a 
stampa che il prossimo papa 
venga eletto da un smodo ordì 
nano e non già come è avveniiio 
sinora dal collegio de cardinali 
L'alio prelato ha suggerito ,uol 
tre che all'elezione del ponto!! 
ce sia presente aiv.he una i,'.|) 
prescntaii/a della chiesa roma 
na e dei laici s-Miza p.Talho 
precisarne i compili See indo 
Suenens l'attuale sistema d e 
le/irme del ponleflce 'ìon de\e 
e.sse e pili manti liuto Nel sinodo 
ogni vescovo iu do\ rchhc rap 
pi cs Mllai e (unii liei ed il telale 
ilei vulanii s.nehbo quindi di 
l're. icntocinq anta. Un sino 
do ,osi cnmpo.--u oflniebbe la 
pass 1) iila sei nido s,ucnencs di 
a\ei • a deposi, one uomini più 
giovani >. 

(Dalla prima pagina) 
da posti di blocco palestinesi, 
mentre gruppi della Federa­
zione giordana del lavoro invi­
tano la popolazione a difende­
re la resistenza fino alla ca­
duta del « governo fascista ». 

Nel clima di tensione vi­
vissima, in quella calma pe­
sante che prelude sempre a 

drammatici avvenimenti, tra 
il pullulare di mitragliatrici, 
mentre fuori Amman si sente 
il rimbombo dei movimenti 
delle colonne corazzate, la 
resistenza ha adottato una 
posizione politica intelligente 
e assai articolata. Il governo 
militare viene apertamente de­
nunciato come fascista e se 
no chiede il rovesciamento at­
traverso la lotta politica del­
le masse. Arafat, parlando 
agli ambasciatori arabi, ha 
sottolineato il brusco precipi­
tare della situazione dicendo; 
« Lo rivoluzione palestinese si 
difenderà fino alla fine, sin 
quando il nuovo regime mili­
tare sarà rovesciato ». Ma no­
nostante l'evidente irritazione 
per il comportamento del so­
vrano che ha bruciato dopo 
mezz'ora l'ennesimo accordo 
concluso e ha lanciato la sua 
sfida, gli si lascia una porta 
aperta, Egli non viene attac­
cato direttamente: l'attacco è 
rivolto agli oltranzisti di cor­
te e all'ambasciata america­
na, il cui ruolo in tutta que­
sta vicenda è slato determi­
nante. In breve la resistenza 
lascia ancora al re l'occasione 
di regnare con un governo 
giordano nazionale, risponden­
te agli interessi della lotta 
antisraeliana e sganciato da 
ogni ipoteca americana. Si è 
cosi ribadita la linea centra 
le della resistenza: andare al­
lo scontro solo se ci si è co­
stretti per difendere la pro­
pria esistenza politica (e an­
che fìsica). E' l'ultima occa­
sione? K può raccoglierla Hus­
sein? Sono domande cui so­
lo le prossime ore risponde­
ranno. Por ora esercito da un 
lato e dall'altro guerriglieri 
e popolazione si fronteggiano 
minacciosi, nella capitale, 
mentre dall'interno giunge la 

notizia che Irbid e altre lo­
calità sono interamente sotto 
il controllo della resistenza. 

E' in questa situazione olle 
sono arrivate le dichiarazioni 
del ministro degli esteri egi­
ziano Riad sul fallimento del 
piano Rogers. La notizia non 
è -stata accolta con particola­
re emozione: la si attendeva 
da tutto l'intreccio della si­
tuazione creatasi nell'ultimo 
mese. L'intransigenza israelia­
na, i Plianlom americani a 
Israele, l'attacco dei regime 
alla resistenza avevano già 
steso uno spesso pessimismo 
sull'esito del piano. Ma a tut­
ti questi elementi noti, se n'è 
aggiunto uno emerso con par­
ticolare vigore nel corso delle 
ultime settimane' il problema 
palestinese, come problema 
politico (non semplicemente 
umano o morale), conio nodo 
di ogni possibile e giusta pa­
ce della regione. Perchè diro 
queste ultimo settimane, dato 
che t|,\ da qualche anno la 
questione si era imposta al­
l'opinione pubblica mondiale? 
Perchè era ancora comune 
convinzione — e questo è 
slato anche l'errore di Hus­

sein — che la resistenza pale­
stinese fosse una forza mi­
nore, senza collegamenti di 
massa: un gruppo di ardenti 
ina velleitari combattenti per 
alcuni; per altri una minoran­
za « fanatica », per gli israe­
liani di « banditi », non degna 
di essere assunta come inter­
locutore valido nel definire 
l'avvenire della regione. Eb­
bene quest'ultimo mese, nel 
vivo dell'attacco dell'esercito 
giordano, ha mostrato che 
non si tratta di una disperata 
pattuglia di guerriglieri, ma 
di tutto un popolo che cerca 
e vuole una sua dimensione 
nazionale e statale. « Il piano 
Rogers — mi dice un dirigen­
te dell'OLP — ci considerava 
ancora come profughi, elu­
deva quindi la questione di 
fondo, storica del conflitto 
arabo-israeliano. Non poteva 
che essere un piano dalle 
gambe corte, nel momento in 
cui noi abbiamo dimostrato 
di essere già un popolo, una 
nazione, per giunta organiz­
zati ». Le dichiarazioni di 
Riad hanno d'altro canto pre­
so di contropiede il sovrano 
die ieri notte ha cercato di 
motivare, con una sua lettera 
al nuovo governo, la neces­
sità di « restaurare l'ordine », 
proprio in relazione ai pro­
gressi del piano Rogers. 

Nel precipitare degli avve­
nimenti poco si sa degli ostag­
gi detenuti dal FPLP. Tranne 
una cosa. Il governo israe­
liano mira ormai chiaramente 
a far precipitare la situa­
zione per provocare qualche 
gesto disperato e inconsulto. 
Nelle prime ore di stamane, 
alcuni abitanti della Cisgior-
dauia hanno portato la no­
tizia di una nuova ondata re­
pressiva e di un proclama che 
minaccia l'azione di forza ove 
si attuasse lo sciopero deciso 
dalle municipalità dei territori 
occupati per protesta contro 
le retate dei giorni scor­
si. Contempnranenmenle no­
nostante le pressioni dei go­
verni inglese, tedesco e sviz­
zero, un portavoce di Tel 
Aviv ha ancora una volta ri­
fiutato sprezzantemente ogni 
contatto con il FPLP. Il gioco 
è ancora cinico e provocatorio. 
Si vogliono eccitare gli animi 
fino alla esasperazione per 
giustificare un intervento 
esterno in Giordania? La cosa 
non è affatto esclusa. 

Radio Beirut: 

ripresi gli scontri 
BEIRUT. Ili 

Nuovi scontri a fuoco fra 
truppe giordane e guerriglieri 
palestinesi sono divampati sta­
sera ad Amman. Ne dà no­
tizia la televisione libanese. 
Le cinque stazioni radio della 
città hanno interrotto i pro­
grammi per comunicare che 
le due parti erano impegnale 
in uno scontro a fuoco con 
razzi senza aggiungere altri 
particolari 

Subito dopo l'annuncio, gli 
operatori dei telefoni di Reìrnt 
comunicavano che le linee con 
Amman erano fuori uso. 

Nixon 
(Dalla orinili pagina) 

Europa e stato deciso sulla 
scorta di un calcolo immedia­
tamente collegato allo sialo di 
cose determinatosi nello scac­
chiere del Medio Oriente; ed è 
in questa luce che deve ts-
sere giudicato. Roma sarà la 
prima tappa del periplo nixo-
niano. Il presidente degli Sta­
ti Uniti sarà ospite, al Quiri 
naie, del presidente Saragat ed 
avrà un « vasta scambio ili 
vedute » con il Capo dello 
Stato italiano e con il presi­
dente del Consiglio Colombo 
(i comunicati ufficiali taccio 
no il nome del ministro degli 
Esteri Mora, attualmente in 
visita nell'Iran e negli ultimi 
tempi particolarmente attivo 
per quanto attiene al rappor­
ti con i paesi arabi). Dopo una 
visita al Papa, Nixon figu­
rerà a Napoli nella veste di 
massimo ' rappresentante della 
potenza che si presenta nel­
l'area mediterranea con quel 
corpo di gendarmeria politica 
e strategica che è la Sesta 
Flotta, assistendo alle mano­
vre navali da bordo della por­
taerei Saratoqa; farà quindi 
visita, sempre a Napoli, al co­
mando NATO per il Sud Euro­
pa. La parata militare sotto­
linea in modo brutale il tenta­
tivo statunitense di coinvolge­
re l'Italia in una politica aper 
tamente rivolta contro i paesi 
arabi. 

Nixon si recherà anche a 
Belgrado. E qualcuno si è af­
frettato a presentare questa 
tappa del viaggio del presiden­
te americano sotto il profilo di 
un * contrappeso » necessa­
rio alla sosta a Madrid ed al­
la visita a Franco (indispen 
sabile -- ha scritto un gior­
nale — dal punto di vista del 
la * collaborazione strategica s 
con il fascismo spagnolo). Il 
governo jugoslavo, giova pe 
rò ricordare, ha chiesto che 
l'annuncio dell'incontro di Ni 
xon con Tito venisse d.no se 
paratamente, in modo da sol 
(«lineare anche con questo di 
stacco protocollare il diverso 
titolo della presenza belgra 
dese del presidente america 
no rispetto alle tappe di Ho 
ma, di Naixili o di Madrid. 

Le reazioni italiane all'annuii 
ciò della visita di Nixon sono 
slate pure assai significative. 
Da parte di alcuni settori go 
vernativi — soprattutto socia 
listi e democristiani — vi è 
slata una dimostrazione di cau 
tela, quasi che il' viaggio del 
presidente USA non ponesse 
per tutti — e anzitutto per il 
governo — un problema poh 
tico. Altri settori del quadri 
partito, all'unisono con la gran 
de slampa borghese, non si 
sono comunque lasciati sfuggire 
l'occasione per lanciare un gri 
do di gioia di fropte a una de 
cisione della Casa Bianca nel 
la quale si legge il sintomo di 
un « impecilo prioritario » de 
gli Stati Uniti nel Mediterraneo. 
E vi è perfino chi, come Lo 
Stampa di Torino, colloca l'an­
nuncio della visita di Nixon 
(certamente non a caso) in un 
contesto nel quale si pària, con 
un titolo enorme, di situazione 
die t minaccia di precipitare .< 
e di « molliti » USA all'URSS. 
Sotto certi aspetti, stando alle 
pressioni di alcuni giornali, 
sembra essere tornati indietro 
dì tre anni. 

Il giornale del PSU ha sotto 
lineato il carattere della vìsita 
dì Nixon a Saragat, scrivendo 
che del viaggio in Europa si 
era già parlato verso il 20 
agosto, « ma — ha soggiunto —, 
secondo fonti informate, la de­
cisione è stata presa solo ìa set­
timana scorsa, aita luce anche 
della situazione nel Medio Orien­
te, dove la credibilità della di 
plomazìa americana centrata sul 
" Piano Rogers " sembro es­
sere stata messa alla prona dai 
recenti scambi dì accuse e 
contro accuse fra israeliani e 
arabi circa la inalazione della 
tregua. L'annuncio del t.'iapoio 
di Ni.ro» — tiene o sottolineare 
il PSU — piunqe ad una set-
limami di distanza dall'infensi-
ficnrsi deqh allarmi israeliani t. 

Il giornale del PIÙ, con un 
articolo che forse è andato an­
che al di là delle posizioni uf­
ficiali dei repubblicani, insiste 
sulla necessità dell'impegno USA 
nel Mediterraneo. Secondo lo 
estensore dell'articolo, il (suc­
cesso delle trattative (per il 
Medio Oriente) passa affra-
i-erso il rìslabìlitnrnfo di un 
equilibrio di lane e di posi­
zioni strategiche, sia dei direni 
contendenti, arabi e israeliani, 
sin degli indiretti prola.oonisli, 
Siali Uniti e Unione Sovietica ». 
Alla creazione dì questo « niioro 
equilibrio » (sotto il cui titolo 
ogni gesto avventalo potrebbe 
trovare giustificazicnc), secondo 
la Voce repubblicana l'Italia 
dovrebbe dare « mi conliibulo 
nolerole ». 

Sulla venula del presidente 
USA in Malia i senatori del 
PS1UP hanno interrogato il 
presidente Colombo ed il mi­
nisi ro Moro per chiedere che 
il governo italiano esprima ni 
presidente degli Slati Uniti la 
crescente preoccuiiazìonc del 
nostro Paese «per il perdurare 
della guerra nel Vietnam, per 
ìa si/nozione nella Cnmbooia e 
per l'aggravarsi (in conse­
guenza. anche, dell'inno di 
linone armi americane allo sialo 
di Israele) della situazione del 
Medio Oriente». 1 parlamentari 
del PS1UP chiedono inoltre che 
venga aperto un discorso sulle 
basi atlantiche in Italia, « nel 
quadro di un'azione direlta od 
aii'irare al laro smantellamenlo 
e per mungere, frattanto e in 
ria immediata, ad istaurare rea­
li condizioni dì controllo da 
parte italiana sulla presente 
utilizzazione delle basi stesse da 
parte delle forze atlanfìcbe per 
garantire il nostro paese dal 
crescente perìcolo dì redersi 
ooinrollo, al dì fuori delle pro-
pne determinazioni, in opcia-
zumi di earallcre bellico clic 
parlano dal nostro ferrilo! io 
nazionale ». Il PSIUP chiede in 
fine il riconoscimento della Cina 
ed espi" me Vi apprezzo memo * 
per il recente accordo Ira URSS 
e Germania occidentale. 
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